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Ta aula fanasmagoria finonsioria — Giu. 





dizi della stampa sul programma di 
Leone XIII one 
partito? — Bivendicazioni inutili. 








Facendosi poscia ad. essminaro. questo 
« concetto, nil citato foglio osserva che 
ella lettera papale sl discorre, bensi dell 
Potere temporale;, ria non se no chiede la 
restaurazione. Ti programma di Leone XIII 
esso Si limita n domandare 
legislazione italiana in alcuni punti 
[sé modifichi, in ‘altri rosti‘almen fedeloat 
[principii: che hm detto diprofeasare. 
«Comunque ala — conchiude la Per- 
‘severanza — è chiaro che un'espressione 
‘di ‘opinioni così temperate .al paragone, 
“può ‘precedere di poco chiamata. deil 
cattoi Ue urne amministrative e po- 
Litiche, ‘ela formazione così. tra, quelli 











Pare si tratti! di ‘far. subire un'altra |ccme fn tutto il paese di\nu partito; <il 
proroga agli organici. Notizia questa che |quale, dichiarandosi altamente: conserva- 


no ieapira cacio di giubilo, gli imple-(torè.e protestanitosi!: di' voler ri 


Ispottare 
l'ordine attuale: di cose, dichiari che, nel 


ti 
Quei poveri organici, che si dovevano |suo parere, clò:a cul bisogna mirare è di 


già discutere nel 1 
dati di sessione in 








che furono riman- 
ione fino ad ora, 


(conciliare ‘il eattolicismo, ‘è di lasciar: 
[#ane (aiutare nel governo della cosa. pub- 


‘cho siamo alla fine del 1878, e. che pa-{blica, Questo partito sinora non è esisti- 
t 


reva dovessero almeno venire in: disctis- 
sione nel prossimo novembre, © dicembre 
coi bilanci, dovranno proprio subite ‘un 
altro rinvio a tempo indeterminato, E ciò 
‘perchè l'onorevole Ministro, dello finanze 


© non sarà il nostro. Ma è molto e- 
vidente che tutta la politica dell Ponte: 
fice è intesa ‘a; crearlo, © ch'esso, appena 
(si marà annunciato, muterà tutto le; pro: 
porzioni © le disposizioni dei partiti at: 


non potò metterai d'accordo colla Commie- |tiiali, n 


sione istituita per esaminarli..... 
Commissioni ! 


Taluno osserva che forse non è im male 
questo rinvio, perchè ora il.Ministro delle| 
finanza è in'un periodo di lesineria. fino] 


Oh le 


da 
Il corrispondente romano della. Nazione 
‘non sa trovaro così degne di attenzione 
le voci con-cui si è preteso di accompa- 
[gnare Ja pubblicazione: d'un tal doenmen- 


all'osso: vuol trovare 60 milioni! Non chelto, & Diesel cho 1 fanatidi del Vaticano] 


largheggiaro verso i: poveri !lravetti, egli 


yorrebhi 
Innci, assottigliare gli stanziamenti ‘per 





volevano dare in luce l’epistola pontifi- 


ridurre tutti i capitoli dei bi-|cja-il 20 di settembre, per rispondere con 


i luna manifestazione della Santa Sede alle 


pubblici servizi, immiserire le sovvenzioni |atmostrazioni della città © dell'Italia; e ai 


che: ciascuno de’ suoi colleghi reclama 


[aggiunge ‘che il Papa vi opposo assoluto 


per il proprio Ministero, far scaturire dei |divieto, rifiutando ogni atto che avesse 


milioni da ogni parte. insomma. Ma cl 


‘potuto! significare dispetto. o rappresa- 


riuscirà? Certo che delle economie s6 ne|glia, » 


‘possono: fare, e molte; ma non in fretta’ 


in furia sotto la strettoia di impegni fi- 
nariziari; ea farle ci. vuole giudizio, molta | 


[Sedo: usa ha un mezzo sicuro per ren- 
lderlo assolutamente! vano ; procedere im-| 
‘pavida per la'sua via, e nonoffrire giam:| 
mai al Papato; per nessun motivo, nò ri: 
spetto! a nessans' questione, il' diritto di! 
lignarsi con ragione. 


—___m 


L'ITALIA VIVENTE 


L 
UN LIBRO ITALIANO. 
L'Italia ;_ diceva Alfonso Lamarlino 
oeka:. che amava le. frasi ‘a;grande; 

to; l'Italia è la derra' dei mordi. La 
(icntenza è parsa crudacagli Italiani , i 
(quali noo' hanno pensato’ che” Lamartine, 
li fin ‘dei conti, non era, che-un; poeta; 
egli, se credeva in Italia di cammin 
[sopra sepoleri © ‘fra ombre di morti”, 
amava d'altra parte la ‘Turehia ed i Tur- 
(chi, e credeva quel povero Impero ot- 
lomano assai più vivo dell'Italia ; questo 
[avrebbe dovuto bastare perchè venisse 
(dato al giudizio, di Lamartine il valore 
[che esso. poteva avere, Lamartine cre- 
deva probabilmente che ogni italiano a-| 
vesse' l'obbligo di essere un Giulio: Ce-| 
Isare, o un Dante, o un Colombo; o un 
(Galileo ; non vederdo in Italia una di 
(queste ‘grandi figure, disse : ‘laggiù soni 
tutti morti. 

L'Italia, fortunatamente, ha saputo mo- 
lstrare, non ai poeti, ma a tutte le. per- 
sone: chevavevano: occhi in testa, ‘che 
lessa. è ancor: viva, e non soltanto in cia- 
[scuna delle sue parti, come i vermi fatti 














©| Il Corriere della sera osserva: « Pio 
[Nono mirò ad isolare la Chiesa, a rac» 


chiuderla come in un convento di cui le 


pratica dell'amministrazione, temperanza |norto e le finestré fossero murato; andò 


dello spirito: e autorità; 
are fn questi tempi grossi, 





ito cose’ molto 


'ipezzando ad. ino; ad uno 1 legami che 
univano-il Vaticano agli Stati del mondo, 


E frattanto si va sipetendo la voce clie (sco. Leone XIII invece si riaccosta ai #0.| 


il Ministro della guerra, jntonda presen 
rogetti di legge” per 
muove speso militari, le quali alterereb- 
‘boro non di poco le previsioni pel 1879. 
Egli sostiene d'aver preso formale impe- 


tare realmente del 





Frrani ed ai conservatori di tutti i paesi, 
qualunque ‘sta la loro) religione; ed - offro 
loro la sua alleanza. Quanto /all'Italta; il 
Guo linguaggio acconna ch'egli: non sa 
alb forso assolutamente alleno dal'ras- 





gno davanti alla Camera di preparare un|sgnarsi alla perdita del potere ‘tempo 


rogétto per provvedere sd. una’ migliore 


fesa delle nostre frontiere, 





‘protesta | benefizio — 


rale, ‘a patto però d'una riforma — a/st0 
legge delle; guarenti: 





che non intendo venir meno @ quell'im-[gjg: = cosa che Îl: ardito liberale. no 
pegno. Ma come si concilieranno. queste |Cccorderà mai. » Te 


ed altre speso, più o meno necessarie, 
colla fantasmagoria finanziaria ‘in vigore? 


La Libertà di Roma scrive: «, Questo 
vecchio programma vaticano, lo abbiamo 


Qui sta il dusillis! Scomaro i redditi dello [tante volte discusso che davvero non val 





Stato e acorescere le spa 
blema. Ma chi lo risolverà? 
* 





Cominefa noi commenti della stampa alla [rebbe di. svolgersi. 


Epistola-Programma di Leone XIII,: eno 
‘tniti si assomigliano. 


Chi prende molto sul serio  quest'atto 
del'Pontefice, è la Perseveranza, la quale 
non esita punto a qualificare per’ « un po- 


tupendo pro-| 


la pena d’esaminarlo nuovamente; Esso] 
[non ha nessun. valore, perchè: non è punto 
in ‘armonia col tempi nei quali! pretende- 
Chi erede possibile 

n [oggi la' restaurazione della) schiavitù, ‘o 
‘anche .noltanto;il ritorno al regime  feu- 
‘dale? Altrettanto può dirai del’ potere] 
‘temporale. Non farono' già lo poche can- 
‘honate dsl 20 settembre 1870 che lo; ab-| 


Jiticojben leggiero e'mediocre quegli il quale |batterono ; fa bensi il peso di secoll di 


non intende il concetto di Leone XIII, e 


non ne apprezza la gravità ed il valore. 





continua decadenza. L'Italia non ha ra- 
‘gione aleuna d'inquietarsi’ delle’ costanti 


[a bézzi, ma nel suo complesso, nella sua | 
‘unità. Un bel giorno il mondo ha veduto 
ricomparire ‘la grande figura  dell'alma 
[parens, dal cui ‘grembo, speriamolo, sa- 
rà uscire qualche Giulio Cesare, qual- 
(che Dante, qualche Colombo, qualche 
[Galileo a benefizio non soltanto dei La- 





martine dell'avwenire, ma dell'intero mon-|è, P 


do civile: 

Un piemontese assai italiano; anzî uno 
Seli ialiani che contribuirono meg 
alla rinascénza: politica d'Italia, Mas: 
simo. d'Azeglio, ha detto: Italia è fatta, 
lora ‘bisogna fare: gl'Italiani. 

Bisogria credere che gl'Italiani stessi 


‘abbiano riconosciuto che la sentenza era|Dregiati studi sull'Emiprazione degli Ila- 


giusta, perchè la citano a proposito ed.a 
Isproposito: e :se la avventano scambie- 
|volmente in faccia. 

Gli è che, veramente, dobbiamo ri- 
farci in questo: senso ‘che dobbiamo a- 
(cquistare ‘tutti e ciascuno un'indole 
omogenea, comunicarci: gli uni cogli 
le virtù di ciascuno e aiutarci. tutti in- 
sieme a purgare le nostre magagne, a 
lano le nostre sozzure, a guarire i nostri) 
mali. 

Siamo fratelli, è vero, 
lsciamo tutti il vincolo del 








erchè ricono 
sangue, ma 
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XI 


La colpa di Fanny Mi 
(Segulto). 
— Io! Escontore! 














let. 


— Escontrice, per parlar più esatta 
‘ mento, Il testamento di Tomaso Hill; 


— Che uomo buono e fodole! — esclamò 
|Maria-Orsola colle lagrime agli occhi, — 
[È proprio sempre stato buono, in tutte le| 
circostanze.. Avrà in!cislo: una giusta ri- 
‘compensa, 

— Ohj certamente! — annui il signor| 
[mivett 

— Ma, intanto, io non'so proprio. che 
cosa far 





— Non state a disturbarvI, Serivetemi] 
‘una semplice: antorizzazione, ed jo. prov- 
Yederd & nome vostro a tutti. gli incom- 
benti, è proourerò che le cose sicno fatte 
cogli ‘onori che sono dovati ad un. uomol 
(cosi eccellente. Egli era amico di vostro 
padre ed amico mio; fo mi farò proprio 
Placero, un triste piacere pur troppo, di 
Servire a qualohe cosa in questa Iuttuosa 
circostanza; 

— Come siete corteso! — mormorò misa 


redatto da me, non contieno che dieci 1-|Cast]emaine, 


nee, e non vi’si nomina altra persona che 


E, preso un foglio di carta ed unal 


vol. Egli vi ha Inzciata sola ed assoluta |penna, scrisse: là voluta autorizzazione, 


padrona di tutto quanto possedeva, 


— Ma, che cosa debbo io fare, signor 


[cho consegnò ‘al procuratore. 
Il signor Knivett n'abbassò sopra una! 


Kniwett?! Come voleto ch'io sappia far le [nedin per riprendere. il suo soprabito; © 


parte d'eseontore? E perchè ha lasolato 
me l'aver suo? 


a|:rattanto dii 
— Quesi'oggi abbiamo avnto a Stilbo- 





— Mia cara aignorina, lo sapeva chelroigh, od almeno nelle vicinanze, un'al- 
questa faocerda vi avrebbe fatto senso'a|tra morte, Ne aveto già avuto notizia? 


tutto primz. Quando Tomaso Hill mi 
dettò il'testamento, rimasi meri. vigliato io| 
stesso di quelle disposizioni. Ma egli corì [gus sir Riccardo Gordon. 
Yoleva, Oredo che: abbia pensato ad aiu- 
tarvi: ad uscire da questo monastero; non 


gli piaceva vedervi vivere così reclusa, 


— &o che talo era il suo sentimento, 


Parecokie volte egli venne qui noll’estato; 
cercai di rassicurarlo dicendogli che eri 
contentissima; non volle persnadersi. 


— Cosi è, Egli vi lascia il suo denaro; 


— No; di chi si tratta? 
— È morto nella 





casa di campa-| 


L'annuncio della morte del padre del 

suo antico promesso sposo foce a Maria-| 

Orsola l'effetto d'in colpo nel petto; per 

un momento le parve che la circolazione) 

; [del sangue fosse come arrestata. 

‘ol — È morto improvvisamente, — con-| 
tinuò il procuratore. — Fu vittima d’un 


(colpo apopletico. Sir Guglielmo mi disae| 


che è assai bene collocato ‘e che potrà (che, caduto al'snolo, non’ risbbe più la 


iruttarvi trecento cinquanta atorlino ‘al 


l’anno (L, 8750). Vi sono inoltre. yarec, 
chi oggetti d'argenteria, e dei mobili. 
Tutto è vostro, 


parole. 
| — Sir Guglielmo! — mormorò Maria 


all'antico fidanrato di Maria-Orsola il ti- 
tolo di baronetto; la moglie di lui sareb- 
beni chiamata: 7ady Gordon. 

— Il povero giovane è proprio fuori di 

— conchinse il procuratore, 
E s'accomiatò. Maria-Orsola volle ac- 
[compagnarlo fin faori del Monastero. At- 
traversando il corridoio, s'imbatterono in 
[suor Mildred,, veochia conoscenza del pro- 
(curatore, © ‘tutti insieme andarono; fin 
sullo spiazzo del Monaatero, ovo una car- 
rozza attendeva il signor. Knivett. La, 
ftrada cra ancora tatta inondata, © 1° 
qua scendeva in abbondanza lungo 'ie| 
‘banchine rendendolo arsai. sdracciolevo li. 
Però Îl celo s'era. complotamento sch ja: 
ito, © la sera era tepida. 6 balsaw ica 
[come in estate, 

TI signor Knivett partì. promettenido di 
titornar presto, Le duo: suere rest aron 











[sulla strada a prendere due boccate è 'tr'a:Je le porse la mano. Era Fanny in preda 
Maria-Oraola raccontò brevemr;nte alad uno stordimento. Per alcuni minuti 


suor Mildred quale era stato lo 500} Jo della 
Visita del signor Knivett. Ma su or Mil- 
‘dred inteso a torto ed a traverso, perchè 
[era ‘ansorta in altre. preocenpaz'ioni: ella 
‘pensava alle cattive informazior i che lo 
[suore ‘le. avevano. dato quelli, sera. su 
|Fanoy Hailet., 

Nel villaggio si mormorava # ià assai sul! 
(conto della fanciulla, assai più che lal 
[Bent non avesso voluto dire. alla vecchia! 
miss Mallet.. Si :riprovava ir, termini ab- 
bastanza vivi una condott» ‘che poteva 
dirsi ‘scandalosa. Quelle vesci erano peno-| 
tratà. anche nel Monastero Grigio, Le suore 
lho avevano provate molto displacere: per- 
(chè anny Hallet era una loro allieva, 
(fi sio l'avernzo semo; tenata {n molta] 
[considerazione,. Suor Milared specialmente 
l'aveva sempre atiata como una figlia. 

— È veramente una cosa incredibile, — 
dicova suor Mildred a Muria-Orsol 








| (Orsola, 
Certamente, la morte di suo padro dava] 





‘di'tutte la fanciulle: di Greylande, Fanuy 
lè l’ulzima che favrel. creduta espace di! 
[coso simili, 


‘8 monotone rivendicazioni della Santa|abbiamo ancora da cementare 


rg [inlendevamo, troppo, ‘che vi erano fra nok] gerazione ' degli: epigrami 


1 
e questa; impiegò i faltî che venne a conoscere a 
fratellanza. Siamo fratelli perchè sappiamo corroborare ide preconeettei; ma dai 
(che siamo tutti nati da una stessa madre; fatti ‘stessi | dedusse î criteri. Diede, in; 
le siamo ‘stati tutti‘ aRlevati im una stessa |somma,, ai suoi lavori na base con=: 
(casa. Disgraziatamente, siamo statà edu-/ereta. In ciò ata il loro merito principale. 
cati ‘separatamente; ‘in appartamenti di-[| Che cos'è il nuovo” libro' sull'alta: 
visi, e da balie diverse, la maggior parte  eivenito ? 

[delle quali, per colmo: di sventura, fu-| ‘È z1n ‘libro, eminentemente italiani 
rono sttattiere. Un hel giorno — e fa pro-|un!/libro: non abborraceiato con élertieriti. 
[prio quello 1un bet: giorno! —le balie:fu-/ stranieri 0 con vecchiumi italiani buonf 








ie fa-/s 
[tone mandate a spasso, i mari divisori degli ‘soltanto: per: la storia morale''delle ‘triste 

[appartamenti furono ‘abbattuti, & ci rac-|epsehe: passate, mn libro fatto con ele 
[cogliemmo tutti insiémé, ci abbracdiamino | ment ‘muovi ‘e sconosciuti; ‘ut libro che 
[con effusione, ‘ci denimo il: bacio della |piò; fino ad un certo punto; dirsi una 





af.|fratellanza. Fu, per vero, un' gran bello!rivelazionie. 


[spéttacolo, uno speltacolo déi più com-|  Giasti dir i igralmimé 

lover ‘Ma, > prosata la pa oa CE 
(consultammo a vicenda, e'cì accorgemmo, tibro. fatta ‘ non riff a gente. La sentenza. 
con nostro: sommo, dolore, che non citò un po' troppo forté, ed Ha (atta Ha 
ii screzi nelle idee, grandi disparità [che possono diri quale. 0059; e e 

li gusti ©; di abitudini: insomma; non ci proprio noi rifinno la. gehte. È' però 
feste! See cen fra noi una) vero De o ‘assai, si ‘pro- 

i Ù io. assai, ‘ques libri che, se non ‘rifenn 

‘Ed allora i migliori, quelli che hanno pro Hot asbirane perda Dian 
li alal i ar O en, di PJlalia vivinte è un libro di questa na- 
: titora: 
“La prima cosa che dobbiamo fare per |. L'acioro voll;fare. studi positivi. di 
Ea Sata LEO è Muta lo. sull condizioni delle alto. classi 
o r vicenda, inls/sociali in Italia, prese per. regioni. cia- 
(i A Di oe ga gli unì \scuna parlita mente, stvlamente argomen 
«i. ==....- 
ell che c'è i ciascuno. di ‘buoto, 6'uapata bel e Ai e Iata Ro 
qu Vincie. Egli ‘le studiò nelle'loro- virtù e. 
{nei loro: vizi, nell'indole intera delle oro. 

















di cattivo, correggerci a vicenda, istrairci 
a vicenda, migliorarci a vivenda; dobbia- | qualità» morali, delle loro. abitudini; delle 
mo trar partito di ‘tutte le. forze vive \)gro zioni. Si propose di esporre 
che ci sono in ciascun membro della na-[al' publico tali studi con. imparzialità di 
zione, e' gettare al rogo tutto: quello che; giudizio e com: maniere da gentiluomo, 
è morto, o parassita, o morboso; Dobbia-}convinto con ragione che- ciò potesse es- 
mo, insomma, applicare alla-massa dellaisere ‘incentivo: al'ben fate ed ‘al rinsa- 
nazione il nosce te ipsum che gli anti-xira, Egli dice assai bene: che «conver- 
chi suggerivano aî singoli individui. Tebe disperare. dell'avvenire dell'Italia 
Ogni uomo che porti un contributo a}ze la rivelazione: franca ed' onesta. delle: 
quesia conoscenza sarà benemerito. Gli!infermità chie ci alliggono; delle: piaghe 
erciò ‘che noi mettiamo; fra i De-{che ci dettirpano, © dei difetti (che' offa- 
nemeriti il: pubblicista Leone Carpi, illscano. i nostri pregi, non destesse: in 
quale ci offre un poderoso volume, inti-|tutti Pardente brama di ritemprarci ad 
tolato: L'ITALIA VIVENTE,  sfudi s0-|ogni virtù; togliendoci d’attorno lotscò- 
iali‘sull'aristocrazia di nascita è dolltio che ci intrstiscono, e'che a' lungo 
(danaro, sulla borghesia, sul'olero still: andare ci; renderebbero. ludibrio. delle 
biiroorazia (* ‘genti stralaiere;. e) carnefici. della. patria. 























II Carpi è ‘autore. bem nolo. di alii|Scetra. 

falani all'estero, sullo Colonie degli Ma-| gp |a a eciaTi è Puona per Gulli 
Viani all'estaro nei loro. rapporti coll'a-|indolti, © nei ne consigliamo la lettura a 
pricollura, l'industria ed td commercio, 3 Ù la lett 

È di una Slatioa dell'emigrazione. Not My prcclamento SIE droni "io 
è un autore, come tanti, ‘che getti nel 


[campo della pubblic idoo avventato e|acticarge Siem i Aeg Ed cessa 
Senza base, idee astratte concepito. lo: ed i piaceri @ per darsi con forti e con- 
sofando. Uoma dotato, come dico egli/inuati studi alle arti, all'industria, all'a- 
Stesso, d'indole riflessiva ed indagatrice.| gricoltura, al commercio; alle armi, alle 
accolse prima di tullo, per trafare nn (nobili © fruttuose loWe della grande vita. 
Lema, un corredo di nolizie di fato. Noo| Politica ed slo impre mate: 

nn Per dare alla nostra nazione: quella 
pa ana, Francesco Vallardi oditre, via bronta che ora le vien meno, — l'im 

















— E adesso, dove faggivato? — per 
sistà suor Mildred. — Via nonsinghioz=, 


Un' proverbio dice: chi parla del’ Inpo; 
Ino visde la coda, In quello stesso mo- 
men! .0 s'intese un rumore di passi affret-|zate in quel modot 
tati, e dal villaggio uscì di corsa una f-| — Andrò dovangue, andrò dovunque 
Fur 1 di donna, o piuttosto di fanelulla,|Dormirò sotto una siepe fino ‘a domani. 
[ch'e piangeva, singhiozzava ed ansava co-|mattina, © quindi andrò ‘a Stilborough. 
ine un cane inseguito, Era Fanny Hallet,|o non posso più andare a Stilborongh: 
Î'a abiti da festa, ‘questa sora; sono sfinita, 

Ella piangeva dirottamente, o pareva| Suer Mildred stette un momento sopra 
in preda alla disperazione; correva come|pensieri. La colpa di Panny era grave,. 
lin'anima dannata o non vedeva nulla e|molto grave; ella enbito no n'avride; ma. 
‘hessuno. Suor Mildred le si foce innanzi, |il sentimento d'umanità non permetteva 
le domandi che, in quello stato; la si lasciasse dormito. 

— Fanny, che cosa c'è? ‘dovanque, Ella condusse Fanny al Mona- 

Vedendo le due suore, Fanny traseli, e {stero, senza che la fanciulla vi si oppo». 
fese rn salto di fianco per scansarle. Di-|nesse. 
lagraziatamente posò un  piedo sull'orlo|- Fanny entrò nel Monastero tutta, pian= 
[della sdrucciolevole banchina e cadde nel|gente e in uno stato di grandissima ‘agi-. 
prato. tazione, Maria-Orsola le disse pooite Fr 

Suor Mildred s'abbassò sulla banchina|role amorevoli per farle coraggio. None 

rà quello il tompo di far inutili rimpro=; 
veri, quand’anche te Suore Grigio. sì fos-! 
‘lla non potè muoverai. sero'oreduto in diritto di rimbroitare lag 

‘Finalmente fece uno sforzo e si sollovò,| loto antica allieva. 
le, mentre suor Mildrea l’aiutava a trarla| ‘Fanoy fu condotta in una camera @ 
‘di nuovo sulla strada, si portò una mano|messa a letto. Il Monastero riturnò: nella, 
‘ad un finnco, Ormai non poteva. più fug-|nna prima quiete. 
gire. Ma nel cuor della notte vò fa di nuovo 

— VI siote fatto male, figlinola?. una grande agitazione. Fanay Hallet a- 

— Credo di si — risposo Fanny conlveva i dolori. Suor Febo e'suor Anna, 1a, 
‘voce concitata, — Sono caduta sopra un|intesero gemere e corsero da lei. Vedendo 
fianco. quisdi che quella non. ers, una. faccenda, 

E provuppe in violenti singhiozzi. lin cui ei potesso consultare miss 'Castlo» 

— Ed ora — domandò suor Mildrod — |maino, fecero scender di letto la vecchia. 
ditemi di che si tratta ‘o per dove siete |suor Milared; la qualo appona vide Fanay 
[avriata. mandò tosto» chiamaxe il dott. Parker. 

— Per dovanque, per dovunque — ri-|| ‘All'alba s'intesaro nella camera occi- 
spose la fancinila. — La zia mi ha cae-|pata da Fanny i vagiti d'una debole 
(ciata fuor di ‘casa. oreamrina. Era troppo esile. perchè vi 

— Santo Cielo! — eaclamò suor Mil-|fosso probabilità che vivesse. Suor: Mil- 
|èred. — E quando vi ha cacelata via? |dred fece prendisro l’acqua santa e bat- 

— Adesso adesso, Ritornavo da Stl-\tazzd ella stessa la creaturima col nomo 
borough... ella nì nvventò contro di me|ai Fanny. Ma la bambina era venuta al 
tutta adirata... e mi caricò di rimprovarl.|mondo:per uscitno tosto. Le tro suoro 
[Mio Dio! Come era furibonda! ‘Mi ha!pregarono sul suo piocolo cadavere, 
‘spaventata | I (Continua), 





































































pronta, vio, del vigore, del sapere, dl 
Porte volere, della disciglina, degli’ all 


proporsiti — la quale ha da essere la 





meno pur quelli cul null'altro potesse apporai 
Batvo Gi avo riporto un incinte naz 
di’punti nella risilazione di questo scritto, o |scussione' coma così di nessin' momento, in: 
[dhe n6' ‘avessero poi! nell'esame ‘oralo ‘00n’e-|quantochè, se si tratti di 





‘Porolò/ non suacìste quanto vanno otato| da) 
taluno doverel ormai:sbbaudosare ' gimito dle 
i ‘meritevoli 


caratteristica di ogni porjolo che voglia |guito un numero abbondantemente  compe'asa-|di riguardo, cioè di gi ‘che mbbiano real-| 
no O ‘allo |tvo, mon sarebbe stata, dubbia (la consessiono |inente studiato; nellcorso Hceala ed ‘abbiano 


il vallo della propria dignità. » Il Carpi 
Vorrebbe, insomma, quello che vogliam 
tutti, chie la gioventù pippi la forma- 
zione della nazione italiana in un popolo 
virile. 

Le indagini che il Carpi ha fatto sul- 
l'aristocrazia di nascita e del. danaro, 
sulla borghesia, sul clero e; sulla ‘buro-. 
crazia, non le lia fatto nei libri. Le sue| 
osservazioni egli de ha prese: sul’ vivo, 
ha sorpreso le classi superiori del popr)Jo 
italiano nelle loro azioni, e nei mutui 
Joto. giornalieri capporti; A tal fine. in- 
rterr'ogò le autorità 6 gli uomini più in- 
signi che abbia in ogni angolo l'Italia, 
per. coltura, ingegno; rettitudine e. fine 
“disoernimiento, senza distinzione di par- 
tuti politici: face, insomma, xin'inchiesta 
per. contò suo; . 

Studi fatti in questo modo non. pote-| 
vato fare a mono di essere inter essanti! 
‘@ muoyi: Teli noi li ‘abbiamo giudicati, e 
xi siamo proposti di fare èn puellegi 
‘aggio attraverso ad essi, a bene fizio dei 
nostri lettori. si 

Dai suoî studi il Carpi ha tra'ito, ene 
era in diritto, delle deduzioni. 1 )alle cv- 
noscenze acquistate leggendo il. suo “li 
bro non tutti trarranno quelle « deduzioni 
‘stesse, ma tuttî approfitteranno di quelle 
“conoscenze per pronunciare un giudizio, 
faro un eccilamento, consiglia è un -in-| 

dirizzo. 
e A 

ESAMI DI LICENZA LI CEALR 

An luglio 1838, 

Son noti gli universali e gravis: iimi lamoti 
sollevatisi nello scorso luglio per la straordi 
‘neria difficoltà del tema di matem atica imp 
ato;ai licenziandi ‘liceali, fquale t ema fa da 
‘parecohi compstenti nell. materia  ricamoseiato 
scoedente i Limiti dell programma |di tali sta 
dii pei licei, o per lo meno eccode nte do «evi. 
luppo ragionevolmente possibile da 'rrisie real. 
menta ditovi dai professori nella ; scuola, -sic- 
chè. la massima parte dei candidat i faîli-nelta| 
prova 6 non comprendendo afutto il quesito.o 
Tiportaudo negli sforzi fitti per risolverlo; nn 
‘insufficieute numero di voti. 

In quella circostanza il Ministero d'istru- 
azione pubblica, prendendo in conside razione la. 
condizione di qrei giovani che mon avessero 
riportato i punti sufficienti di merit o per es- 
‘sere ammessi all'esame orale, mandava ai 
‘presidi dei licei di ammetterli tattay ia, risor: 
‘andosi di provvedere, visti i risulta: meuti.E- 
ridentementa acsennava com ciò il Mirristero di 
‘voler quantomeno ammettere Ul Ra larga 
‘componsaziono di quanto ammetta il regola» 
irmento tra gli scarsi punti meritati noll’esame 
ssoritto e quelli che foisero per conseguirel 
anell’essimo: orale. 

‘Questo: stesso intendimento manifestava au-, 
Deore pi ‘esplicitamenta il Ministero coll’aver| 

udi incaricato la Giouta anparone ‘per la, 
Tiormza licenlo di esaminare, fra altce. cose, 
entro qual gras di merito si ponsa ottenere 
la jpcomozione in virtù della prova orale ac- 
corclata: (V. lettera firmata Speciale pel Mi- 
mistio, riferita nel N° 290 di questa Gazzetta 
Pimonte. ni E n 

Ni» orso quindi non solo'la speranza, ma 
fenne fiducia nell'animo dei ‘atovani ‘avvalo- 
tata dalle nuanimi affermazioni dei loro supe. 
rioni, i quali non potevano, secondo JI buon 
‘sei w0, iatender la coss diversamente, che nl- 
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L'RONACA GIUDIZIARIA 
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rit venali stranter), — Corte d' 
#1 di Bruzelles — Reato :di stampa — 
Ti'ogpa severità. — Corte d’asvtaie della 
‘Sc nne — Usoricidio con premedita: 

— troppa indulgenza. — Corte d 
dAseyron :— Omicidio volontario — 











Moda ragionata — Fosì intermittenti |rl 


— Condanna. — Tribimale correzionale 
della Senna — Ribliomania — Furto — 
Condoana mitigata. — Steso Tribunale 
— Sigaromania — Semi-responsatilità 
— Coudanua, — Tribunale correzionale| 
di Sana — Olfosa per via di fatto al 
presidente del Tribunale atasso — Ci 

7,06 anni! di carcare — Un frato ener 
ih eno, — Tribunale di 1° istanza di Li 
dv ‘a — L'eteroplastica — Cinquo lire 
‘Ste rilio: per un pezzo di came umana. 


La Cl rie d'Assisie di Braxelles proponeiò mm 
giudizio che non ci peritiamo di chiomare 
tfoppo ne, rero. Ecco come stanno i fatti: 

fl prot. Claudel, socialista, rifagiato fran: 
qasa Ta Hei ‘gio, pochi giorni dopo l'attentato 
di Nobiling contro l'Imperatore di Germania, 
scrive © pub blica in Bruxelles, coi tipi del sit 
guor Carlier, un liberoolo\ d'occasione | ‘nel 
“ualo fa l'ape logia, del socialismo ed implich 
‘tamente del rt ‘gicidio. 

L'optunolo pitta per, titolo: Le sort ré 
atri an empe reurs el aux role, par tm fo: 
Giulie — A propo de Daftive de dec 
Nodiling. 

TI Goverzo di +.‘armania, a sensi dei. trat 
tati internazionali © delle leggi. veranent 
diaconiane del Belg 0 sulla stampa, fa inori- 
minare il libercolo + d accusa. l’autore. sd li 
tipografo alla Corto .l'assisie delle cepitale. 

“L'opuolo, lo confe ®tinmo, è ua vero 
bello ; disepproviamo a. (tamente le idee soy: 
yesralvo del bro. Cla. deplriamo gli ta 
salti lanciati contro Im setatore di Germa: 
nia ; tulto ciò è vero; ma PIÙ che tutto, de: 
plorlamo Ia sentenza troppo severa del Tri.| 
bonalo di Broselles, 

‘Questo riconobbe colperoli Claudel, l'an- 
‘toro, (e Carlier, 10 stampatore, Ji o/fere cerro] 












































l'Imperatore di Germania, di avtacco contro | irud 


obbligatoria delle leggi vel ere el 

So Ta anto dali tai 
leggi. 
ZA 


IL werdstto dei giurati, lx Corte 
Sossi lazione ‘cinque annè di prigione 





della. promezione. 


\nite,. Anzi venne parecchi giorni or smo 
|bli cato il ‘decreto "n inisteriale del 4 EI [rione nell'immzisento esame di ottobre; e, se| 
mes co quale ri stabiliscono i giorai în cui|ni tratti degli altri, non sia, giusto di usar 
rano Jago gli esami ‘di riparazione. per|loo ma si 

‘atti quei cani 


neque neccaio d'iviazine in 
Ma finora nulla ifcato. materia matematica, stia. & f4vor loro 0 
lAnsi venne parecchi giorni or sinb pub: |probubilità dl conseguire la dovnta ripara: 





ordinario, cho verrebbe 
lati alla licenza licdialo, i quali |a costituire por essi un guadagno immeritato. 
‘ion poterono presentare agli essvzi della ges-|[ D'altronde con qual animo sncho i primi si 
sione di laglio o che vi fallitono în qualohe|presenteranno al nnoro esperiniento?/ Qui: non 
prora. trattasi di un esamo in cdi al possa, sparinre 

Ora ai chiodo so ei dobba ritenora) como in-| per le diverse parti della matematica e dove) 
laso în questo ultime ‘parole quell'equo prov: [ta risposta, erronea, data a qualelio, interro- 

Yedimento promosso dal Ministero, direfto, n|guzione possa venir riparta o'corretta e co. 
MATE, SUO ire e FAGIORITAL SI Hugo als Sert 0 i poi 
la cose. od ‘ai del rà ai candidati : 

a beno ad nn quesito scritto che vi verrà sot- 
toposto, 6’ sarete; promossi — 0 per avyentare 
[menti del Ministero nonché l'iniziativa da esso ftioù intenderete il quesito, oppure non saprete 

resa: cell’incatico come sovra dato ai presidi [risolverlo; 6 sarete respinti, senza ‘alcam ri-| 
Hel Neal ai ammettero all'esamo orale anche |[gusmio per gli altri 1 esami felicomenta pe 
li ko fa ragione dei punti ottenti. nel |Fati Come grana volo, l'evntanità è troppa 

‘non vi avrebbero avo pericolo troppo grave, potendo esso ti: 
ee e ni 
i riflette alla tastura dol|un giovano anche atudiosissimo 6 notoriamente 
cuore ‘amano. in ct l'amor proprio {ndividanto | considerato fra { migliori, ed avento. nequi: 

Spesso si rifiata nd ‘ammettero di aver ope-|stato, a giudizio de' suol professori che_ ebbero 

tn meno) correttamente, non sarebbe amera. [ampio campo/a perfettamente ccnosoerlo,.l' 
vigliorei se la Giunte consultata dal ministro, |bilità volutà .in;tate;materî: 
la quale aveva preparato il ;tema maleriso, || Quindi non è'mnériviglia che nn. nuovo e- 
Fares opinato nulla doversi faro a migliora |samo simile. enga. paventato anche dai gio: 
mento della condizione de' candidati. Yail più distinti, chi il caso sla già stato 
‘Tettavia, siccome non possiamo! considerare | verso nell'esame di Inglio. 1 
‘queita pubblicazione altramente ‘che come Ja| Si adotti dunque (© non sarà dificile di) 
consueta notificazione del' giorni stati por|trovarne il modo), un prorrodimetto cho torni 
|gli:esami ordinari della sessione di ottobre, [solo utile a coloro che ne siano sotto ogni 
osì non possiamo astonerci. dallo. insistere [rapporto meritevoli, @ compia ‘intanto ‘il 
breszo il sìgnor Ministro, perché tenga fermo |iguor Ministro l'opera da-Ini incominelsta som: 
lil bonevolo suo proposito e' prosegua, orechè il risultato della prova orale' accor: 
tro nella misura già iniziata, misora ripara. [data abbia dimostrato negli allievi un grado 
iva mon tanto del: difetto per parte dei can-|di merito tale da potersi loro concedere Ja) 
didati ‘quanto. dell'eccesso. per. parte. dalla|promozione ; ‘non ostante l’ineuficienza. dei 
Gi anti riportati nella prora scrittà, ‘a norme! 

quanto venne. espresso nella sullodata ‘Jot- 
tera. firmata: Speciale: 































































ata, 
Si coroò d'insinuare con un articoletto di 
tatistica inserto in questa Guzzetta al nu- 
Bcero 54, che la promozioni "egli esumi di 
icenza liceale dello scorso luglio farono nella 
solita proporaione del terso del condidati pre: | MOVIMENTO. POSTALE IN ITALIA 
'acntatist all'emame © che ia inpecio nella parte nel 1895. 
‘matematica: farorio promossi 1071 sovra il nt n di 
ero dei preseutatisi che sì disse essero stato | | Dall'accoratissima relazione. del’ commen- 
‘i 2074, ma cho poi con n artifizio di calcolo | datore Barbavara testà pubblicata, togliamo 
si volle ridurre: a soli 2000 circa. Ma ognuno|lo seguenti notizie shl: 1<ovimento. postale: in 
‘Sa ‘be la statistica è cosa talvolta pericolosa, |Italia nel 1875: 
[e che le cifre; an ostante Ja Joro ceattesta ,||_Il movimento epistolare aumentò {nel 1875 
si prestano a‘ combinazioni multiformi e tal- [in confronto dell'anno precedento, di. numero 
volte, equivoche, Noi vorremmo vedore tno|23,299,942 fra lettero, stampe e cnrtolinio, 
'apssiietto in eni fossero confrontate le vota- || Nell'anmo 1875 ci furono 115,488,027 let- 
Fioni ottenute dagli allievi ‘relativamente al |tere, 115,849,598/ stainps e 9,599,070 car: 
tema di matematica uell’esume di aglio scorso |tol 
[con quello ottezz-sai nol corrispondente esame | Nelle sole lettere il 1875 presenta na an- 
(dell'anno procedente, a cominciare dai pieni |mento di 17,004,677 sal numero dol 1874. 
ti assoluti, cio8;10 fno allo zero, Allora solo| L'aumento più notsvole si verificò _nelle 
potrebbe portare mu fondato gindizio «alla | provincie di Gonova, Napoli, Venezia, Roma, 
snssistenza, 0 uo, dell’asserziono contenuta in |Milano; Torino e Messina. 
Fanoll'anticolo. Nel 1875 ci furono 105,840,940 Iottere' nt-| 
Del reato anche fa quanto al risultato fì-|francata e 5,949,938 non affeancate.. Lo Jet: 
nale del ‘numero delle- promozioni (il quale tere non franche farono del 495. par’ cento; 
potrebbe pur essere d'effetto di veriazioniav.| Le lettere razcomandate: farono. nel 1876) 
Fenuto ie: altri elomonti; uno del; quali nel|n. 4,874,788, cloè 411,456 più dell'anno re: 
nostro cano, giova notarlo ; si è l'insolita 0 |csdento. 
molto maggiore fueilisà dei tema greco; pro-| La tisa fissa per le raccomandato proînsse| 
posto ;aî Iicenrinudi. in taglio. sorso) non]lire 1,819,414 89 e\quella delle nesicurate lie 
[Sapremino:comprendero che’ vi possa essero|9114 90, 
(uguaglianza di rapporto fra 1 promossi. negli| Le lettere amicarato scemarono di numero: 
‘esami di laglio 1878 ed i promossi nell’anno|farono 80,384 mentre nel 1874 erano state] 
1676-77, montro vediamo da an altro articolo |38.850. 
di atatistica scolastica inserto, nel unm. 241| Nel 1875 andarono smarrito 292 lottere rac- 
i cotesta Gamsetta , cha nell'anno :ora ‘no-|comandute e una sola assicurata, per L' 8145; 
(gennato.su 2705 candidati furomo promossi||. Dello raccomandate trenta farono dernbate 
[2072, ciod oltre il 71 per cento, mentre nel|da ignoti ladri che:sggredirono la vatture po. 
Corrente ;anio non venne ancora promosso faor- stali 6 4 procacci, Lo altre. vennero. perdute 
‘Ché un terzo degli esaminsti, né si può ra-|por cause impreviste e fortuite, 
gionovolmento credere che nell’esarte di ripa=|. L'amministrazione pago il compenso a_te- 
Fazione si possa ascendere dal 33.8 d okre il [nere di leggo © ne fa in massima parta rim: 
(71 per cento, massime se in questo  vonieso (borsata dagli agonti che contribuirono alla 
imposto un nuovo tema di eguale no.tura; | perdita: 
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(2000 tunchi di ammenda; 10 atampa.toro a | ea sono solamente i giurati ‘italiani: che 

diciotto meaì di prigione è 600 frane. pore|pi vnzaciano del verdetti. anti 

(at sinmenda; tutti ‘e due iu solido. all pese 

'Procrssuali. 
Crediamo che în Germania stessa quisto| Con tutto ciò. nel Tribunali francesi non 






































[reato di stampa on sarebbe stato punito coniche tex di molto © tanto più cole monte ra: 


tanta, severità. [gione ite, Le cemi-responsai 

1) reato di stampa fa commesso nel Belgici; [resist 1 
l'avtore è francese, lo stampatore — forse in-| Ece: \reno qualche prova. 
(conscio di quanto Ta stampato — è belga; l’o- | Cam ilo Cadilhao, di Rodes — Aveyron —| 
Pussolo non poteva recar nessun danno mate: |si inn vera perduttmente della nipote di va 

Ils Germania, non poteva incitare alla curato; Le fanciulla era avvenente. di molto 
oi poiché bastava al Governo ger-|u di cuoi © eccellente; tanto che non trovò 

Manico il sequestro del libro stesso. allo ‘sue [per nulla agradite le dichiarazioni amorose di 

Frontiere. Bodilhac: Non così il corato; Il quale poro il 

Danque?... Dangue a Bruxelles si volle es- su veto a wolata al matrimonio dei duo. gio: 
Hero più teschi che a Berlino, più resliati vani, Cudil Rao, accecato dall'amore, giura la 
che il re stesso, ‘morte del'e westo, unico ostecolo alla sua fo 

In pieno secolo xix, nel libero Belgio, pu-{liciti:; l'app esta di notte, gli tira un, colpo) 
lire un tipografo con diciotto mesi di carcere [di fucile è lo‘ fredda. 

‘per un opuscolo stampato; contro nn sovrano| Arrestato, « >nfeesa; tradotto alle Assisie| 

Straniero, è un po’ troppo! È troppo, eppure|d'Aveyron, ara giona, agisce da pazzo; rit 

la condanna non è che la semplice 'opplica-|nnto tale, é me tdato in un Manicomio, 

rione di quella leggi eccezionali salla stampa, | Paro rinsavit1? dopo dre anni, e/lo si ri: 

(cho Napoleone ILT, quando era onnipotente [manda alle Amsh e ; mn cost. fe di nuovo il 

fo Europa, impose al Belgio e tentò. invano |pazzo, lo si crede” tale, © l0 si rimanda al Ma- 

d’imporre ‘anche a not. Inicomio. 

Speriamo che il Belgio, ora in via di ri-| Questa ucena du.tò e ben tre volte; per 
forme, vorrà modificare anche la sna legge|ben tre volte Cn tlkao fa rinchiuso come 
alla stampe, che non è più di questo secolo. [pszz0; ma per l'ul'Éme volta, il. direttore 

. dello Stabilimento, a ccertatosi della simala- 

2: Li ione lo deferice bel aupvo allo Amato: 
a une suodata sev raesiamo ad una |Quosta volta: finalment 9 f giurati lo; ricono! 

contante ‘indulgenza; © olò in Franci; ‘ma |fero responta0it, © fa cosananto » 20 ami 

trattandosi del verdetto au uu orimine di tutta [di lavori forza ti. 
altra matura: l’oxoricidio,. Il verdetto f\1 accolto d'e Cadilhno quasi con 

Carlo Farmaox, uomo di 34 anni, nato id |sotdisfazione, poichè, dop» la sentenza, ©: 
Amiens, impiegato a Parigi alla Società ge-|sclumava : — « Almeno i mudici avranno finito 
‘nerale degli omnibus, è tradotto davanti alla |di tormontarmi 1 » 

[Corte d'Assisie della Senna, ncomaato e con 
fesso d'asoricidio con premeditazione, 
Bermanx e'uni a matrimonio con’ una donna | Un altro futto. Qui però now. al tratte più 

fel pescato..... Non disspproviamo dal tutto|di un erimine; ma di un emplico reato, do- 

l'unione; ammettiamo in *talche caso la ria- |vuto alla gibriomam'a, che il Tribanalo corre. 
bilitazione della donna caduta ‘uel fango s0-|zionale della Senna 1:0n volle riconsmncere qual 
cinle; ammettiamo molte, cose, tutto quanto [malattia generanto ne cemariamente l’irrespoi 
si yuole, ma notiamo: che Bernaux col. suo (sabilità. 

matrimonio tutt'affatto... speciale, si privava | L'accusato è un vecchio di 72 annî; antico] 

‘la so stesso di certi diritti maritali, [professore, che vive, o mer meglio dire, lan- 

Un certo giorno, Bernaux scopre in fla-|guisce con una miserabi ‘pensione, Uomo) 
grante delitto la propria moglie con il:suo a: |stadiosissimo, nells vecchisia divennte biblo- 
tnico Carpentier. Bernaux dà uno schiaffo al |mane, passa quasi tatto il giorno nella librerta 


ilità © la forze ir- 



























































o. 9 abbraccia la moglie. Passa con lei [del ‘aignor. Jagot; legicchiano tutti 1 libri, 
‘cordialmente due giorni "tori nella motto airomioi Da er Fu sen‘pre onesto; tn] 
(del secondo, mentre la moglie dormiva, le ta- tal giorno dimenti:A. d'esserlo: rbd al libraio 
‘glia freddamente la gola con nn rasoio. famosa, riproduzione che porta, per titolo : 
fnliotreiato, confe, jÌ into; la premedi.|Zureo Anne de Bretogne; opsra di gra 
prOVAtA:.. l'aetntrono i It rom] 
{AEZER AINIOTA E a plate pria scltes0)emtosinima ermlio: 

















| Nell'anno, 1875 la. Posta hs Incamato lire) 
[841674566 09; nell’anito; precedente la: ren 
dite cre stato di I, (99,988,199/ 94. 
‘L'aumento del 1875 trova in parte la causa) 
‘nell'abolizione della. franchigia: dei ‘membri 
del Parlamento, del Comuni ‘o. di ‘atri ‘enti 
morali; 
La #pess nel 1875 fu di 1, 91,456,046 64, 
per cni il residuo attivo dell'amministrszione 
postale ascese nel 1875 a L: 8,218,019 08. 








DALLA PROVINCIA 


Da ©hiert, — CI scrivono: 
Tl Liceo comuni 
Tatti ennno come il Liceo comunale di Chieri 
[da varii:sinni si: vada; reggendo i sulle: atam-| 
‘Dello © come: periodicamente muoia: © risorga 
per) morit di nuovo.'Or. bene, l'anno. scorso, 
r tiottera in (gamba il: porero nmmalato, 
10 nominati setta prof tutti, meno 
[uno abilitati ‘all'insegnamento, venendo; così 
lid un Drofossore per atalento, poiché, 
mettendo insieme tutte 6 tre lo classi del Li: 
ceo, gli studenti non arrivarnao che sett; 
poi ‘si provvidero ‘di ‘banthi'e di ‘tavolini le 
Îictole ‘(che prima ne mancavano); _si fece] 
uisto, di nuove macchine per lo studio della 
fisica; si arricobì il gabinetto di storia: nato: 
ao, ‘eco,; poi, quando il: povero tico fa così 
Len ‘bardato 6 rimesso a nuovo, si chiami ‘e 
age un'ispezione dal Governo, affinchè ILL 
[Seo municipale forse dichiarato degno, di ‘ea 
sere paregginto!i goremativi. La. Co 
slono venne, vide/e foce 1a sta relazione al 
Ministro. 


Il pareggio fa ottenuto. Mr passata la) 
e lo Santo! — C'era un profes-| 
lsot6 per! materia, come vuole il regolamento, 
ol ao stipendio non grato, ma logale; con 

zione sine qua mon per ottenere Il pareggio: 
Por il promsisio. nno ‘Scolastico. i professori 
|furono chiamati ad audiendum verDunme, 
famo fatto loro così grass propo 
'onni farono costretti a dimettersi, 
cettare: pot forza. 




















com'‘tredici. ore'di acnola per settimana © collo 
stipendio legalo;fa nnovamente nominato per 
l'anno venturo; di più gli fa aggiunto l'inao- 
'gnamento di: un'altra materia, e così col dop- 
pio, anzi più dal doppio di Jaroro (perché si 
Fickiedono movi stili preparatori), non gli fa 
giunto an soldo di aumento allo stipendio. 
IÌ professore si dimise. 7 
fon tutti però farono trattati. così mala» 

‘mente; nno! di esaì: con sette: ore appena, di 
licuola'tosca, 1590 — dico millo. cinquecento 
lire. — Certo por tale. trattamento speciale 
Barano necessari meriti speciali; ma non credo 
(che 1osiano nò l'aver la fortune di essoro fi 
[glio del presido giubilato dal Governo, diret-| 
fore dol Ginnasio e rettore del Convitto, né! 
l'essere, contro. le disposizioni ministeriali, 
Privo dei titoli che) abilitano all'insegna: 
‘mento 
Possibile che tall notizie non giingano al 
Ministero della pubblica istruzione?! 
— Da Gassino: 
Giovadi sera questo. nostro teatro accoglisva 
Îl fore della cittadinavza gassineso. conve-| 
fiuta ‘ad ‘in concerto musicale, che sì sapeva] 
‘tagrorvissto dalla cara signorina Ida Formica 
‘col gontile. concorso dell'esimia, signora Luisa | 
[Amosso, dalla: damigella ‘Adelo Rondi e de-| 

li egregi signori Bruno, Chies. e Formi 

, riporto l'eco degli appinusi ch'essi possono | 
‘aver Ja coscienza. d'aver meritati, ed ‘avrò 
caro se Ella mi concederd. di. tributare loro] 
‘a mezzo del preginto; suo foglio i doverosi rin- 
[graziamenti dei Gessinesì. 

— Da Ceresole Reale: 

1 giorno 8 corrente la scolaresca Ibcale nel 
‘nomoro complessivo di 78 allievi (cifra consi: 
[derevole in un Comune ‘che; mon tocca i 400) 


























or conte Carlo Ceppi o della sua degna, 
Ao contesta lena: Ueppi-Cotiane si 
dunava prasso il soggiorno, di questi’ egrei 











Accusato. È la mia passion por ‘la bot 
[nica, che mi trascinò al furto! 

‘Presidente. A rubare un libro religiono? 

4. Ohl non è mica la: botanica: volgare che 
jo studio; è la botanica antica, la flora dei 
tempi clie fareno. Jo sto per' comporre nu 
libro che racconta lu vita di tutte lo piante 
‘attraverso i escol 

‘P. Oiò non spiega come siste stato spinto 
ai delitto. DAR 

4. Gli è che nel libro vi sono dipinti i più 
bei fori 261 mondo! c 

‘P. Potevato comprarlo dal librafo, come n- 
‘veto fatto altre volte, quando abbisognavate 
d'un libro, 

“A. Veriasimo, Ma questa volta io noa poteva. 
Il prezzo era mperiore alle mie forze!... Ep: 
Pure fo non poteva più vivere senza quel Îibro! 

P. Potovate domandarlo in prestito, Il si: 
[gnor Jagot, non si sarebbe rifiutato... 

‘4, Ja prestito?!,.. Non è la stessa cosa, 
‘Ob! ‘quando si ha Îa febbre della scienza! 
Tl Teibonale,ginsto, mia Intulgente sì 
Intenso, condannò il povero! professore ad un solo 
mese di carcere. 














In un altro caso, pure recentissimo, i me-| 
diel'evevano dichiarata. Îa sola. semi:respone 
sabilità; ma Il Tribunale della Senna pro- 
Azio la sua conliane senza tenor calcolo di 
‘troppo dell'opinione medica. 

Î ‘signor Vico de L... è nn contespa- 
(guriolo abbastanza agiato, che vive a Pariglda. 
[Molti anni, 6 che, come tutti gli. spagnuoli, ha 
‘ts predilezione quari matta poi sigari Aavanar, 
Hotel puror, Nob gli basta paro ‘ile preti: 
ione qui reale, pl aggiange l'altra Menia 
'dî regalare sempre’ degli ‘invasa a tatti gli 
ic Fin qui mon c'era male; ma di questi 
lori s'aggivnso, una terza mania proprio 
malsana, © si fa di fumare e regalare | puro 
la tutte spese di un povero dinvolo di tabac- 
[caio che li vendeva, 

"Tl conte Don Vico usava sempre dallo stesso) 
tabaccaio, il quale avora una grando defe- 
[tenza par Lao ‘spagnuolo, 

Ua giorno però il tabaccaio perdette di colpo 
deferezza e stima, quando vido coi proprii oe- 
(chi che l'hidalgo sclvolava uD pacco dl puri 
‘nel suo ombrello. 

n L... fa tradotto al Tribunali 

di bile difen- 


ni di pri 
































quindici 
lito spese. 





50/1 tribunali francésî non badano di troppo) 
alle monomanie sd allo semiresponsabilità, scio 





Uno di so, per esempio, 'amo_ passio mi 


abitanti) ‘per nobile ‘e genaroso pensiero del |nanzi 











‘signori per ‘ana: solenne distribuzione di pre- 
Past ogni nello etuaio. © orta rt 
condotta dell’arino scolastico ‘decorso, 

“Ma xon'eranò i oli più ‘segnalati cio la 
Margliezza: dell ‘Ceppi: rogalaves ner matets 
iù compita a festa volle anché a quelli tre 
[gli ‘allevi cul: non sarebbe ‘opettata itevano 
Peemio di merito accordare nn fegaio che con 
Ea chiamò: premio. d'incorege 

jgnono ‘pertanto degli accolti 
Foe Famigte peo aa erp rn all 
in quadro 0 con'tun libro 0 con altri oggetti 
 glacam domo cos di regio cime cosi Bello 
Ron si vide nali generosità in Ceresole 
la distribuzione. Wo 
ft tai un Satiro di giano de 





to 
‘signor conte pronumziò degne role iti 0 
ita © foco. quindi: amidero fatto poste he 
Sreature in un bel prato sall’erba è così lui 
[che In contessa «ii diedero ad imbandire loro 
ima lauta © generosa refezione. 

Ea cosa. verimienta bella veder: 1a contessa 
con materna sollecitudine irarsi fra le due 
chiaro di: fanciulli ‘0: di fancialle distribmendo 
In tutti sorrisi e confetti. 

In sostanza quella degli 8 fn una giornata 
[ché la popolazione: di Ceresole ‘non iscorderà 
certo, e: millo benedizioni  milto.avigurii man 
dano tutti‘ai penerosi patzizi. In verità se il 
|beneficare è sempre stato il Joro pensiero, que- 
sta volta hanno ‘aggiunto qualche cosa di più 
Perché ban \beneficato le famiglia che ohbatie 


Hogno alle legge o fanno istruire i loro fi 

















L'ESPOSIZIONE: PROVINCIALE A' MONDOVI" 
SI 
[Ceramica — La moda e i contadini — Belle 
Arti — Segitra paci = Filtra agire 
dante — Figura — Paete — Frutta © 
fori. 

Prima, di saliro dove si racooglio la: mostra 
(UU Belle Arti, facciamo una visita. ulla sel 
occupata dn duo soli ‘espositori. per Ia cera: 
Avrebbero, potuto esserò più di due certa- 
lnente, ma dl quasto per rd anca esatti, 
esapinmost dei presenti. 

[n ‘tun libro stampato nel 1842 si 
fabbrica di‘matolicebianos. del elguor’ ente 

to Musso del sobborgo di Carassone, come 
esistente da trentacingno anal. E del' afusto 
ni dice che « feco rivivero a Carassone questo 
amo d'industrin che eravi molto in fiore ua 
[secolo fumavizi. n 

Il elgnor Musso ha lasciato degli eredi chie 
anno continuato e empra più fatto prospe- 
Faro l'industria risorta fa grazia sto, Ne fhe 
biamo sott'olio ia prova. Non passremo it 
assegna tutti gli agge dal basso. 
Viliovi, dui vani imitati, dat Vasi preziosi sie 
si conservano come: miracoli del cesello di en- 
[venuto fino ai modesti: piatti da lire 1150 ln 
dozzina, Quel che merita un cenno speciale è 
la maiolica ad uso inglesè, maiolica dura in 
[modo che riescite dificilmento nd intaccaria. 
[Parmi che: Musso ‘siano in questo perfetta: 
[mento riusciti nel loro intento; ed ‘auicho i 
prezzi vanno d'accordo colla solidità, chè ho 
Visto motato dozzine di piatti-tondi ‘lettati n 
Li 9 50/10 doszina, 

Non è da meno! Îa mostra della fabbrict 
[Besio' per! quantità d'oggetti. più importanti. 
[Degni di nota sono specialmente parecchi ser- 
tizi da tavola ‘con decorazioni sotto. vernice 
fa impressione, i. servizi per fratta ed on 
servizio completo: marmoreggiato. | Non ‘scho 
[mal riescite beppure;lo prove. di decorazione 
otto vernica e ve m'ha di grazioslssime. 

Sì l'una che l'altra fabbrica meritano di es- 
[sero encomisto. dè a sperarei che. il ‘pro: 
[gresso sia. continuò, ed & poco a poco, nelle 
forme, nei colori; nei disegni, nall'assiome in- 
fomina, sì fuccia' sempre qualche passo in- 

— quasi quasi ‘scrivevo. qualche passo 
indietro per tornare ai templ famosi della co- 
amica italiana — nè mi si darà torto. Certo 
non ho la strana preterà che si mettano in 


SSL 


‘anche molto più severi per lo offeso fatto dai 
giudicabili alla maestà della magistratora, 

Il frate Bernardo, Felico — al socolo E; 
[Dantoine — vente tradotto, giorni ‘or sono; 
al Tribunale correzionalo di'Sans, {ncolpato di 
truffa, 

‘Pres, Come vi chiamate? 

‘Acc. Lo sapete troppo bene. Il ‘mio rioni 
l'avete scritto davanti ni vostri occhi. 

‘Pres. La vostra professione? 

gcc: Ladro come vali rn 

fon aveva appena. pronunelato: queste 
lo, che il froto Bernardo si cav0 dal piede 
[ana 'scarpa ela scaraventò suliu testa al Pre- 
sidente. 

Ta sadata fa tolta sul momento; jl reo ri- 
‘Gonidetto alle; carceri. 

Quindici giorni dopo, Il frate ricompari da- 
vanti al Tribunale, ché lo condannò sd ou 
[mese di prigione per la truffa ed s cinque 
(tubi di carcere: per l'offesa fatta al presidente 
‘del Tribunale. 

‘Questo energumeno,, anche dopo la soi 
tenza, ebbe la spudoratezza di Iacciare aì giu- 
dici quosta {raso : — « Che poslate craparo 
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‘In Inghilterra, di questi giorni, si evolae 
'ud processo di pico. momento, ma che nou la- 
scia. di esnere original 

nostri lettori sanno, come sl pratichi l'a- 
teroplastica; per ls quale si leva un qualche 
lembo dî'‘carne da un corpo! sano per apporlo 
alla parto ammalata: di (un altro o risarcire 
(così la defilenza carnosa. 

TÌ giovane James Patrick troravasi indi 
[sposto nel Royal-Infirmary di Londra. Di 
Miotto tempo, un infermiere | pare per: ordine 
del direttore dell'Ospitalo, ‘strappò un lembo 
‘di carne da mos coscia del giovane) Patrick, 
er, ricomporre, non sspplamo ‘qual naso di 
qualche altro paziente nell'Ospitalo ‘stesso, 

‘Poteto immaginarvi se. Il giovano Patriek 
[nc soffrisse di tale asportazione della prop 
(carne. Uscito: dull'Ospitale, riferì la coss al 
(puro. Questi porse querela al tribunale con- 
too dl rettore o l'infermiere, o — como al 
solito in rta — domandò una fort 
‘sotoma, di denaro per indennizso della carne 
[dello proprio carni. 

Il ‘Tribunale accolse la querele; ma condannò 

l'infermiere all’indennizzo di solo cinque. lire 
sterline. 
Ty Joghilterma si paga tutto a denaro s0- 
nante: temiamo melto però che-in Italia un 
Padre si sarebbe accontentato di sl povero 
‘compenso, 











Rerinens, 
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commercio, generi da far concorrenza ai Gi- 
mati; 0/al vecchiò Strusburgo, allo: fablizishe di, 
‘avons. di ‘un tempo, Ma perchè certi generi 
hanno il loro smerciò escinsivo eli. piccol 

‘nel villaggi, crodeto Choil raccomao 








città, 
arol'un tantino ‘a quell cnc signi» Bi i ghe s0n0 10 gravamente oenpato a dicitura 


Giusto, così dimenticati ‘acmipre; oreoeta sia 
dannoso, sia inutile? Tnvece ai quel rasellaine 
tozzo, inelegante, invece di quei. disegni dove) 
i colori vi fan male agli occhi e ni nervi, 
pershò non cercare modelli dalle linee. più 
cometa; non cercai di rssnizzaro megilo/ È 
colori 

‘Non è vero/che ve li rifiuteranno, 59 natu: 
ralmente non volete loro far pagare anche il 
‘cambiamento in meglio, il quale non, vi co- 
‘sterà tm grauohè; non é vero che si ricerche-| 
eun, sì preferirazno i prodotti ani: 
Cotesta è uns idea falsa, e |cho disgraziata. 
mente non si riuscirà -così presto a sradicare. 
Ma tanto paggio per chi non caplio che ii 
contadino dell'oggi — non parlo neppure degli 
‘abitanti delle piccolo città, — inon è più il 
‘contadino del tempi del nostri bisnonni. 

‘Non son molti giorni, alla fiera del Sun: 
tusrio al: Vico; mentre con un amico , stretti 
dalla folla ,, ci eravamo forzatamento fermati 
innanzi ad'un banco, o sentito una contadina 
‘ho diceva sd un’altra intenta a sceglioro una) 
vento di cotone: — Dis, pia cousta #3; am' 
‘mia pì moda. 











Ti pì ‘moda non bisogna pigliario alla 
lettera. Ta buone donna non avora certa! 
mente a cam nè Îl Mondo Elegante, nè la 
foto Tinatrt. 1 i 'd moda voleva dire; è 
più bello, è più di fuon gusto. TI nio; amico) 
sorrise e passò oltre. Afi prese il capriccio di 
cassevaro la scelta della. con 
CE TRITO detta poeta. Une 
ra quelli delle > Una si 

ora , eliento di Moris, di Rousenda 0 di 
felci, non avrobba scelto meglio. 

È ut male forse questo rafinamsi del gusto 
anche nelle popolazioni raeati?. Non lo credo 
davvero. ripeto nato peggio per chi son 
sa capirlo. S 

‘Un simile rimprovero, del resto, non si. può 
fare assolutamente all! fubbriche Masio 6 Be: 
ao, nella quali Î Îato artistico, estetico della 
fabbricazione non! è trascurato. 

5 na ila raccomandazione potesso da quel 
aîignori indostziali essere ben accolte ,. vorrei 
far lcro quella di eccitare i loro operai ad 
correre alla tento utile. Senola professionale, 
‘anche collo staViliro quelche premio per coloro 
che vi si dimostrastoro più sasidui , vi faces 
sero migliore riusota. 

Nen meritano punto di essere trascurati 
uiella mia rivista 1 Invori iu terra cotta della 
fabbrica di cemmica Origlia © Sciolli di 8s- 
iglinmo; l più di cotesti lavori sono eseguiti 
Secondo i bei disegni dell'ing. Rencorell. 











Ora alla, galleria o piuttosto all’ampio cor: 
ridoio ove ha sedé le pittura. La ecaltura vi 
è tappresent:ta da un. bassorilievo in marmo 
del'signor Giulisto Michelo di Carrà, un gio- 
vane allievo del Della, Vedova. È una testina 
di donna, di profilo, dalle linee pure , armo-| 
nicse. Non è. certo un capolavoro, ma rivela 
molta disposizione; come Jo rivelano i disegni 
nl lspis:conté dello stesso, Ginlisno, Sempre 
di scultura, abbiamo, disposti su di un tavolo, 
‘duo grandi medaglioni fn geaso, del Dalla Ve: 
dova, da eseguirsi in marmo, l'uno rappre-| 
sontanto îl busto dell’architetto Gallo ché .in- 
malzd la, cnpola' del Santuario di Vico, l'altro 
quello; del. marchese. d'Ormea, statista e di-| 
plomatico insigne. È 

Trovo ancora nm abbozzo În terra cotta e 
ti altro in gesso del Giacomelli di Mondovì. 

Passiamo ai quadri. La fa da portinaio nn 

sadrotto colla; testa di un cardinale — il 


— dal Manicipio; dicono sia di: 
pinto da Michelangelo da Caravaggio. Relata 


refer 
po Prinotti d'Alba ha due ritratti 
















Il Gi 
ad lio di Umberto uno più granda del ero. 
I ritratti del Ro non mancano ; oltre a questi, 
‘che sono i migliori, ve n'ha nno a lapls-con 
in piedi, gran 








‘vero © che'ha buone qua-| 


al 
lità — oltre quella dell iensa — del pro- 
tattro Beriit al Dogliani. 
Il conte Maurizio Scarampi di 
(Alba) ha un quadro : Monaci 
quale rammenta molto quello del povero 
Mosso che abbiamo al Museo civico torineso 


“Monforte 






Corrispondenza: particolare seentifca 


DALL'ESPOSIZIONE 
nerone 


E vietata a norma di legge 
(i 





Materiale per l'agric: 


Incubatrice Roullier — Apparecchio per i 
‘grassare i polli di Martin — Premifieno 
2° Mietitrick e falciatrici — Za luce 
@lettrica, @ l'agricoltura — La Tavora- 
zione a vapore — Il portenr Decouville. 


L'apparecchio per mettere in grasso i; polli 
0 16 oche © le incubatrici artificiali dell’odile 
Martio sono destinati a coloro che possono 
‘ancor ‘credere alle rosea promesso degli alle- 
vamenti in grande: a coloro che vaghegginno 
l'impianto di grandi stabilimenti per la ripro: 
duzione degli nnimali domestici, di vero fab- 
briche di conigli e capponi. La piscicoltura, 
l'acclimamento, gli allevamenti razionali, collé 
Jargho promesso d'ana scienza che promette 














ricchi: fra queste un buon posto lo merita la 
pr "Molti pigliati a questo lecco eb- 
ù 





ro 8 rimetterci tempo e denaro, perchè que: 
ati alloramenti ionati non riescono più 
Bene quando ei fanno su vasta scala a scopo 
di specnlazione. 

'Le leggi fisiologiche hanno qualche cosa di 
‘assoluto: non si esce  impnaemente fuori del- 
l'ordine di natura, 

Le incubatrici sono certi mobili. semplicis- 
simi a cassetti, nel quali l’acqua calda; man- 
tiene una temperatura di circa 40°: quest” 











e alla tribuna, | dl 












T 
Fegalatovi dal: conta Felice Rignon. Nel, No- 
fizie/del mondo del How le inopachelle starino| 
‘avidamente ‘scorrendo ‘la, lettera di qualche 

ili quale; parente , cogli occhi lucci- 
saoti cul sorriso, nulle: Labbra. Qui; lo riona- 








lè moti ili riu "quindernò di niasioa, Una vi è 
‘già riuscitu ‘o. vi par di sentire la sus voce, 
Hosvemente, grave como il suo viso , echeg:|cl 
‘giuro per l'ampia volta della chiesa, Due te-| 

Aiino propio indovinate; nò bratte'8_ quella 
‘del'ehlorichetto ehe sta. lor. dietro. Peccato] 


mani! 
Il prof. Vinal ha tre ritratti rinscitissimi, 
|pleni di espressione. Un altro ritratto, che rie-| 
[sce molto simpatico e vi trattiene, è del To-| 
‘scano Giovanni ta di qui. Egli 4 l'autore 
‘din boszetto: Gerd neil'orto di Ghetsemani, 
molto lodato. La testa di Gesù vi appare ve- 
romente ispirata, Un ter 
Toscano : Maddalena penitente, la quale ha 
il torto che per me hazno tutto lo Mad 
‘ohe ho visto, auche nelle più celobri gal: 
uello di darmi l'ides non di una donna» 
sì pento 0 che i rimorsi 
ms piuttosto di una innanzi alla quale 0'8 da 
‘mormorare il: ne non inducan în tentofionem. 
Ancora un ritratto — una testa di vecchio 
‘maestrevolmente dipinta. — Viene da Bra, ed 
‘è opera del prof. Festa, che l’accompagnò con 
ite e aiioe una on 35 ia 

one un po' braciata dal solo, ma con 
visino sorridente e contento the vi fa sori» 
e per a " Sh n 

saggi sono in maggioranza, Il cava 
lioro! Galateri ne manda dee Una nevicata 
‘0 Riviera di Nirra, Qui incomincia 
arte Seno Raso incomincia. 9 
jupplizio, quello di non poter prolissament 
scrivere lo mie impeamsicalo) a 
Come in poche righe darvi un'idea della 
stona che nella Nevicata ha dipinto il Gala- 
fari com tante verità? Quanto gradazioni; quante) 
‘fimataro in ‘quella neve che ricopre ‘il. ter: 
Pegli Reti AiDeri, più in di menti 
‘qua grigiastra, quasi con un riflesso d'ux- 
perni pe geo lara ell Tio in un 

lanco d'argento! E quel gruppo ‘poveri, 

barcainoli che ai riposano dal loro lavoro scal-| 
dandosi alla fiamma di un mucchietto di 



































‘ambiente e. idee. Alla solenne. maestà del 
‘monti succede quella del mare. Siamo sulla 
(episggia di quella deliziona riviera che pare 
tutta. un giardino. S'avvicina l'ora del orepu- 
‘colo. Ogni coss piglia nna tinta dolcemente 
[melanconica, il mare, i Io 
'lgnorile di ‘cui vediamo l'ingresso. Due. pe:|£; 
'icatori' han tratto n riva le barca 6 lì, ‘al 
piodo di una cappelletta dedicata alla Vergi 









[Nevicata, anche questo: quadro è pieno di poe- 
lla; 8 nno di' quelli che fanno peosari 

ha Ti 
Altrettanto dirò. di ‘un'altra Nevicata. Que: 








‘È ‘un effetto del: pallido sole d'invèrno nei din-|i 
torni di Ginevra cho egli ha studinto co- 


Dei suoi studi in Isvizzera egli no mandò) 
duo altri meritovollsimi pare di elogio, spo: 
cialmente il Ricordo del lago dei Quattro] 
Cantoni, 

Tnoltro abbinmo nn grazioso pressggio che 
‘mppresenta il villaggio di Sixt in Savola; è 
‘în grandioso panorama, di 
[Rocca di Ciglié. Disgraziatamente non gli si 








l’autore destina il ricavo del suo qua- 
beneficio dell’Asilo infantile da erigersi| 
fn Niella Tanaro. C'8 da invogliare. doppia- 
‘mento & comprati 





‘men 
dro 











Il barone Crova di Salmone ha spedi 
rive dell'Ellero lo. Rive, della Stura presso 
‘Salmowr. È: lavoro di molto marito; 6 o afondo| 3 
colarmenta rieseitissimo. Pescato di quel: 
tico barcone. proprio nel 















‘menzo; dol|t1% 


sosco gentile ha. volato essere rap-; 

presentato, all'Esposizione, e troviamo, due 
della signora 0 

ine, Amalia Barabino di Roccadebalai, fatti 

TIE 

ino altri, paesaggi della signo È 

banaino dl È 


nom sio 








Frinnto:. 


atostonnina col purto, 
Mondovi. B vero ch ' ls è vio. una ‘copia 
ia è fatta con tato amore, con tata. fini: 
team cho, senza Ja Jainima: ssagirazione, se (iù qan diffatti se ne son detta tante, che pro- 
Carliu Dolci: torpauso a} inondo © la vedesse, 


[Un vero gioiello! 


(cho il pittore, abbia, alquanto) trascurato lo|volo, e mi è si 
[allo frutta dipinte ‘= pastello. del ‘Tommaso 
Morino di Bra, [al gruppo di putti inita- 
’ziono di bas 
ria di Cherasco; at bei: 
folla di Carr 0 pi frutti del Paoli, tai 
luvori che esigorebbero un cenno più lungo. 
Chiuderò, per. chiuder te 
lavoro ha; pure il |due quad? del chiaro pittoro Giacomo Inge- 
[guattì, monregaleso. L'uno: 21 maszolino ; 
'parmi ‘ia tato esposto a Torino o avesse en- 
Gomli: lasinghieri, Rappresenta uns. giovane; 6 


ono @. rodono, | porvi ui maazolino di fo 


‘sereni; una' festività in 
Posizione: che innamora. 


torta di gibmzetto cho direste. dipinta noi 
galla oggi IR aca 


Candidati — Due segretariati. generati — IL 
‘verdo di 


doversi lambibcare il cervello; per trovare ub 
Iwinistro d'agricoltara, ‘industria e commercio 


cinquantina di candidati; adesso sì è alla ri: 
[cerca di du 


n 
ii di quella. villa [probabilità di suocesso, inquantochè cltre sì 
[disimpegna ‘nl Ministero già du qualche tempo 
Flcane deli È 


e 
Atazno dividendosi la magra, pesca. Como ‘la |É*Contuttociò nom ci sarebbe! niente da. stn-| 


pirsi cho domani ‘o doman l’altro non si sen- 
Ttisse nemmeno, più parlare dl 


‘ata del Pier Luigi Faccio di Niella Tanaro.|quello dell'agricoltura, industria e commerci 


[$cusso:in pubblico, TI che perd: non waol dire] 
leclenzionamente e felicementò è riuscito a met- |che non #9. na discorra e si indichi: almeno:la] 
tor sulla tala. provinola ‘alla 
trop 


mare criterio per cor 
che. Quasichè 
avro get solleghi: nel. potere. gli capita) 
Rcegliere dei colle 0 

l Castello ©. della | addonto! e 


potè troaro Gu posto oro fosse nelle ma [più grevi di quello che e totta prima non 
inse 6 66 ne perdono molti. pregi. Genervea-|potsa sembrare. 





= 
[Gore sno prossime lotte 1entari. Ma| 
: aaa 


to alla [netto non regna pi 


l'altra. 1 


dell’attunlo Ministero li abbiamo veduti mani-| 
festarai in parecchie oconsioni. 


metà, del prossimo ottobre. 
Racconigi, dipinti: con’ una. certa |ministri ‘ha preso la, parola per esporre lo idee] 











Fimachosza. 1018 sulle Roscaglio un gico ‘adi Aa quali e politica del Gorerme mr Ice 
|rita; rh; guntna I ‘ino gapo ché co 1 dirà 
ua ee 


Non è finita col nesso yontile. Abbiamo uns qualche ‘cosa; Veramente ‘di’ saperne 


la! algnora Perima di cos c'é nu po' in tutti il) desiderio, 





‘inve: 





























































rio non ci si raccèpezza più. Il solo annunzio 
dal discorso Calco bs fatto asserire ‘a quale 
[ono che egli si dichiarerà in tutto o per titto 
folidalo col smo collega delle finanze, difen: 
[deridolo dallo‘ accuso cho gli nono stata mosse 
[con tro; altri ‘assariscono inveca che la, nave 
fa acqua’ proprio da quelle parte: Il, e'cho-il 
Cairoli non sarà molto entaziasta ‘verso di 
Inf... A chi credere? Le cose può darsi beni 
[regni a conte del Ca- |simo! che stieno (coni oggi, me da oggi 
Primi d'ottobre: non 618 alcuno! che possa ga- 
Fantir. nulla. 


A proposito del Doda mi vien riforito; che 
legli ‘non abbia punto smeaso l'idea di dimi- 
[nuito ‘Il: nemero delle Intendenze di fnanza 
[some fu ansanziato. Nel porre in atto uma 
sitiito ‘misura si va incontro a qualohe di 
coltà; mia: queste dificoltà non sono di tale n 
tura "da dover; fare abbandonare uu'idea la 
[cai ‘attuazione fratterebbe allo Stato una con- 
»ideravolo. economia. Un, altra economia cl 
0 2x0 pento dal oro — mana propono di fre $ quella soll 

aero 

oneri o, Alcezi gio 
fono una riunione dei principali funzionari del 
Ministero delle finanze ;; prosento il Doda, fu 
tenta per ‘studiare una tal quostione. Lu 
Di la, come ‘al solito, cerca. di porre i 
bastoni nelle ruote anto! a ‘questa riforma cha 
ien giudicata abbastanza favarevolnieato da: 
(coloro che hanno! pratica, del molo col quale 
get 1 dabrigo degli afari atineti alla 
ioneria, 


‘metterebbo sotto il ano nome seuze esitare, 


Aimò { Lo cartello ‘sl’ammucchiane: smì tar 
dato accemmate di. volo 





rilero, dipinto a clio dal B6e-| 


beno; necennando 





signora occopata; nella sua serra 8 com-| 









C'è una Inca sos ‘un ambiente: così 


la semplice com- 





Traltro 








è ilustre fmumigo, E per oggi basti 
STANISLAO CANLAYARIS, 





DA ROMA. 





‘Pavia — Le Intendenze di fi 
nanza — Le Ragionerie rpsciali è lol 
Ragioneria generale — La sentenza di 
Chieti — Ohe frutto so ne ricava? —| 
“Per. il rilorno delle. Loro Maestà — Il 
padre Tevere. 

25 settembre. 


là abbastanza di! 


La pubblicazione della sentenza del tribu- 
nale, Chieti cit la cansa promonsa dal 
Procuratore dol Re n quell'arcivescovo ha dato) 
Inogo ai più varii commenti, cd' è da qualche 
(giorno: a. questa parte il tema obbligato di 
onveranzicne di tatti, gli avvocati o studenti 
[di logge che titan faori per l'occasione tatta 
la loro erudizione di diritto canonico , di di- 





Sisaîgnori, non ce n'era 


‘asuistero al: déflé di poco) meno! ché. rina! 


tari generati. Non si può! 





egre fritto costituzionale; ecc... In genemla'sì cri: 
RODA Gravi) tirare ‘in lungo così senta, coprire quelle ca-[tica il contegno. tetnto dal Conio(ti i 
Nell'altro quadro, cambiamo brascaments|siche fino all'priti "del Parlamento. Por _1i|faetonde. SÉ è ‘ibera Chioma 





tauto gridato libera Chiesa in 











fsgrstario di gran e giustizia. l'unico can-|libero Stato; della massima del grando Ca-| 
‘didato mosso fuori finors è il comm, Calli-|vone e'8 fatto come il nostro Credo ia quanto 
riguarda la politica religiosa ; che sugo s'à 
(stato ora. nel volofci iummischiare noi nolla 


nomina di un arcivescovo , perchè. la Corona, 
‘avendo ereditato tatti i 'alritti. dei principi 
podestati ,. ia pur quello ereditato della no- 
nina di certi dignitari ecclesiastici ?/ Oh che 
forse adesso; che è intervenuta una regolare 
‘ontenza di tribunale; 8. M, il Rs penserà a 

minare un altro) arcivescovo. a Chieti ? No, 
‘allora tanto. valeva. lasciar andare lo cosò 
(come erano andate finora. 


dere intara la fiducia del ministro Confo 











fanzioni spettanti al segretario 
mera] 





Jai ‘@ che un] 
izio qualtingue saltasse fuori in sus vece. 
Ta quanto! all’altro segretariato generale, 


‘nome di alcan candidato non è. stato OO INA Ri tato al vggii ciale 


LU. MM, farsuno nelle provin i, 
[nd ‘auazido Jo impreneranno; ma nella. città 
[nostra si sta già pensando sl modo col quale 
pets larli al piena; Non piano atene che 

lino dell progetti ed ogni. giorno 
|se ne mette fuori uno nuovo. La passeggiata 
colte fiaccole paro che incemiri sempre più il 
favore del pubblico, e se anche questa volta, 
[come in tatte le cose che si vogliono fare.a 
|Roma, il diavolo non ci fices la coda, potre- 
nno godere dî uo eplndido ed imponente spet: 

colo. 





uale dove appartenere. Par 
da qualche tempo in qua sembra che 
dorazioni di questo geuere! debbano fore] 

infero 0 no simili ceri 
i Miniatero d'imbarazzi non he 
smche questo dol. doversi 





lo dificoltà di quest scelte sono. assai) 


C'è sempre l'idea di dare] 
pure non ‘si. deciderà) 
quanto i segretariati 
‘tornare utile al] 


tana 
E ua altro spettacolo, che siamo però abi: 
tuati a vedere ogni anno, ce lo offro oggi il 
biondo Tevore, Da ier sera alle 10 a questa 
[mattina il ano livello era cresciuto di 6 metri 
€ continmò a crescere durante ‘tutta la gior- 
(nta © crescerà ancora tutta. ln notte cer- 
‘tamente. Non a temere per ora 
(che il'fume malgrado la piena sia por uscire 
ma 48 (abituati in simili 
circostanza a recareî: verso Ripetta a far lu 
[passeggiata ed il quarto d'ora per andarri l'ho 
trovato fo pure. V'ora molta gente che stava 
Hi sulla riva a Godere 10 spettacolo del ‘bar- 
(cainoli: che dinno la caccia al legni, ai tron: 
chi d'albero che; le ucque trascinano nella loro 
corea, 
1 lavori del T'evare hanno sofferto danni piùt- 
tosto rilevanti. 


fra { mombri. del Gabi: 
ito quella, perfetta armonia 
il mirabile accordo; che qualche giornalo| 
loso: va con rossi colori dipingendo. V'è 

i vuol appoggiare da nuo parto o chi dal: 
intomi di queste correnti diverse 

no dsl suo, nassero l'esistenza 














10 tra 








Ma a'aspetta il discorso dell'on. Cairoli aî 
i0Î elettori che è annunciat 






| 
more neesano del 














‘iandbsi; nel: silenzio 6'8 siinpro il caso di ‘es 
tirnò sballaro d'ogni razza. Da un certo terspo 














ESTERO #6 


DA BERLINO. 


|Aridità. compiuta — Il Gran Cancelliere @. 
la legge contro i nocialisti — Tranguile 
lità germanica — Finalmente ‘al 1 
dino Zoologico — La popolazione bertizi 
nese — Membra meccaniche — Il cielo’ 
germanico — Storia d'un pezzo di med, 
‘sica — La guerra! 

‘28 settembre 1878, 

Gli occki d'Argo, Is lanterna di Diogenan 
locq, tutti i mezzi antichi er 
‘compresi gli scandagli motaforici del. 
[giornalista più consumato, non varrebbero oggi. 
|» trovare notizie interessanti da. ammaniro at' 
[miei ;imi Jettori. 
eta ni Daga to comunicato, 0 al- 

see 
[nurosar: deve aver lo già comunicate quinto: 
ria salute i da cuneo da 
are 

Mia si 
palato ran Caneelliere rittensi 

[che In sus malattia sia di nessuna grevità. 
Circa la snlnto della nuova le le no- 
tizie sono per'entorie, ma le opinioni fimbiumetà, 
| Vi saranno nute l'accettazione del primo arti» 
[colo e la ripulsa di quelli rignardanti la li- 
bertà di stampa; poriasi ancora di anova mo- 
|dificasioni e s’ppressioni di articoli, me nulla. 
[di positivo si «\ssevera in , 
Intanto chi crede che il: Governo accetterà, 
[hs modificazioni 














pa tifa ta; e chi afferma cho ciò non 
[è possibile: e:clio il Reichstag verrà seioito 
fano 50 01Ò fosso stibilo, pit 





ontochè aî avvai‘iso concessioni da: parte del: 
[Grat: Cancelliere 
“Alla commoziori1 s«bbrile, destata ‘dallo di- 
(cuesioni del ‘Relcibstag nel giorné scorsi è suo 
ceduto nn periodo. di calma; Ia bufera 
[minciò con sibili 13-tuoni lotto us bo- 
iaseia prate, comi» dicono 1 t, la quale 
[per me :non ‘di lion augurio; Ja settimana. 
Fotinciata nel'orgismo, è morte mella gelo 

lena 

Tn Italia e in Firaneia non sarebbe cos; e 
il pubblico, nas volts impixàronitosi d'un: &r- 
[gomento di discussione così! importante; come 
questo! della. crisi cho attraversa la Germania, 
on 10 lo lascierebbo afuggi e fcilmento: Tn 
Germinaia invero, passati li giorni de 
quistadina prodotta dalle, discussioni della Ca- 
(mera, dal discorso dal principa di Biamarck e 
(dagli attacchi di Rebel, si di tornati allo stato 
"li Gttenzione: Quelli‘che si. cccopano di poli- 
tica; © i Berlinesi sono ghic)ttissimi di questo 
(cibo, ascoltano 6 notiaie, la ripetono, aggita- 
‘gono ‘nn breve ‘commento, nel quale. espri 
mono con pocha parole le pisoprio sapuosizioni 
per l'avvenire, e tutto finia co Il, In Italia, ell 
‘n Francia si discutorebbero  & lango, (0, dicia- 
‘nolo pare, fracsssosamente, fra:gli interiora 
tori:lsoplnioni controverse };. qui, una volta, 
oopresso;;ogunino si appella. silenziosamente al 
tempo, l'Jebova, clio fa rag iono di tatto, 

‘Conosco due fratelli che Ì ieri sora mi hanno 
edificato con tala:contegno., Si leggevano. le 
altime notizie del Fost, le) quali recarano le 
(decisioni della. Gommissioi Jo. Presa: contessa 
(di tali aocisioni, Max ei )obamb: « La le 
[pusserà |» — Teodoro repli cò ::« Non: sono 
[Vostro parere. n 

E non fiatatono oltre; 























E notate che questi due; featalli, giornalisti 
|8 corrispondenti intrambi di gi i inglesi 
‘64 americani, sorio maniaci per la politi, & 

uindi si tro 10 entrambi sollebicati nel. 








A 

loro lato debole.; notate che: si. ie bene 
e stadi “opa tone di propenoniane DITE 
‘discussione era rimossa (col carattere riposato. 
degli. Alemano 1); notato che 
atti ooo. aleratori di giomali; lio 
risi senza sic imporsi digorirsess una dorsine 
|sorbendo una Sari cafò, 6 quinai 





possono, 
(entrambi cose re armati fino’ ni È 
Pnotazion o a e 

ppare da 1.... Non una pamoa, di più : 
\ do oredo n'y «10 creto li sato ce le 


discussione tion andò più oltre, 


si Poato meglio. Se la politico mt lucia in 
riposo! ri p Arlerò della. mia gita all Giardino: 
logico',. gita chie vi ho: promenso da qual= 
cho mattim'ama è coi rubarono ib posto ,, nella. 
jo delli mis modeste corrispontiensa',. altri 
largoment'i di attualità. 














camblandole di posizione : in nna parola quel 
‘che non fa la gallina deve fare il possessore 
‘d'uno’ di questi apparecchi. bi 


È sopratutto necessario di rivoltare le nova 
‘afiiché il Javoro evolativo del germo sl fac- 





loi tti, siccome spesso avviene 
nello fncubateici. X quando 

iti, bisogna trovar modo di allevarli; © V'al- 
Feramente no è pieno di sconrt: li 








DI tutto queato la gallina si incarica senza 
‘ombra di penaiero per moi; lo sue premure pel 
‘mucchietto di nova sono Intelligenti per ln 

tinto; da sola; quando non 8 10-| 
m gello od ancl 





he da un cappone, al 
pa, di mantenere e di sorvegliare tutto 
‘quel: misterioso lavorlo di parti che ni for-| 
, tatto quel mirabile movimento che sue-|mi 
cedo entro il candido guscio, per cul. da uns |d' 
tola cellala si forma l'animaletto, da nn po' 
di materia in coi è imm ; latente, 








il pigolio, La gallina fa questo mestiaro senca | 
bisogno di termometri, 

calda; sinchéè vediamo, fatto N primo bneo' nel 
fasci, nicime na testolina lsaugiinona i 
ine occ 





chista all'intorno; a’ far! conoscenza colle cose 
di questo mondo. 

Per questi motivi è ragione di credete che 
le icubstrici. del Roallier non. avranno un 
‘grande avvenire nello cascine, dove è la vera 
‘tomplere 1 loro doveri materni. 


ler sono. veramento 


‘palcini mal fab 
'Avvorrebbo quel che si verificò. nell'Egi 








cqua deve essere rinnovata dus volta al gior 
ne: due volte al giorno bisogna torre via lo 
nova dai cassetti 6, lasciarle. raffreddaro por 
dieci minuti, quindi rimetterlo nel cassetto) 


[dove dal tempo vecchio sì fanno schindere 
liova ‘doi galitnacol entro. fora! speciali: 1 








Tl miglior giudizio che mi venne fatto di 


‘udire, fu di una serva, una grossa bambolona 
fafurita di grasso) cha facundo vedere ad ns 


ile wont pos de màre. n 
‘ugualmente, e non sì ottengano pulcini |se, nati © crescinti 
i ‘0 contrat 


saranno lngrastati cogli apparecch! ell’odile 
pulcini ‘sono | Martin! 







llimentazione, ricca di ax 
iale; ricca di alimenti adipogeni. 
‘ohio ‘i compone d'un cilindro girevole 


tanti piani di campolo, entro ciascuna. dell 
‘quali 8_le; 


ganzinato, Miei urta sla sec eo 
nto, Fimpinzati alla ina, ques 
tum solo di vita, sl ha la vita, il movimento |nimali fiscono cr 
‘quelli che si. posscno vedere al Gianlino d'ac-| 
eamsetti, di acqua |climamento del Bosco di Boulogne, 
[59 centevita, «porgono allegramente 
beccuccio, € rano veramente, 
brillanti che dà une prima oc-|tarsî al primo bisogno gli nl 
tavole 


‘uccelli domestici non sopo una novità. rocon-] 
tiselma ; ne troviamo nn 
sizione stessa, nella casa del 


$ pulcini copoeti Toiomo silo inogbatrici|della 7 dineati; 11 Mariottavboy trasso dai 

[on belli, o saltallano |îregi dol suo;sepeloro la sun storia ® co la |direzione dell'azienda rurali 

bell loro gabbie colla spentierataggine. di |insegna all'Esporizione: în une interessante | La Francia, il Relgio, l'America hanno ln |\'apparecohir, 

fanctli; ma seppiamo pure che per non aver (colazione, di quadri, Ta uno di questi 

icati, bisogna abbondare di|vetiamo dai servi che, arrotondato fra le manî 

care, Del resto; no derenseno attochire, mo|dlle pallttolo di put, caccia giù per fora | macchine Ia coltara di quasi tutt gli alti [gati de am_ilo di farro cha ti 
lo 


'necolo pass: 
(gallino dimenticherebbeo il loro mestiere. _ [api 

















lo la pomps ne costa 300. È adunque questo 
un ‘sistema che non è molto economico; 


Grande interesse presentano pei nostri po- 
|deri abbondevoli di praterie i 

sr comprimere Îl fisno, per 
[ume a ricco prodotto delle nostre 
Il riposo © l'alimentazione sono i due mezzi |pianure. Gli eserciti , l'esportazione abbiso- 
igliori d'ingrassaro uomini ed animali. (gneno di questo macchine che permettono i 

trasporti celeri ed a buon marcato. 
tordi enne aio baroni [DTS quente macchie miglio! di tutto, a 
per tom giano (ci 
lino da Teco forio: queto ‘cho pone ll Ledac Fio nele 
‘quali la forza di compressione viano crescendo 
‘a misora che il fleno è compresso. 

Sono 4 casse portata sopra un carro; la, 
‘compressione sì opera contemporaneamente in! 
‘tut izzo di cavalli o di una macchina 
li Vefore; © possono ser compresi. 1600 
‘chilogrammi all'ora, JI peso specifico del feno, 
dopo la compressione, cresce da 55-56 chilo» 
[grummi il metro cnbo' a ‘400 chilogrammi: 


imba 1 pulcini, diceva: u Pauores orphelina! 





‘Veramente da compisn questi. pulcini 
l'eol sitema del Roolier, 











arecchio e di un's- 
lo: una pasta sp 

'appareo- 

tono 

‘sno; asse verticale : en questo; cilindro son 








egato, nu martire, dello ingruas 

Îbo è dato agli abitanti col mezzo 

lo di pompa a pedalo cho caccia loro] 
cibo; Taghebbinti di 


ento: II 
‘ana 
‘aì sicuro dagl'incendi. 








iscono per abituarsi n!l’operari a n 

L'Espoaizione del 1878 è senza dabèlo quella | 
igundo |clo offre maggior numero e più variotà di 
capo all macchive par l'agricoltura; ciscuao di queste 
da neri: [macchine rappresenta na passo simati nel 
‘cuori della |progresso delle colture, ognuna. esprimo un 
Hincottà superata. L'imensa. namero dele 
tati dell'alimentarione forzata. degli|macchino espuste ci permmade. cho ormai , an- 
e l'agrivoltara, 10 antiche vee: 

[cho per l’agrisoltura, lo an‘dche {dee , 1 
chi pregiudiai sono ponti n, poco a 





lo nella Expo: 


"i era un egiziano che vissa = Menfi al tempo | vaporo ® degli animalt., 


Îla forza intelligenta. di 





l’uomo dest 





quadri |sopremazia nella 


icola: queste 








pillola nello stomaco. delle. oche 

ali, Ia 5) convento di Picarila nel 
né stesso 

lio MANI e] 

cilinàro pe: 210 animali costa 2100. lire 





‘paosi dol mondo, 
i ti 


chi [tutto 10 


indi 
nor TI, rap | menticanza; al loro ragno del'omo si chine 
Produzione e dove Je galline continueranno a | presentata in'uns serio di quadri, Il signor|viene sostituendo la macchina, la forza delle dal Wood. 
Lasciato più libera | Ti pianto, ta gliate dat coltll, cadono sopra 
ts: alla [unt tela conti/ana, che sì trova in movimento 


roduzione | di macchine a- 
ioni provvedono di ‘queste 


Quello che si trovano all'Esposizione :hanpo 


[ncenti, ‘carrozze da, signori, ‘belli 
bore tria gr lac polvare ad 2 o lati cocaina ) 





dei cam pi; qualche cosa di Seno) jal=" 
[mente ‘por le macchine. 1 Pettebbe ve- 
|nir tol':0 con qualche economia è senza incon» 
ERA Serale A0le paesi quei 
7 ima dello culetto, 

me provate age, Rel piani 
[nure di Mormant, diedero ottimi risultati; il 
Prob). ema. della ‘mietitura mieccsaica si pud 
‘cons iderare siccome risolto. 

n l'acciaio. ebbero una vittoria defini» 
non si trova più alcuna mietitrice. di 
fi ‘siccome quelle che si edsperavano. nel, 
|" tipi a mettici che fre lo buona appar= 
(isro ottime, sono Ia mietitrico inglese di Ba: 
Fic Sn © quello simeicano di Iehntn © di 

o0d, 


























‘cato che da noi sparsaio per nn podert » 
i 60 ettari è del 50 per 100;-3a poderi prù 
‘estesi l'economis è maggiore. In quanto. rai 
piccoli proprietari, sp,eriamo che anche in Itat ja 















TI fieno così compresso sì pone anche meglio |si verranno costitu/ndo, delle. piccole soole th 


per la mietitura colle macchine, siocome $ rià 
fi adopera nella Yraneia. 

Un veataggio della. mistitura colle mi ac- 
‘chino, siccome d' tutti i porfezionamenti njee- 
(canici apportati. nell’urto della coltivasione, è 
Hi rispariaio del tempo; peli omini vanno die- 
tro la macchina a mccogliere i manipoli è le= 
Pia an 1 della 

anche l'opazazione del tura sarà 

fee breve tempo finta alla miei, 
volta, delle gni Bio onto: 
da. Van Cormiek,  dall'Osborna, 


di rotazione: questa tela porta le pian'ca al- 
ostinato n legarlo in fasci. 
est'appa‘rocchio consiste in duo bre.ccia ar- 


olata, fra cui cadono Î coroni, © sono Ia- 








[rocohetto. Una Ce O 
lo col 
ento init questo stupendo, conqogno; Per 


ppa sleganza; sono troppo inverni» [oni il filo di ferro vieno atto: 








lgati vegono gutati au ruolo 














11 Cirdio, Ziologo n Rerlio è ciò ehe|auniralo 1a rie Iaitea | quando Ja bundi | dormentano e una si olonò che lo vcd del|è meglio cho metta giù le pena. So. sleo|stiglionae, ricenocinto dll antorità del Genio 
n Aflano sunibbro Giardini Pvd@livi , n (militare) ruppe l flo del mici pensieri cor |sentinello. Ipsàri, se sisto madri; voi cho mi leggoto;|civilo più competenti come Il più effcace per 
Morino il Velentino , a Madrid il Prado a|uno nq: tromba, — Ma il sonno dall'esercito è rotto n un tratto. |complto: voi que "mio riflessioni. To seggen: [lu forza, la prontezza ‘01-la;poca score 50m 
Parigi i Campi Eat; a Napoli le Villa Na-| Vi narrorò la storia di quel pezzo, il qualo.(ft ls bufera che scroscia?.., la battaglie che |dole mi sentii quella sera venir lo lagrime a-|cui può ‘arrestare un convoglio ip moto meglio 
Zionale, ‘a Rota il Pincio, vale @ dire il con:|costituiva, conie vi dissi, ln great attraction | minaccia? Bono entrambe. Tenendosi per mano,|gli occhi, e ‘avrei pianto credendomi ‘solo, so | tutte lo altro varietà ora in us: 

Segno ‘della! popolazione scelta, col rallegra: |del programma. lo due Faro) precipitano fra le. selve degli [non mi' avessero fatto capire d'essere. invece |. Cost il diunatro colossale: del Princers Alice 
TREO delta alia cell'aterazione di qualche Si latmati;; la lotta si scatena, si rinserra, si|nella folla applausi e battimani. Il pero era |a scosso finalmente il pubblico o .lo natorità 
affi lusso © di viali, il cui tezzo (il ©nÌ| pos ta ntoria della guerra del settanta. De |tesraventa | nervosamelto con' maggior farore; |finito, Un signoro che stava seduto vicino n |nvall: che riconoscono ora la necessità. di ri- 
Gnpotto ditel ‘quasi signorile, renda iù gra-|cuatoe aNIETO Pratola iecferatari [18 sonorità squassano e 01d; sonore, i sibili [mo picchiò al tavolo con una mano gridando; | vedere © riformare i regolamenti vigenti, cer: 
n to CT o bito cinese el iliastreria: 19 {aglano come raso, le note medie gemeno, |bravo/ quasi ln etto di unire anol'egli in 0-|tamento difettosi, della navigazione, che gui: 
ord, 0 foglio la sera, che Jo mi ro: PUMIS LI tha delle reina cho deci il osteuiinno, ramoreggiant; nel tnbiiospc- gni ‘moto ‘i, prori. pina ‘al moli dell dano i nocliori vello loro mauovre per staz 
cai el Gintlino Eoologico c'era, molta. gente, |Atteta fa enti nia della reginti che chcln [coro quae là rimionbi, detonazioni e seblaati; folla, Dal colpi dati «01 «evolo uscì na ramera|ssrsì nel cano di incontro. 
Tia Ropolazione berlziso non. brilla per ele-|G/OTemO Germanico & non far intersentie 1 de | pinna tromba; una ola, Limpidamenta, olimpi-[pecc, lugubrumente esco... Guardai bene L'imperfazione, anzi’ la confustone, che te 
Eota: lo dame vestono. con fochiasinio (buon|lewegnt, all'Espurtzione di Parigi.  Fofatt.|camenta emerge dall'imane miscela colpiglio| Il ‘ino vicino spplandiva con un braccio|gna in'quei regolamenti si fa. più manifesta 
sto parer di tutti, 0 guamento secondo [COMO mal Io envemii Bitta feet. rain. di |di ua'aguilaIbrata nell'aria canta: Vittoria! [mescanco!... Appinudirs, capito? Applsudivai |uando sì confoati col. movimento prodigioro 
Guelli (che vengono di Parigi; cono; visibhi MODO o più lavori d'arte. dro quatri o ita-| (QUI accado unoatrano contrasto. Una marcia ®. Fowrama.  |dei veicoli di ogni genera che ‘circolano 6on- 
pol cei Busti cosi quodenti da: sembrar quer: |TSteBIO o più Jara dente, fra tit altlonto ftannta da pier db fanti e fa tinnamente, nelle strade: di Londra e cop tanta; 
“Sio spiocate; certi piedi così‘ enormi do faeri| ‘rin ‘di cio parlerò un'altra volta quando|oHaTini, appoggiata: solamente da qualohe ptrsordinazio celerità, anlio met. ‘punti più 
ritirano i vostri, pee. imbelao "istintivo; setto vra l’omare di imenttenere i misi lettori sulla |Doose Pascigno SOMicaler Ia muntdia di cede ella cosi derta (Ong 
Aa sedia 10 sito ooditi © fu qualobo ‘Angolo sezione di Belle Arti ore sperta a Ber: |fueito macigno musicale; 1 mateia è quell | Soccorni ai superati degli anneg 
i se passeggiate, nella paura di: sontizveli PEO-|1{uo por ora mon accenasi a queste indien [Sio ;19. pino Rrtetano Into IR agralalle famiglie o d art i 
‘amaro da quei mastotonti. — — CT I A 2 ci ber cose: |Paigl; # la più vecchia della Germanis'e telo| cone — Rimedio ni disoatvi' ferroviari [ul movimento di centinnia di migliaia di ani- 
Notai da dalloro 6 xeto ogni giomno Lun: [010 Coe ta le lectmcaray la pica ©, la |*0% sutichità aploga il genere. di istramenti ‘Rime ai disastri fluviali e marit-|mali o veicoli di ogni specie, pesanti 8;167- 
cmero onsilierovolo di persone frawita di bre |cetitiro bano datto ‘a gara. per ilustraria\|Ch© fa esta vengono adoperati; ma Beethoven] limi — Za circolazione de eicoli e dell |Rerl, procedenti a passo lento o. celsrisimo , 
“ela è di gende meccaniche. La aerea ‘ha in |[tenttaro hanno fatto a gara. per iiuatrarià | etesso non avrebbe Immaginato, l'effetto che| persone a Londra Due collinioni sirone|i sOguiesi; pasmari, incontrarsi ed evitati, 
‘adinto, questi \preeiosi. ticordi. Fo-ema ovean: |esralle. Pest rota] Psa dono gii geoppli 00-| —— Za gran collisione dell'A/ganistan. |Éeura confusione, senza urtij e senza mai im- 
faggio meccanica studiando i messi 0IÙ no-|‘*ccrò degli inni, dello: marcio, della so. |[otslh, dopo \ frgorosi reboenti dl pezzo Tonia, 29 aettembre, [pedi l'a l'alto, , qul cho più sorprente 
tei distrazione; on lla siero, MERO pago caomagplcto Gio palireno e miglia |satestieto. Questa marcia colle ua art] ‘A 95.000 Ur etetino nicola ‘ra I fido [l (restiro, senea cho nl ot prozia pe: 
‘propiti ela mecsaaioa di rinerazione. Fal imon-vi parto che del Derzo great aUfractlon | Mica dl gehotas. sel volo. del Yidurt,|tostmalato promo il Lori Aluyor di Lontra a [FM RI mt Praig ama RionI como r el: 
‘Rella ‘ecn In guorea!... \E so|patatto sciusta e l'ict'programmn musicale di quella sera. n ca chorno, sul volto del wc (benefzio del superstiti bisoguoni degli: nane: |MOTE &d anco a EArigi.; 
Piacoude, ri eli sine si ti [Ruti della Princers Alice, Fra gli ultimi do- Fida BISdS Metopra sul: lato (Gestroli 
vino; 










































i ‘Alcuno poche tegole ben ) chiare od. osner- 
mninafori 2î Aber.| vato da. totti eguulmento redlono .possibilo 


































« (Prancià facendo saltellare li suini: vallo spalle raicolo, che esso mantieno sul ‘lato sinistro 
c poco gli uil i esiaba [roluste Sl lama; Non ero. po cod a ecnieCIT Germi note jo, Bo Ertaeipesa (della strada; ccî, yauendo insintro due vel: 
‘Per acsertervena, lettori | ii, mon avote|che tolsero me dalla mia inatastichbrin ateo: [difiile como si credeva! » Il picchiettato dei pets roc pin n Pet Uta 50 stile, i cli, cisco. soliato destro dell'alto, È gui 
selio a venite oBerlino. Ve'aucici, vi sarà in-|nomico-militare ; essi sono Ja, voce della, Ger- |flnuti ha' dello iarolenze sanguinoso che sem Srerai della fabbrica del signori Massiev presso [SAtoH del cavalli possono box misirare li di- 

salti di coon fregueata fo la‘ passeggiate |nania, della, Gormnnia cha sî sente potsnto | [bruno sondisciot; gli eufti,l'istrumento con: |frigiSNAl consegaare l'efurta ital Pro |stanzo necessaria per passorsi. vicino senza 
Tel "gli. Oray a mezza stiuda, nel'onote pro-|forto,inviacibile el'ho lo autinazia a tatte le |saccato alle befl, ricamano ' con erudelo com:-|to fl Ati speredaare Loforta di questi obo (‘oscar Per oltrepassaro ma veicolo che pro: 
‘prio della città elevarto, a cinistre, andando |genti. Per altro non è che ‘tu ‘avviso selu-|pincenza trilli e motivi; in certa; note degli FORNITE coal Pinto î1 D@ [coda si devo semoro oesoryare che; yi sia spa- 
Werso lu porin di Troude]:urgo, proprio: sul-|tere. Agli squilli di trombr seguo una mu-[boè c'8 tune risata compressa a stento; alemne|U' ty Teri, —. ‘Lontana della terra natia |F10 suticiente sulla destra. Quando chi spiugo 
l'angolo ti Mlayerserssne, sovrengevi di delfrica piana, dolce; tranquilla, nu po' severa | [battute /a perftta vicenda di olarini 6 di 0t- | mi godo l'animo, cre agi di aa tit [i cavalli ad un passo veloce dove rallentare 
giare d'un'occhiata una vretrina appiceata al [lu traduzione fonia del carattere. alemanno: [tavinî imitano il suono ‘degli schiafi. laoignare l'acolust lista di O blazioni petto “go: [ÎÌ passo; sin perché qualoto ostacolo gli im- 
‘Muro d'un palazzo alla portata ‘Cella, mano|La forte Germania lavora e non pensa alle| Mio Dio!... Mio Dio!:.. Ed è per la Francia ['cftarinmento. da operai. francesi impiegati |Pediscs di contiuuare colla stessa velocità o per- 
dei passanti. In quella votrina, in bell'ordine | guerra; Hn detto che è armata, ma ion vuole | tutta; quest'enta?. Por la Francia che nutre il ola nostra fubbrica. in enesitio. dello sete |[chb: debba formari 0 voltare nn nugolo , ne 
diitetnio (ono dicesi j ero ion), co adoperare l ammi. Lo eszoni della pnco al [popolo più mucstiilo 0 più aparaldo del (tnigio Ditogaone. criute dll'eribito far | SÒ atrio a quelli che potosero segui, sl: 
trovoreta nilui, braccia e gambo meccaniche |suscolono, i balli nazionali mescolato le. lorò |mondo!... E si spera la pace europea!! Dl levanto in alto la frustà con un leggero mo- 
SEUI pramtorin, ‘0 90 lo ‘oloto vedor fune |oadenze, În cordiale bonomin tedesca. ualaco I si Pier union codesto fiume. Questi. operai deslde- DR 





E cenitone n 


































o si inno die” par rale mario lle isotta Vende: [vimento rotatario, acciò esst. puro rullentino 
Siotaro opto facto, con veto she ©. premere |oroprit hecenti: Sta bene lx (Sta. bet ls: | _tra gomito senza’ Metite; copro in maria | no per lo menzo alla Signora Vesta corso e ton vengano ad trtario. ‘Obi cv: 

bottone posto è destin della votrina, Pre-|Fosse sempre cosi ! A 3} do tn cip Londra mandò | iravvenisse n queste regolo è fossi di 
Meier a tutte quelle inombra-di paekfund.6|. Ma-n0; nd un tratto nio squillo lungo e|trioufale, o meglio il-trionto beflario della [pano all'afamata Forigi nol 171.» Eeco une va dii meglitenti multato 





1 % è È marcia; è il gemito di due giganti ti [revanche degna di ‘un popolo civile! Manno altrai, verrebbe dai magistrati multato 
di leguo-n: mettoracno fn mot) como, code di monto domina (canzoni ,, cadenze (ed. accenti. [al pali. Fuori. Aa ra i "113/000 sterlina nestade Îl Musdo di soc. |P altrimenti’ punito, sesondo il maggiore o mi- 
Jacertole rociee di recente, To,:cuando, mi ci|Che è Ohe è ? Gli è, dice um adagio, che la Renga [ik daino eagicnato, Coe, salva sit caso) ma: 
ole: no, mi i (he #5 Che è? Gli è, dico un ad29/0 che lì loro,  biaucheggianti como’ lonznoll fanabrl [corso pello famiglie dei minatori feriti ‘ella |B0t, fauno cagionato. Così, silva | 
Ni o AT VETO Ol SSA EL pio: |\l siosttrso; Ga Proslama di puerrà dn tata [distesi nell'ombra profonda; vieao: un tumulto |miniora di Absrcorne: A'questo fundo pure la | ilemone Att versati ei te vena O a dt 
Muncbione di camere: Che ce Die (IIC Gestori, TODOS imbliioai gli ordini |Augossioso di grida, di lamenti, di proghiere|Regina lia dato 100 ghiues ed il Principe di [cola onee tia Penaiazioni® NU e seuze 
Si ito seno pio Sol lai LO E; tori bet ip gli oi aci lecci riporooalocin [ile so Pet dea Poonivie dice 
valle deo, e a mo che lo n inauesto Dionne (ostolino) egli. (fiovoli, strazianti, uscenti; da pstti afanuati | Cosa strana! Questi duo infortanii di ne |P ia milioni di eltataro GITA Mulate 
Venti de urico di que (RT it POT alari [bd'afftmati; sui grumi di suiguo: piorono le|tura tauto diversa nell'essenza loto el acca-|S00F" patate umane e LG 
membra midock sche abbia fatto. gandegni co.|\ Poi alla voce dell'imperio rispondano le voci|!®£timo dello donne. siuighiozzanti; grida, 1ar| (nti in duo punti del Regno fra loro, tanto |'’’Olira i regolamenti ‘sopratoembati; uialtra 
poema aneoca ici abi Cat TIA nio risponiano Ie voci enti, “preghiera; lagrice, singhiorzi © ime|Mistatti, si trovano ravvicinati e connessi in], Oto è regolamenti soprasceniati, 
Sons a. ques i alii otto Sani, E po. dl popolo, A queto quoto GE Îl otro di bemaohi $i devio Eoms'ou. fece uc [mo degree etoleo salvagaarle onto o ialiini © ‘almeno 
[e co la guuveca qesile le industrio!” Cho |una couzone strazian SE aa vis El piro "ia irta Morgano eh= dimora. presso Ja | ontro.l'arto del ‘perni delle” ruoto, è Ia bre: 
menaogui... 3) a se 10 crei. barolo; non le ricordo tutte, ma lo racco Sn mizieta di Avere! mon vera piede el (vt, di mozzi, ele poco o panto eprgono ai 
Piidonato ln «digrdtono, ‘Tomo enbito nl |feato MIE ilitorielo: ii qnalo daprime que: || Oho lmporta...X Sugnatari depongono par[fhts ls lagrime (clio versava salla morte di tinta, In quale a cmmeo e fell 
SR ee Hi ida > Biogna den. abbuonr. [ua monaco | prpr rumene alano, [0 sr Me Tie i nazio ediz di fato ‘toncayo rivolto «Ll'infaori. 
‘Stavo seduto (al ezffè quando:l corpo di mx-|dolci case? E i campi? E le madri? n sla) i do l'esplosione della. iniera l'ha stato sempte per me oggetto di meravi- 
nica militare in tnò l'ultimo pezzo, il pezso| Bisogu ‘Bisogna Pigenzo gli CEREA I FARE) REAL na MI Line Cela nre nialera Lx fila, perc for gi Inghiliria non venga 
Sapitole, 1a gr.t ectraction del progromme|oten. Hrtta tromba, cain, bat o tuti 0 cor 1 [Mi aabilo © tre babi sotto {10 ami. i more, spoalmente nl Inegli oro" ese 
Pdci RA [piedi como sono, intobano l'Inno imperiale. + ) ran duo, 
pagg go lesi 1; gute | n 1 sir i tego gono io POS a A pla dt |, a nio port nie dios a TO Sri nil pi 
lembo di cielo ru nEmntTo d'esciaio | che (lo donne e i vecchi che. abbrascinuo 1 Îtro|otto il pezzo essendo stato suonato) mentte [spira mal vento tanto malefico, che non posti [circolazione el pedoni cat acta FEO 
priva di i co cla alto cime degli alberi cari I slot | pitti gli jncoragziament lerino ceduti, aveva tto caratteristica ben dl: [bene a qualotao, » Iinfortatiò Pasroriao li [orso Ae Tale atei Aperti senti co 
giello © la lun ‘avevano logi it tan le perolo di era l promessa i eno tendo da fntruimenti ivi: |sittingtonrmo ‘a Axlmento comm Îl pn |anebenter, Liveri noi inten delle Por: 
È ot muli ‘non; N un'atero; pareva chelblico, od è stata quini pi 3 al reni) salcigionno 
E i N gel e itato mo io tie Mt Lig pini date pei Da conti I i ro e ceco 
foro. di eredo , di opacos lo solntlilo degli [Bom colo; ma questo gomitolo simbolico è tra- [ln brutalità, della:guerra: le ricorrenza di simili ©attanità coll'adottaro i |strada : ‘quelli. che" vanzo otti rasabtato il 
SEO ELIO NONbManee Boguozi j/ma ‘ipo Possato da un ago fiue, iusolente, sottile, spie-| “L’opera di distrazione compivasi, ma (com- |miezzi elfcaci più conosciuti ed esperimentati, | muro; quelli che vengono tutti: etigono il lato 
a Ol e o ieeto; © madtiori, (ma ma [tato; è nn filo, Il dschio della. Jecomotiva | pivosi salvando l'estetica‘ /lo_ convenienze, [ela sl può sperare verranno tosto sdottati da |varso' il mazzo dela sstrtt hang 
somiglia ni co Hi punto di batonetta; [che dà il segnale della partenza dol treno ca-(crconfndendosi di ‘quella pocsi chs le canss |intto 16 Compagnie, dertoriarie 6 valontatia-|setrg 1 cl niovissia gusto 0. 
qu eten ea ISO poca velata [fia di trpp asso |2*3c0at6 sacno sompro dare ui propri” ofetti. {‘sente'o per dorza di legislazione penale. .— [gico di tal regola 
i n i O) toto va], Tacso della volgarità imitativa del chlusso| “afa ndesso..; Ob adesso è ben altra \cosa | questi mezzi consistono nell'appileazione del | resto t A calal di spalle di Aa cor 
n vsdono da Germanio; gie olelo © quellefe co, treno ferroviario in viaggio, con aunessi | Non: 0'è- più ritegno ; i suonatori sono in piedi; |isicnia detto locking ed # terlocking e di se-|nd ogni passo Viene pito Snia ni clin 
si pedono ia Germano: quel slo 0 quello /e connessi equill: di campanello; fermate o|gil istrimzenti soto là arroganti, sfacciati: e | gnali automatici io cotte lo stazioni Inlstes [tal viceveta cavo cda "RT midori e fu 
SILE CAI LO VI la Gi Dia | rene e da sazio ieri, 1 tto (onbo gno. scenico le loro gr [fn è quelo di emgegn bo corn o gl [bieco gola i talvi # Semtte 
ana piszse d' Î LoL] o nrrovesciste, si mo-{adottati fu alc i; all’ 
pt fe e I (I ero i i e I Co dA dti RA DINO OO i tie dop 
dat otto. (Ogni! pinta scien | 00 e di opto tofate salle gran| somigliare n gros Fntol, Ki bob cm gh: [sian chit: Poteriotmento al ontogio În [foto dI Tetti può Uararioa le te 
o eb ce cong; lana mon alt |‘ folto invece di piè pri alla part opa o| pt oca, oro i co premntanesi lo che a lio soglio zen pu gal momento prima um ilo, eecaatoro che 
E i e I SCIE tavini enlteiano come monelli in' nn saccheg: tito o giunto al'une corta distanza di topo [ qualche. pento” del gIIbO. Quel tetano puo 
DER Ma Edi ORE RAI AT sta (gio; eoroschiano sulle Iubbra come ossi. da [a' di epazio, duudo allo stesso tempo il sognale| dare o togliere migtinta di ire stariino bro 
menti i [Rove che seal: \Dietipiza dele] eiazo ta campagne; Te truppe inqpsitxg; l|Motto,(0/f tamburo la gran ados, prebiande |dl ‘ver: pecore Calo etdina: Qieote MEET [Re e Eu li Le staine PIO 
stello | quella lana fafcta ;  aprofenfiantomi [note vibrato, lisuno suoni cupi, matematica |dell'eseroîto orchestrale, rullino ‘all'altezza |udottoto: dalla Perrovia Metropolitana, sotter-|eni più ferre il movimento degli nifari |. ci 
PA ito cre sa leeta i. PFOensanMomi| Ni Sira eo como II passo sorseto diva [del legali; con quell'aria; gondento el-lorni: [ame reato? potalbil. U'uovingnee conto 


o ea n E si Pea 1601126 lo 4 pom:, mi su trovato! n ve- 
DOLO MOTIVO gia Metro” feat ine | esercito fù cammino; Vi caLto vieno ad allfe [tori d'armata dopo/tna guerra. Meraviglioso cho vi ‘al esercito senza periilo [der urtare malcmeni 


























































































; st lo menoua. con: 
pianeti i pianeti, stelle le stelle, no; quella [tare la marcia; nu olt u ridare na po'di Prima si sarebbe ‘SUPPOREO : 1 La guerra éle senza disgrazie, quantuugue i convogli vi si assione, bella provinciali, che sarebbero stra- 
Pian I pienori atlla lo stele ma3 -Inele|FTeSiihi Roiate brani, ‘quanto lo  crozoni [Gal teribilo nocessità ! La ni compiù orSeAÙ |pesodano; ermdintitadota. lono  dopoe Pit | earn: isa DIVDAALI che sarebbero gia: 


Stlallo queleliecosa, (di gross) i tocmidio nella |nox ‘bastavo più & elettrizzare le Joro gunibe. |1n faccia. n— Adesso si proclama: « La guerra | giorno 6 /notte, egui tra o ciugie minati. 
gersroliie militare; 0 i piozeti eì wno cepitaal, [I biveteli scoppiettano, i gruppi si agitano, |* tua gloria! i di 

tolonuelli, e lo stelle gregari ; c.\pora! i colpi dei piuvlt dello tende, finti. zel aio 
geual, Stavo per esddimire: che be Ile Zend:ese)|echegiziano nella vallata. poi le sthiere 





in tempo. Né ciò è ina novità; è invece un 
- Oltre il docking el int:rlocking, lo Società [so stabilito do tmnpo antico, come-hi rileva 
3 (orta. ferroviarie dovzmmno tutte uniformemente n-|anche: dalle memorie di Giordono Brano che 
tl:| Lettori, ho finito, Avrei molto da dire; ma|dottarè il freno ad aria compressa dol We: [no fuce l'esperisuza, è cho, ignaro dell'asanra 

EE NEI | Liu ran © 








Nei! nostri. paesi. quest: macchi te non sa-|erbe miuute malto meno rigidi di qualli'del|tura a vapore con quella fortuna con cui è in|carbono che abbrnsia nelle macchina. corri: 
rouno presto: colto; adoperandosi, 4a:noî di [grazo. 2 “ |uso'oggiti nell'inghilterra. Si parla di difi-|spende ad uno quantità di feno che non é|mente nelle cascine, e senza inconvenienti per 
Tassiare il grano tagliato sul suolo perchè si Le perfezione della falciatrico. Wood fu imi- [coltà da superare, si rammientano 1 pregiudi: |consuuato dagli animali da tiro, ‘quantità da |l'igiene: al primo gelo il concime più termine 
“asciughi complotamento e si secchini) Te orbe|tàta dai <abbricenti ma non superata; tutte |ri dei contadini dificili. da essere ‘aradicati |cui traranno profitto 16 vacche da Iutte' e gli tato è sparso pei campi. 
tagliato inotema ni:fromento: Fammenteno questa, falciatrico modello, in cui |uucke per l'aratro a vapore. Ma lo. dificoltà [animali da macello. 11 porter Desouville, esposto in un padi: 
er. la. prima volta, sul ‘suolo fvanosse, [le ruote mettono:in movimento di va e ‘ion esistono pel progresso industriale, L'agricoltore non & costretto ‘a rilonare al|glione speciale, utilo all'industria come all'a- 
retinò a Mormant adoperato il vapor. per-)c [1sterale ues serie di lame lurgle e tagHonti.|. Il primo aratro a vapore. venno costrutto |campo una parte dei prodotti. sotto: forma di gricoltara, riscive il problema dei trasporti n 
Sifetitura, por opera degli ingegneri saglest |sscoste entro una sberra (rigida, munita di [dal Fowler nel 1859; nel 1877 l'inventore ne di cambinre il feno in lavoro mecca-|picoola distanza; così ‘in 90 meri no vennero 
‘Avellng © Porter. La mietiteice venmo' malta |punte che ei cacciano in merzo alle erbe. I |aveva venduto tro nila! Ia Toghilterra più di|nico, LA forza, egli la domanla ‘al carbon |latto:685 applicazioni. L'agriceltore divcone 
‘alla macelina col mezzo d'un albero (valido ;{conduttora pad, col mezzo d'uta Jeva, sotle-|millè poderi hanno adottato questo congegno; |fossile, il fieno lo cambia în prodotti utili, in |il costruttore; il' Deconville, che «l'era voct= 
il movimento le è trasmesso medinnie uui|vare queste sbarra, tagliare lotta a Uivoese [in Francis peo 14 se no/servono attanl:|carne, in pelle, im latte, ato sino allora dell'ogricoltura, della distil: 
Satena, Ln lemina è lunga 8° 50, ed il dru-[alterze, sollevaro le lamp quando vedo una [mente. pae: Oppongono lè spese eccessiva; ma in In-|leriu, dello eno cave di pietra da tvacine, mise 
‘mento (8. disposto fa striscio lungo la sisudo [pietra 5 Cortament 1 luoghi sasscei' offrono una |ghilterra, dore l'aratura. a, vpure è, siccome lin ordine! in brevissimo tempo moficina, nella 
percorsa dalla macchina. Un rimprovero che rien mosto a queste mic: [meggiore dilicoltà all’aratro è vapore, ma|dicemmo, estesamente applicate, ci trovano il [quale oggi impiega qualche centinaio di ope- 
Une macchina americana per finirla; mifia- [chine dai prafici sta nella neccesità di e:|ricordiamo che la forza che lo muove nu ha [tornaconto, e l'invenzione, notiamolo, 6 ancora ai, nelle quale sì fabbrloano i regoli În fotto, 
ovazione ‘degna di quel pueso' dallo idee [vis lo pietre dai prati e GAL CEE ma, dopo | limiti: l'aratro a vapore costrutto dal Fowler |uns cos nuova, cepace di essere perfezionata, |a piattaforme, i piccoli vagoni, tuttu un ma- 
“gtaodioro, dove pare ho l'e dll'imposbl| tuto, questo Lavoro stess riscirtia vis: pel duca dl Satlrlabd è destintio a slfuti 0, como tati I tirati nuce, el può avro & | riso di frrria ia molare: 
"ion sia nrrivate alla mente degli inventori. |gi® per-Il prodotto, un tene per l'agricoltore. |terreni. Un enorme uncino d'acciaio si nd: |prezzo tanto più basso quanto più estera ne| ‘1 regoli distanti da. 40. n 70 centimetti, 
iletitrice che va, per forca di va-|_ Le falciatrici bano facoutrato meggior fa: [dentra nel suolo alla profondità di 70 ceuti- [sarà l'applicazione. Oggidi uu gran pirte|sono ut winiutura di quelli delle grani com 
pore , i pari passo con ius trebbiattico ; 16! voro dello mietitrici, perchè non necessitano [metrl, con tua macchina di 14 cavalli $ tisa|del guadaguo delle Società per. l'aratura. a|pogrnic; uniti da fraverde di metallo, ti pe 
Apiché siv lanciate salla trebbintrice, da ‘cui |di cazibiare l'attuale molo di coltera; nelolla superficie la pietre. So la pietra in cui [yapore 4 perduto nello speso di direzione, nel |tono facilmente unico gli uni agli altri, senza 
‘esce il Erano bello o purificato. Fra dicci euni| 2879 l'agricoltura fmansece adoperara giù l'enciuo si imbatto 8 tropio grossa, ferma |troppo personale, nei ‘trasporti. dello ma--|bisogno di chiavarde 0 di piuoli; non c'è ne: 
jmmetterazno , dopo la trebbristrice ,, zolio il|C883 mietitrici e 3101 falelatrici, l'apparecchio: allora si Jibera Îa pietra colla |chino. essità di preperare le strada 6 di collocare 
otto % Il prezzo l'una mietitrice é di circe. 800 (zappa, e si attacca alla catena che trasmette | Finalmente sl comprende che il vantaggio|delle travorsino. La ferrovia è collocata: seme 
3 > [lines quello a'ima falolatrice di 500... [la forza, elle coltura a vapore sfuma se siomo co-|plicemente sul ‘suolo orizzontale appiansto. 
e To cara Wood dal 1848 al 79 futlaic*| "Il Decoorillo immagind di adoperare aratri [stretti a serritai degli animali pel io 





[nieglio che nelle: pozze che vi ano. comune- 






































trasporio | Nelle esperienze fatto, quattro nomi 
AUÙGrSk8; to pericolo di temporale; d ‘ioces- [190,188 cietitrici e fulciatrisi il peso totale |col vamere di quia; allorchè di di corso in [dei prodotti agricoli; il: Decouville. compreso] n RR po IRA ooo 





sto lavoccre alle apiccia di notte ; nu fra 


cese; I'Albaret, propone per l'illuminazione il ghezza del taglio è di ua. 1,00. 
ripa. Questo 


‘siro apparcechio per 
Giintomo. (di ilitminaa 








dellè' macchine è di 480 chilogrammi, la tar- 





Avrmaui ol a Petit-Bourg. Te lautern elet-| I grandi onoridell'agricoltura francese spet- 
trica, cni è annosea tn macchina di Gramme,|tano ai Deconville, di Pecit-Bourg. I, Decon- 
trovasi sollevnta n 20 mostri da an sistema di {ville sono una Zinastia di’ agricoltori, dalle 
tubi di ghisa che può facilmeuto essero driz- |larghe veduto e dalle ‘granti risorse, avrezzi 
gato în tempo brevissimo, 


è gli operai la fanto andare in ischeggio. 
‘modo perticolare di coltura, 


bili: il Deconville non esitò a sacrificare 


1 problema meccanico della falciatrice è |menti della scienze, tutti i pertezionamenti [chiue ed alla sua piccola ferrovia, 


quolto differeute da quello della. mietitrice; [della meccanica. Lo medaglie d'oro, ! primi 


pro I tentativi presentati all'Eqposizone di | premi per l'agricoltura sono da qualsho ‘anno mpore sono È segueni 


‘mietituiei-falcintrici, in cui la velocità dei mo: |In parte riservata a questi signori in tutte le 
viusetti è cambiate, non promottono buoni ri-| esposizioni «d in tatti + concorsi. 


quitasi nella prutica; gl agricoltori prefori| Il Deschvile maggiore cttine pleno, per (emale, meno atmetoso. 


gaino ancora le macchine nd ma solo scopo, |l'applicezione da lui fatta della coltivazione 
‘Con uma buona fulciatrice gli steli della erbe [e vapore nel sto podet 





‘debbono essere recisi. affatto vicino alla ra-|l'invenzione del suo piccolo sistema di ferro: (taggio sia di minore'{mportanze, essendo cosa 


dico, nonni che i denti penotrino nel suolo e| via destinato all'agricoltura, 
senza (chie Lo 





nota che l'aratura dî un. terreno troppo ba- 
ja: resti triturata, riempiendo) So ci # lecito far una profezia sull'avrenire |gnato non d efficace. Ma in questo senso l'er- 


{o feesur- de cai escono le Inme; {l movimento | dell'agricoltura, possiamo cou ‘qualche’ sicu-|pice 5 vapore finises questo Îavoro, 











‘flevo casere velocissinio; essendo gli'stelî dello [rezza affermare che, fra un certo nomero di 
de 


3° Finalmente permette: di adoperaro gli 


(a) anni; iu tuttii pacsi verrà epplicata In, col-/nuimali ad altri nel: oguî chilogramma di 


‘un ‘pietra troppo grossa, it wdcere si rompe 


‘avere ponti rene 
estatonti pel ‘passaggio! delle pesanti locomo- 





I principali vantaggi che otfre l'aratura a |dova arrivano ogui 


* Poneil coltivatore al sicuro dallo man-|mificati 6 vecchi che gli impiogati 
danza, degli operai, essendo necessario uni per 


9° Permetto Il Lavoro anche nel suolo ba-|gi 
di Petit-Bourg e per |gunto © nel suolo sscco: abbeuchè questa van: 











lavorazione a. vapore. 





la polpa dell 
larbabietolo arriva dalle distilleri 








[sil mercato. 


li sesasî 
‘tote, 


Veicoli che portano lo barbabi 





‘per ‘trasformarsi in piante, 





ubito questo inconveniento, e coll'invenzione | metri di 
la sua ferrovia a via stretta che sì può fa: 


mente ancora contiene adottaro lun |cilmeate trasportare, coi vel 


TI concime 4 portato ogni giorno al: campo |o la sta prorrig 


Disposto in mucchi, il} conelme vi formente 


facilmente trasportare 800 motri di vis a 50 
tri di distuaza fu un'ora e 15 minuti. 

Nella: futeressanto ‘esposizione del signor 

i-| Deconvillé si ammira tutto un nrsenalo di re- 





noi. ingeg 
(coli; diede all'industria. agricola. nu perferio- |goli, di ‘ineroci i 
taieato che è la necessarie conseguetso dll [È piatte int, gli passaggi a Livello 


Diattoformo, di piccoli vagoni di forme svi» 


riatissimo das allo. diverso industrie. 





parto del corrono per lasciar. passaggio alla | Nel podere di Petit-Bonrg, di più di 900|Giucchs il Daccavile di 
Hacchine ; ll podere è diviso ‘ia rettangoli, [ettati, gli animali sono tollerati. solamento |forae ace a AL eugi viGial de 
"ti tradizione ad accogliere tti i migliore [con atradé specialmente destinate “allo mac: siccome prodattari di conti 


forme meglio adatte alle singola industeie. 
le| ‘Il prezzo:minimo della via è di Lire:4 75 


alle stalle, [Il metro, con uno scartamento di 40 centi. 
lormo le vacche più ma-|wetri, 


(re, tor più stecelit | montoni più mune | "Fatta la farro, era necessaria una scola 
[lello sta-[locomotiva: ed il’ Desonvillo immagind un 

billmento possono trovare sui mercati, Questi |trastullo di locomotiva destinato a collegare 
(animali riwengono tre mesi nelle stalle, man-|le stazioni dello ferrovie colle fabbriche. Que- 
do quanto vogliono, e dopo sono riveaduti |sta, che è la più piccola di tutto ile lscomo- 





chilogrammi col’ macchinista 
ione, d'acqua ‘e di carbone. 
‘Una locomotiva che lo: sì rovesciaose | 


tivo, pesa 1 





qu 





lla fabbrica: è noa vera circolanione | potrebbe facilmente ‘essera rimessa: sulla sua 
della materia inorganica che ritorna al suolo|strada da 'quattro nomini senza caporale. 





Canto Anpos 























dl doyse, nogalto, Ta sorrento attribuiva gli 
‘urtoni: alla, malevolenza: 6. insclenza degli 
‘glesi verso gli‘strauieri. 


s0no, aadato discorrendo finora delle, colli: 
aioni in: acqua e in terra © dello misure 
adottato e. da adottari per impedirio, sis fra 
navi, sia fra velcoli ferroviari od ordina, 
sin infino anche fra viandanti. Si potrebbe] 
‘erddre che questa fossero tatto loi variotà di 
collisioni. possibili. Nionto affatto: = 

Eecovi Il racconto. autentico. di duo coll. 
sioni di nn genere così nuovo che i loro autori 
‘potrelboro reclamare un brovetto d'invenzione. 

Ta certo Archibald. Ledley, negoziante di 
cavalli è Belfaat, in Irlanda, ‘esercitava; alla 
‘ella un cavallo bellissimo e’ di grundimimo 
resto Jnngo non atrada di compagne ntta 

jatty-Iane, quando si vide yonira incontro, 
puro si cavallo, ‘un domestico di-na certo sì-| 
‘guor Stephenson di Leeds che_ lo investi. e 10 
Tovessiò n terra in tal modo che ambiduo i 
<avalli atramaszatono a terra ed ebboro;am- 
biduo rotte Jo spalle, ed ambidue gli uomini 
furono easi pure naeaì malconoî: 

L'altra, cho può chiamarsi ‘una collisione) 
dell'ayveniro, fa fortunatamento scansata; ma | 
fa a un polo dal 'rinselro fatalo adi una tren: 
tina di persone. 3 E 

'Sapste giù’ che alle Tallerios si fanno ogni 
giorno ripetnta ascensioni di circo. mezz'ora 
if pellone asrostatico ritenuto prigioniero. 

Tl pallone ascendo pisa, piano con trenta 
pertone nel carro fino ad uu'altezza. di 600 
inetei, e domina così tina scena, di circa 75 
chitortetri ‘all'intorno quando l'atmoefera è 
pito. Suliva così cci suoi escursionisti aerei 
tito di questi giorni, ed era, giuuto quasi 2) 
mett dell'altezza indicata, quando un palloio 
libero, yartito da uno dei dintorni della città 

roprio, nella: direrione, dell'aerostata, delle 

‘ollerien o‘ pér una strana combinazione east. 
‘tamento sull atei Inca in cui quello ascend, 
gli vento iricontro. Per. fortuna fa veduto jn 
tempo e il pallone dello Tuileries fa formato) 
‘@ Venne così» trovarsi ua poco più basso 
‘Quando l'altro ‘venne ad attraversargii l'aerea 
dia; altrimenti la collisione nerea avrebba 
Amito laogo con pooo gusto doi dilettanti! 
‘norconauti. 





























no! tarà così fucile evitare, 
‘n molto miglinia di omini; quella. che tel 
notinio giunte ieri dal Kabul mostrauo immi: 
‘nente fra l'Inghilterra ed il Kabul al!princi- 
lo, è forso fra l'Inghilterra e'la Rassin allo 
ins. Quanto i due paesi siano già. preparati 
per ii ‘nello a morte che, prima 0 pol; dovo iu-| 
‘Sominciaro fra i due giganteschi nemici, è ora 
difficile il dirlo; Ciò che sembra fuori di dub:| 
bio è che la Rassla' vi-ai va da ‘lungo ‘tempo 
preparando cogli intrighi fra le popolazioni 
orientali, © 89 mon con intrighi, con blandizie 
‘verso lo! cosidentati americine, mentre l'In- 
ghilterra, divisa di ‘opinioni all'interno ed 
eccessivamente forso fidente nella sua potente 
ricchezza, offre al mio implacabile, destro e 
‘perseverante nemico molti pnuti valnerabili, 
Sembra che essa voglia lanciarsi Inimiedia- 
tamenté; in una guerra contro l’emiro  Scir-All 
dell Afganistan per conquistare il: paese 
‘a costo di qualunque sscrifirio prima che la 
Rusia por spingere nomini ed olmi {n nav 
‘merosuficientelneuo soccorso; La guerra, però, 
farà lungè e difficile perse atsass, e potrebbe | 
divauiro terribile per l'Inghilterra 85 i principi 
indiani cho fremono sotto la prepondoranza in- 
gleso, sì prevalessero, di questa circostanza] 
per dichiararsi allo stesso! tempo ostili. ed a- 
giasero contro di ‘esse. con una concordia, an- 
tetiormente concertata. In tal caso la. demi: 
nazione inglese nello India corrorebbe: grave 
pericolo. Finora nou è che una gran nuvol 
cho sorgo/da Oriente, e che: può. dissiparai 
‘ima che può euserò il' segnalo di ‘un grande 
‘nrsgino: Vedremo. Vide T. 
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Libro completo per la elssepri- 
mn elcmenta: e, seziuno pupe] 
riore, contenente: Esercizi progressi 
dé riepilogo ‘a compimento della lettura 
ebrrente letture vari, ceco. , regite d 
‘pronunzia, cce., racconti di Storia Sacra, 
es 606. (6rc.; pier Grosenre Bosio, ine 
seghande primario, normale spe 
Torino, Giuseppe Tarixso : L, 0 

Egregio sig. Bersezio, 

Non è molto tempo dacehé un antoravole) 
critico, non meno che celebrato sorittore an- 
puoziandole ‘Ja comparsa di un libro pregie- 
vole per tutti i lati; Lo serivera: «Ti se- 
‘gnalo non so se meglio mi dica un buon libro 
od una buona azione (*) >. Oggi io, invertendo 
i termini, uel presentarlo questo. Libro com- 
pleto-prenunciato, non! s0'ee mi debba meglio 
‘sonunziarglielo cittivo libro 0 cattiva azione. 
51, egregio signore, è proprio tina cattiva a- 
‘rione questo libfo, prima di tutto per lo atritto 
in sò, perchè come' verrò a dirle in ap-| 
presi, na sasso di ipopositi samo questo 

ita mia io non l'ho lotto mei , poi anche 
per ua altro grave motivo è seno di cui io 
lo dico franco ,, nou feyrei tattnvis. olmi 
‘onorare di ‘une critica J'antore, Ma Filo 
«como ‘ad ogni mandamento sopravreglia un di 
"egato scolastico con autorità di raccomantare) 
alle scuole del mandamento l’uso di esrti Libai 

Scolastici, Ora avviene che in una provincia 

“d'Italia, in nn mandamento che Le posso no- 

‘sinare 'quand'Ella voglia , {n questo nostro] 

secolo, questo libro del signor Bosio Giuseppe 

si trova fra i raccomanlati da quel delegato, 
® rvalniente adoperato nelle scnolo | 

La gravità di questo: fatto la pansì Lei: 
mne $ parsa ‘molta; ‘chè se si può fino nd 
un corto runto capire coma vi porta essere 

nm aurore che, ds quali fini tratto io non vi 

fio dire, fascia col sto Jr strap © lt. 

rio dil'intellizenza prerilo, anche dimentico 

di ciò ehe dicevano gli antichi : Res sacra 

puer ; vmudta deetur puero reverentia ; se 

‘nesto, 00 ; si può nncora fino ad un certo 

puuto capre , non sÌ può iuvoce comprendoro 

Some un mugistrato, alla sentenza del quale 

dovesi assolutamente ottemperare ,. preposto 

precisamente # vegliare. @ ‘cho nelle séaciv 
non s'insogni Al falso, egli medesimo ammetta, 

nnai' raccomanit$ Jibricolattoli atti: per. di 

seminare è alimentare; l'errote © l'ignoranza. 
grave, non è vero? Tanto che jo; benché 

non magistrato, di nessuna sutorità, ma sem- 
plico insegnante’ elementare , vensndo oggi 
sppens per la prima vota a spera di questo 
libro e di quello che ne avviene, in coscienza 
















































(%) Giovanni Daneo, — Lettera a. Vittorio 
Bersezio. V. Gacselta letterario, n, 18. 





[di cittadino, dl'insognanto , di galentiome , 
pagmi nnt 'bbligo di 14F paebico questo 


Î signor Bosio, credo beno di dirlo; fo/non| 
lobbi mai; ocossiono di conoscerlo: non ‘ho dun» 
que nessuna speciale melovolonza verso di ll 

Le ho già ennunziato, e ro; ch 
‘questo. libro è rm atitinsso di inaudità: spropo- 
iti: moti che dico ammazzo, perchè dopo tutto| 
Repparo, asronbre d'ordine, di forza anche 
Sia ema arregtine ho par i proposito: di 
"è uns farraggine che par di proposito: 
terta ai sita in‘ielo, di colo fn tatra, dagli 
infmali si doveri dell'aomo, di li ai tro regni 
[della natura, © il classificazioni e deserizioni 
h'io nom son giunto ancora adesso ad atterrare; 
Poi nuovamente nomini, poi nnovamente nni: 
nali; pol i mobili, pol nuovamente gli uomini 
[0 loro bisogaî. 

E @ quento disordino cho si potrebbe chia- 
imar generale, si ogginnge un altro spocialo; 
Fncidentalo direi, per cui: anche in mezzo ‘ad 
fia capitolo l'autore si interrompe. per diva: 
[garo, © Dio wa como, per'cui spesso sotto due 
Hiforenti titoli si ripetono uguali cose, per cni 
lance due uguali titoli si trovano a non molto 

gico di distanza, — In tatto questo disor- 
Mito mon è pa da meravigliaro gola grados 
ziono. va di. pari passo col' resto. Il signor] 
FBosio non trova per niente strano di insegnare 
l'a bel principio che « Dio ha stabilito il no) 

liglione nel solo, chi (sfaggirà al suo ar- 
ref n che x nella vita sua più florida, Roma 
Cacolava. da sò i sofisti (a bambini di 7 anni 
fd più), di parlato » pag. 39 di stalat: 
Hiti, di velocità della lnoe (17), per diro; poi in 
lultimò. cho « nella madia si fa il pane » 6 
[che « nella camera de letto c'è Lavandino. » 
[E costei dica di cento nitri punti di riscontro 
consimili che risaltano ad ogni pagina 0. ch'io 
fui ommetto; ma faccio notare solo per incl: 
dente le grando pratica. dell’intalligenza dei 
bambini che deve. avore_{l signor Bosio,. il 
(auate; oltro lo semplicette idi proposizioni dell 
[Padiglione o dei sofioti, eco. sopra notate, mo 
fi ammanisco dozzine di quest'altro genere: 
" Ta niun modo si devo alcun. volera ciò che 
Îa natura gli niega... = (2) e finnimente n bat 
bini che, lo ripeto; anche arrivati in fin d'anno 
Mon son molto più che settanni, ha_il coraggio 
[li parlaro di civiltà pelaagica ed etrusca in pro: 
parazione di va corso-entalogo di storia romana 
sintetizzata: con note storico-Alologiohe 

Ma dove l'antoro è mirabilo è nei partico: 

egregio signore, abbia tutta ls fede 
‘2 n°8 bisogno: anzi io. quasi son 
mandarlo ii libro atesso affinché 
Hell i acer; nn ctvsiché Hlla troppo mi 
[ondace per no crelerii eaageratare, il libro 
[$ qui sempro pronto sul mio tavolo.,' Cito; 

"""I sentimenti del nostro corpo sono ciù 
gue: vista, gusto, odorat», © tatto... = Cap 
Hca ? Prima di tatto non em più sensi come 
tas volta, ma sentimenti, eppoi sono cinque, 
ossieno quattro. Mi raccontavano da piccino 
Ii quel catecumeno che diceva; « Quattro sono 
î tre Evangelisti uoa e Mattoot,.. » Ei io la 
orsiova una fiaba | 

Continuo : «Un chirurgo capitò. în casa 
ill piccolo gieco e coi suoi ferri gli aprì gli 
begli... » Imparato chirurghi ! — « La parte 
[del cielo ose 12 sole tramonta chiansisi rid: | 
Sovrana > (Pag: 17) — © a Tuna fe iliuo 
giro inforno alla terra tn 27 gioni. (d) n 
Till Qualle stelle che tasciano dietro an 
frascico di ‘Iuse, cero. le diciamo comete, 
Dastà sreLUE DALLA CODA + — .@ La terra 
Muove intorno al ‘sole NON GIA' DInITTA Ma | 
UN r0' Pesbeste » (pag. 18), 

"E proseguiamo: d'acqua stillandosi. e 
[grommandosi produce le stALATIITI n — i 
[Popoli che traggono la vita dall’agricoltura 
[i dicono aonicont » — u Le PatuE rocLIO- 
Line DELLE PUNTE vistniti Ancoe Set sese 
{STESSO DI CHIAMANO COTILADONI n — uil ran: 
ifero mom vuole pascoli. che colà non vi 
ono (1) n — « # pesci. depongono (Ie oral 
[Stille erbe fra # gisoiché n — u esoi si 
Brano anche. COLLE ARNI DA FTOCO; di 
[Ri piante acquatiche 
(tivora Pattro e ques "da n 
terzonel mentre atenso che divora il primo(!9) n 
«Lo equato si ohtama anche delfino n — « dea 
rena:miéscolati colla calte abbiamo la cal- 
cina» — « fra iminirali connustiBtLi ossta 
(CHE PANNO FUOCO pi è i diamante (bag. 50). 
2. Della terra um da n eleva un funio ossia 
vapore (4), » — Rbbeuo, Ela! mio buod si: 
Knore, é rinato come stordito a s-ntir di 
Haesta roba, ma non già Îl signor Bosio ‘al 
(dirla, chè anzi egli tranquillamento ha nuche| 
Gturato l'espressione, Ta Jingna e In. gramme-| 
Htc del sno volume, Così Ella sentirà per | 
Fimplo di frasi como quasto è eda come dì 
Hefiro delle aurette; tl cielo indignato e di 
Miubi gino ne acsascia ; ta mammola non fa 
ehianto ; pienistimo dovere; schiantare i va- 
Reggiamenti: mescer l'acqua al i 
Che si perdon nelle nebbie; non 
maesiro:” tasegnami questo ; no ; ma, sika] 
Contenti ol suo giudisso, n 600., eco. Ed an-| 
Rho interi poriodi ci regala pioti di vezzi il 

o, perchè oltre i quivi ctera n — 
le Gago ci è per nok. n sa anche diro che 
“ in Dio ci abbiamo Îa nostra. consolazione, 
[perchè se Dio ct è desso il; nostro. creatore; 
futta ta vagione vuole che si abbia Egli, 860, 

Né la grammatica 0 Io stile han tolto cut: 
tavia 1e ali alle fantasia del nostro autore; 

erché fo edo a immaginare dei racconti più 
Fei de" onci, di questo singolarmente: « Un 
soldato italiano andando fncontro ni. Gurohî, 
(stroppò un Lione dalle strette. d'un drago,.,e 
EN ‘tanto meno gli sono. d'impaccio n fare 
quell scapendo descrizioni cho nel suo. br 

trovano, non ultima quelle. dell'estrazione 
(el eale, a pg. 62, proprio degne del! nostro 
De Amicis. Ma fnalmente, carata ingna, s0- 
stanza, frase, tatto, il: signor Bosio si vuole 
accertare ne in realtà 1 suoi scolari hanno in- 
as tto per bano ed allora doman: e Quanta 
| l'acqua? n « Como trattano 1 popelt incivi 
Îiti? ‘#4 Qual'è il più bel marmo blanco, ii 
Moro? n «Qual si é dessa la vipera? n u Ole 
ano lo sorellino sotto Ja veste? n u Tra 
la vesto 0 In fascetta? n « Che. haunò_ sotto) 
la vosto dalla cintura in giù? (?1) «E di sotto) 
bi pomello. e ea 
sco, signor Bersezio, non già po 
non avrei! da dir. altro..... Oh! l'assionto che 
Mon ho detto che il miliesimo di quel che st 
[ovrebbe; me non ne posso proprio più di aver 
lsott'occhie. na libro come quasto. Non facelc 
neppur di chiusa al ‘mio scritto... L'ho gi 
[detto in principio: queste è fl libro. che he il 
[coraggio di fare ua insegnante; qnesto è il 
libro cho si osa rcccomandare dal delegato] 
[del mandamento di Bar..... Ab! mi scappava 
la parola, È meglio proprio far punto. 
cine, 


mastro elementare superiore. 




















































































































































ATTI UFFICIALI 


La Gazeetta ufficiale del 26 settembre reca: 

1, 3; Decreto (a. 4500), in data 90/97 
to; he aggiungo uns stra all'elenco della 
provincia di Milano; 

‘5; JR. Deoreto (11 4510), dell'8 settom: 
bre, dell aegucuto, tenofo : 

Articolo unico. Lo tasso. dello corrispon: 
‘tenza dell'Italia poi luoghi fuori del ‘Regno, 
love sono stabiliti uftel postali Italiani, sono 
‘sunto come: mppresso : 

Ing Sttero froacato, 20 centesimi il porto 

16 i; 

Lo lettere non franeato, 90, centeatmi il 
otto di 15 grammi; 

Cartolina semplici, 10, centesimi; 

Gartolino con risposta pagata, 16 centesimi; 

Le carto d'affari manoscritte, 20 contesti 
Sl porto di 60 grammi? 

1 campioni di nierci 0 le stampe, 2 conte: 
‘imi_il porto di 40: grammi; 

Lettere, cartoline, cartò d'affari monostritte, 

















‘eompioni ‘è stampe raccomandato; 30 centesimi | 





oltre Ja tas di franostira rispettiva; 

II peso di un campione non dave eccodore i 
500. grammi, e quello di un pacco di stampo 
{2000 granai. a 

Questo tasso andranno in vigore a comin: 
claire dal 1° ottobre del 1878, 





‘Revisione generale: dei' redditi dei fabbricati. 


Circolare del ministro 'Seismit-Doda 
agli Intenidenti di finanza 

Dei: reclami che sorsero fn alcuno Provincia 
contro la revisione ordinata dalla legge del 6 

giugno 1677 n. 3684 per la tassa aci fabbri 
cati, la quasi totalità ‘versa; com'è natorale, 
‘sui redditi presinti, ovverò che non risultino 
da seritturo di locazione. 

‘n simili accertamenti, i cui criteri sono] 
moltoplioi poichè variabili secondo le località, 
‘a in questo seconde circostanze #peelali, è fu- 
cile qualcha errore di apprezzamento, ed an- 
cho quando non esista, è, per contro, dificile 
cho il contribuente si ‘persuala della attendi» 
bilità dell’accertamento d'uficio. 

Di qui la frequenza e talvolta Ja acrimonia 
'di‘eontroveraio che è intoreese ‘dell’Ammini- 
struzione cercar di evitaro, perchè vasa, deve 
con ogni studio adoperarsi a rimovero, nella) 
ripartizione dei tributi, persino l'appareni 
della disngnaglianza o dell’ingiustizia: 

Penotrato di questo necessità. e. desilerosa 
che sieno evitati‘ o diminniti:1 litigi fra { cone 
tribuenti cd Il fisco, come, del. resto, dacché 
ho l'onore di! dirigere l'Ammiuistrazione fi- 
Msuziario, ho in ogni occasions raccomandato, 
‘invito. i signori Intendeuti a far sì che le con° 
stazioni prowotso dui contribuenti. per la 
recelito revisione del: reddito dei' fabbricati, 
davanti lo Comrolssioni di primo grado stano 
ridotts al minor numero possibile. 

Si dovrà quindi ‘esperire un armichevola com: 
ponimento; mediante equo soncorduto, anche 
Sul redditi rettificati od inscritti d'ufficio, con- 
tro i quali sia già stato, al giangere della 
(presente ‘clreolare, sporto; reclamo, beninteso 
però quando si quit di rediti presanti vr. 
veto che non risultino da scritture di. locazione. 

Qalo procedere con cantala sd imparzialità 
per raggiuugero questo intento, i ignori A° 
‘genti dello Imposte dovrauno riprendere; senzà 
‘indugio, in'accurato 0. conssienziono esame 16 
loro' primitivo proposte, = verificare se esss 
‘hi mantengano in egitto e sostenibile rapporto 
di eguaglianza coi redditi cho, sino a questo 
mowménto, sono ‘stati’ accertati senza conte 
‘tazioni. 

Qualora da: questo esame risultasse, cl le 
proposta stesse fossero suscettibili. di alonma 
ridazione, 1 signori. Agenti, in omaggio al 
principio ' dell'equa applicazione della legge; 
“dovranno invitare i reclamanti ad intervenire 
ta Ufficio, e; con quello spirito di conciliazione, 
‘con quelle forma cortesi che devono guidare 
‘ogni tto di. chi rappresenta un Governo li 
bero, alieno da. vessazioni. vormuno fare ogni 
operiamo persuaderli della, reciproca conve- 
nienza di troncare lo controvarale. meliante 
tin amichevole accordo, 

To nou dubito che, prosedondo ii tal guisa, 
‘ttezioniosi, cioè, scrupolosamente 3: queste ic 
Struzical, si dileguerà l'inginsto o. ingiuriceo 
Hospetto che il Governo, poss impirtire si 
‘sti @genti istrazioni liberali, destiante alla 
pabbiicità, ta quall contrastiuo con altre 00- 
sulte, che dal paese si ignorato ; il che, ove 
una sola volta accadesse, togliorebba n chi 
regge la cosa, pubblica ogni credito. ogni pre- 
stigio, mon solo davanti agli atessì funziona: 
che me dipendono, ma: benazche davnati al 

pubblica opinione, gindice|vero a imparziale 
ella bontà © sincerità dei Gureri rppresen: 
ta 

Non dubito infine che, mediante la. conclu- 
sione di niteriori concordati, la quale di muovo] 
‘raccomando, come feci sempre sino dsl mag-| 
Ho 0: o __ leto obo criai se ne sia -rag 
giuuto În tatto il Regno il cospicuo xumero 
di va milione novecento ottantanove mila, — 
queota. laboriosa revisiono del reddito dei fn 
bricati possa essere condotta a termine, sc 
rmidudo sempre più il disturbo ni contribuenti 
‘ed il penoso lavoro agli agenti di un'impo- 
‘nta, Ja quale ha mestieri di assettarai‘ sup 

‘accettabili basi, sonza mej venir tueno alle 
neluttabili prestrizioni della Jogo da cui fu 
decretata. 

Grsdirò che elle situazioni quindicinati de: 
li accertamenti dell'imposta venga. indicato 
Îi numero dei reclami; det quali i’ signori A-| 
[genti sieno riusciti ad ottenere: il ritiro. 

E gradirò pure che i slgrozi Intendenti mi 
Segnalino i nomi di quegli Agenti, i quali 

‘abbiamo meglio dimostrato di campreulera lo 
'ipitito di questa circolare, uniformandovi la 
oro ‘condotta. 
"N Ministro P, Srisuir Dova. 


—— RIAPERTURA DELLE SCUOLE 


11 R. Provveditore agli Stud! 
della provineta di Terino. 

Viato Il Regolemeato approvato cou R. De- 
‘oreto 21 novembre 1587; 

Determin 

Lo iscrizioni degli Alunni del Licei, dei 
Ginnasì, delle Scuole tacniohe, delle Scnole 
‘ormali' ed elementari incomincieranno in que- 
‘ta. Provineia, il giorno 15 ottobre negli ufici 
delle rispettive Direzioni. 

Gli esmi di riparazione psr la licenza gin» 
‘hauiale @ tecnico avranno principio il giorno 
17 dello stesso nieso nei Ginnaai © nello Senols 
eonicho regia & pareggiato; 

Gli esami di amis 










































































di promozione în 
cino "di etti Ititati. comnoleraaino 





[91 @ dovranno essere) terminati ‘entro il'mese 
(indetto: 

‘Nello scuole! elementari! gli esami incomin- 
'oforazino il giorno 17 ottobre; ed appena com- 
'plùiti ‘avranno: priacipio le lesioni. 

L'orario! e l'ordine dello materio del sin: 
[goli esami surmnno pubblicati. per ‘cura dei 
rispettivi Presidi ‘o. Direttori nell'interno’ di 
‘lasco Istituto. 

Col igiornio 4 del prossimo novembre debbono| 
‘aver principio 16! lezioni in tutte lo Sctolo 
[secondarie e; normali; della Provincia, 

"Torino; adil 21 settembre 11878, 

DR. Provveditore agli Studi 
G. Rao. 








RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE MUNICIPALI DI. TORINO. 


Il Sindico di Torino lia pubblicato 1 mani: 


fosti. per Ia riapertura dello Sonolo municipali. 
"Ne dinmo/um sunto: 
Scuola, femminile professiona- 








— Si rinprirà il>15/ ottobre. Essa foraî: 
[ice alle: giovinetta, cio hanno compiuta li-| 
istruzione elembntare ih iscuole: corali; na 
donipiato corso di stadi che le: prepara al brion 
‘governo, della famiglia, al commercio, all'in: 
[dustria ed alla carriera ‘degli impleghi che 
[alta done possono convenir 

II corso è diviso in tre anal. 

L'insegnamento ha luogo dalle oro 10 an- 
timeridiane alle 4 pomeridiani 

Tu tassa d'incrizione (da pagare! alla Te- 
‘sorerìa municipale, ‘é di lire 40/pel 1* avino| 
(di corso, di-lico (60 pel 2° e di lire 60. per 
H ge isa può pagarsi in due rato uguali; 
di cai'tus all'atto dell'iscrizione e l'altra 
iu febbraio, 

Lo isorizioni si ricevono. a cominciare. dal 
(giorno 15 ottobre presso la. Direzione della 
Scuola, via dei Mercanti, n. 19; dallo or 10 
antimo. allo 4 pom: 

Le lezioni incominaieranno: regolarmente ill 
‘dì 4 novembre prossimo ed avramno lego in 
tatti i giorni, nou fertivi. 

Gli esami di riparazione, © di ammissione 

‘ivranno luogo neì giorni 5, 8; 7; 6/di norem- 
bre ulle oro 8 antim. 
— Scuole festive per le adulte. 
Lo iscrizioni e lo. lezioni cominceranno do- 
lisnica 18 ottobre dalle ora 2 sile 4112 po- 
meridiane ; le lezioni continnerazino sino alla 
fine di maggio in tutti i giorni festivi, sc: 
ettuati' quelli d'Oguissanti, ‘di Natale, dol: 
l'Epifania, di Pasquo - l’ultima domenica di 
carmovale, nello seguenti Toealità : 

Pel corso di liugua franceso ed elementi di 
Sontabilità commerciale: 

‘Sowola Centrate, via del Morennti, n. 12. 
Pel corso elemontare. di lettura, ‘scrittam 
od’aritmeti 


























io), corso della, Cittadella, 
1 10, via Oporto, m. 9; id. Po, 
via Rosini, n. 19 di Torauato Tarso; 
via delle Basilica, n. 9; 2. San Salvatore | 
Via Saluzzo, n: 24; «4. Borgonuovo , piatea 
[Cavotir; id: Consolata, via della Consolata; 
fl. 19 din; id. San Donato, via San Donsto 
n. 9; id. Rudatto; sa, Vanchiglia, via cogli 
‘Artisti, (17; id: D'Areglio, piazza. ella 
Gran Aladre di Dio. 

Per l'iscrisi:u6 al corso di Jingna francese 
le al corso di contabilità commerciale, 10 aspi- 
ranti devono pagare la tassa di tive cinque 
Presentare per la class 1° l'ottestato di pro: 
liuozione dalla 9* elementare festiva o feriale 
‘o austenera l'esame di ammisaione; per 
tre! classi l'attestato di promozione dalla classe 
immediatamente inferiore. A: questi due corsi 
[icno, puro ammiesse le ‘alunne che frequentano 
la 4% clusso elementare, 

Per l'iscrizione a! corso elementare lo aspi- 
raiiti devono pagare la tassa di tene lina. 

— Senole sersli per gli operai. 
— L'iscrizione si farà nai giorni 15,/16 6.17 
ttabr dalle ore 7 allo pos. all soguenti 
local 
Scuola Borgoniioro, via San Lazzaro, n. 19, 
per l'intiero corso. 

Scuola, Dorn, viale di Santa Barbara, n. 9, 
[per liutiero corso. 

‘Semola Po, vis Barolo, n. 6, per l'intiero 
‘corso: 

Scuola Cittadella, via Bertolo; n. 61, per 
l'iutiero corso. 

‘Séuola Monoiso, via, San Quintino; n.7; per 
lintiero corso, 

Suola San Salcafore, via Goito, n, 15, per 
l'intiero corso. 

Scuola Moncenisio, corso della. Cittadella, 
[n. 8, per l'latiero corso. 

‘Bonola, Sao Donato, via Balbis, n, 9, per 
lo 1/0 2° classe. 

Scnola Borgo Dora, via San Simone, n. 19, 
Iper la 1° e 9° classe, 

Senola, Giulimosso, 

Scuola Horgo San 







































e la 1° 6 20 clazze, 
fecondo, via Gioberti, 
‘n. 30, por la 1 0/9 classo. 

Scuola Alartinetto, por la 1° classe. 
Scuola Barriera Lanzo, stradale di Lanzo, 
lcama ‘Fiorio, per la 1° e * classe. 

Gli aspiranti devono pagare la tassa di una. 
lira da versarsi direttamente nella cirica Te- 
noreria. 

Son0 esili da questo senale gli atansî che 
frequentano un'altra scuola pubblica. 

Nel giorno 18 incomineteranmo le lezioni che 
‘ilurersnno sino al 15 marzo, 

—&cuola superlore femminile, 
— Ta scuola sì rinprirà il giorno 4 del pros 
simo novembre. 

Le, iscrizioni comincieranno il 23. ottobre 
prossimo venturo, dalle ore.1 allo 5 pom. 

Il corso degli studi è diviso in tre anni. 

La tassa d'iscrizione da pagarsi falle aImmna 
‘alla ‘Tesoreria municipale é di lire 190 pel 
corso. prepscatorio, di lire 180) pel 1° corso, 
di lire 175 pel 90 di lire 200 pel 0°, Ana 
© più sorelle che frequentino la scuola sarà 
Hidorta In tassa del 05/010; Eisa può pagumi 
în due rato egnali, di cui una nell'atto d'i- 
scrizione e l'altra in febbraio, 

‘Lo giovinetta non iscritte nella qualità di 
lalanno' regolari. potrnano (essere. asmmesse 6; 
‘frequentare le lezioni per qualcuno dei sopra 
indicati rami d'insegnamento, \pegando peri 
ciasenn ramo una tassa annua di liro 40, 

Scuola serale di commercio 
in del Teatro d'Angennes, N. 19), — Le 
ieeezioni ni riceveranno nel giorni 18, 19 0.91 
ottobre, dalle ore 8 alle 10 di scra, nelle sale| 
[del Collegio di San Francesco da Paola. 

Nei successivi 28, 23, 2 0 25, dalle ore 8 
alle 10 pom., vi si daranno.gli esami scritti) 
‘o verbali di ammiaaione alle diverso classi. 




















Nel pro) 28, alle ore stesse, si annuncie- 
ranno fa accettasioni. 

XI giorno 20 di otte avmazo principio la 
lezioni, che si terranno in tatti i giorni fe- 
riali dhale oro 8 116 pom, allo 10.1}4, 








(conda, degli: orari speciali: per {| arit anni di 
corso. ! 
L'anno! scolastico; terminerà col 80 aprile. 
Por essero ammessi al'1°:anno dal corso gli 
'alandi debbono provare di aver: anperato meli 
l'anno precedente, o da soli duo; anni seolîc 
tici; l'esame! di ‘pubbliche 
i ttoposti ad 
‘esame! di ammissione, e prodtranno l'attastato 
(li moralità e quell 





lo del. vaccino. 
‘4 tatti gli altri ‘corsi sii fe, passeggio di 
latino iti anno par via d'esame; 

Gli uspiranti sono tenuti! n prescatare al 
D'Uficio di Direzione all'atto ; dell'isorizione: 
1° Una diohiarazione scritta, dalla quale ri 
[tutti it prrmesso:e la pasaibilità: di frequen= 

la Scuola serale; firmata: dal! principale 
égazio, dal capo d'ufficia, 0 dal' 0050: 0 
cina, e dal padre oda chè na, farle veci; 
È La quitanza di pegamento dell tassa pre. 
deritla. 
La Suola 8 divisa in quattro corsi, 
Gli alutni pagheranno alla Tesoreria muni- 
cipalo Ta toga, i L, 10 per (0 d° corso — 
L;. 15 per il 9° core —L. 30 per il,9% corso 
= L, 85 per il 4° corso. 

— Scuola «i chimica Cavour per 
gli operai. — La scuola di chimica gra- 
tuita, per, eli Gporai fondata dalla città di'Lo- 
vino ; in seguito, di un'generoio! Ingato/dell 
marchese AMmerdo Benso ai Oayorr, conte gi 
un'anno di vita, la quale accenta n farsi pro: 
‘Spera, a. vantaggio delle nostre industrio 

Nei primi. giorni del prossimo. ottobre! que- 
lata ‘scuole. verrà riaperta prezzo il R, Istituto 
industriale‘ professionali 

‘Al s66ondo como possono. soltanito _inacri- 
versi quegli ‘operai , i quali , dnrante l'atno 
scolastico 187718, hauno frequentato regoli 

primo como 6, sostennto con esito 
id fluale di promozione. Oggetto 
dello stesso secondo corso sarà quello: di nm- 
‘maestrare questi operai nello applicazioni della 
chimica più ai alle idastris da oro ener 
citato. 
‘Le isorizioni di ammessiona ai duo corsì si 
renderanno presso L'Uficio Terzo della città 
‘ll Torino nel giorni non festivi. partendo; dal 
‘26 del corrente mese al 5 del prossinio ottobre; 

Ta Commissione della nola renderà noti, 
con apposito avviso, i giorni e lo ore in cui 
ni darà l'esame di ammessione al primo corso 
e avranno principio 18'lezioni dei due corsi. 
— Scuole serali di disegno, — 
Cosso preparatorio. — 1° auno. Per tatti.in: 
distintamente ‘gli ‘allievi aspiranti alle senolo 
‘di disegno 'ordiato’è di plastica oraîmentate; 
di disegno di macchine o di disegno. geom: 
trico. ed! architettonico = Vin dell'Arsenale | 
N; 18, piano terreno; ‘via Porta Palatina, 
N. 80, piano ®>. 

‘— g*anno, Per gli alllevi aspiranti ‘allo 
semole di disegno d'ormatò e' di plistica orna- 
‘mentale; a di diseguo geometrico; ed architat 
fonico: Vik Barbaronx, n° 95, piuno!&®- 

Par gli allievi aspiranti allo scuole. di, di- 
segno di macchine : Via. dell’Arsenalo, n°118} 

xiola di disegno d'ornato adi plastica or: 
namontale i Vie, Barbarcux, n° 25, pinto di 

‘Snuola: di disegno di) macchine: Via Oporto; 
1.8, piano terrouo. 

Scnola di disegio geometrico ed atebitatto- 
nico : Via Porta Palatine, n° 30, pianò, 9; 

iorni. 1,:9, 8 e 4 ottobre pi y.y dalle. 
le 10 pomeridiano (si. riccraramné 1 

‘nello rispettivo culo. 

Per essoro ammessi al 1° anno del coro 
preparatorio gli aupirii. debbono presentarti 
‘icoompagnati da uno' de loro. genitori o da 
Chi uo fa le veci. 

Gli esami di amilisione por gli allieri del 
1° auino del éorso preparatorio arrazino Taogo, 
nella cera del 7. ottobre. 

Lo lezioni nelle: sltre'souole. cominaieranno, 
nella sera del 7 ottubre e continueranno, nd 
‘aver luogo în tutti‘i gioraî non' festivi dallo 
‘allo 10 pemeridiavie sino alla Ano di aprite. 

Por i corsi che ‘avessero, un ‘numero sufi: 
(ciente ‘di ‘alunni: Je! Tezioni ' potranno conti: 
[nuiaro dal 1° maggio al 81 ‘loglio nello ore 
del mattino, 

— Scnoln femminile di disrgno 
Anustrivlio. — Verrà riopeita il giorno 
Pd tel prosslaio meso, di n’vembra in via del 
cate di Pistà, N. 24, piano 3! 

Le istrizioni î ricevitamo ne 
datto, cominciano dal 2: 

2 alle d' pomeridiano; 

Lo allieva dovruino presentare il certifitato 
‘di aver pagato ella ‘Pesoreria muuicipale lire 
40 per tasca dscrizione. Di tassa pad pe 

rsì in due rate uguali di cni l'una all'epoca 

iscrizione; e l’altra meli mess di febbraio. 

Lo giovani ‘operaio 6 quelle che proveranno 
‘com ‘validi dicumenti la {or0) ristretta. fortuma 
potranno casero dispensato dalla tnasa. 

Lo lezioni avranno principio il 4 novembra 
‘e continueranno im tatti i giorni feriali, sino 
@ moro avviso, dalle ore ‘10 autimeridiano 
‘Allo 4 pom 






























































































CRONACA 


28 settembre. 
SOMMARIO 
del Num, 09 dolla Gazzetta Letteraria, 


Giovaze È veccuto- Dopo ana lettura. fatta 
da G. Rrgaldi - Marco-Aurelio Rossotti. 


[A CASAL... - Tumominato. 

Hu casorane svuL'ALri - Impressioni d'un al- 
‘pinista - G. L. Vaccarone, 

'Atnetio I ne D'ANACCASIA ® PATAGONIA - 
Gustavo Minetti. 

Bibltogratta: Sti 
dotti da Tuigi Carnevali — Biblioteca sco: 
lazfica - Del doveri della Don», per Frau 
ceco Cavalleri — L'educazione in) fami 
‘glia - Saggerimenti di G. O. Mascarelli 

Bollettino bibitegratico urti 

adlloo: 21 corvo - Leggenda alpina» 

Rini, «GO. aomemie e 











a Efemerldi torinesi — 28 ssttemire. 
1988, Grandi feste per 1a; sommesione 
'Coute di Savola del popoli di Barcellonetta, 
1404, Primo'atto, riferentesi alla, creazione 
dello Studio cà Università: Bartolomeo Ber- 
tone 6: Giorgio De Ziliis sono chiamati ad 
insegnare. 

1688. Privilegi per la coltivazione dell c0- 
tone e la fabbricazione dello! acchero. 

‘1879. Il Duse ordina ni comuni di | Chiusa, 
Ban Michele, Vayes, Brazzolo; Sun; Didero 6 
‘Borgone ‘in val di Snsa di provvedere « alli 
capi mostri! piccapletro Deodato Ramello et 
Carlo Ferretto n i mezzi, necessari pel tras- 
porto a Torino de) marmi per la costruzione 
del palazzo del Senato. S 

‘1691. Il govarmatore di Toriao ordina ai 
fotos desco 6 igno nel territori, di 









































mandare i loro buoi e carri all'Arsenale pel cis, Vento sall'Oceano e sul Mediterraneo e 
servizio dell’esertito, sotto pens di incurcera- \lnngo la vallata del Rodano. Serate fredde. 
Mento è di molta esta piogge serenzili all'alto quer 

‘1745. Volendo dare sviluppo ad un'industria | di luna, che incomineierà il 19 e finirà il 25. 
già fiorente; il Consolato ordina che ogni ma- ‘Queste pioggie ‘avranno luogo in tatta la di- 
Siro calzottalo tenga, oltro li garconi, un uu-|stena del continente europeo. Pioggia più par: 
mero di apprendizzi eguale alla metà di quello |ticolarmente forte nel centro d'Htropr,; spe: 
‘do' telai. n ‘tiene in esercizio. ‘cialmente nelln Regio ‘del Daunbio (Princi- 

"@ Spettacoli ributtanti. — Da un|pati Duunbiani). Cresciuta di' questo fine. 
Cr RO a Porno. ricévismo ‘ana | Vento imyetuoso sul mare del: nord, l'Oceano 
Sfrutta Ietiera n° proposito di certi. pubblici | Atlantico ed il Mediterraneo, Vento forte sal 
spin che tutte le sere si offrono agli oc- arr ana IO i 
chi del giovinetti nel luoghi più frequentati cri a'usqua. Nevs in Teco, nelle proviacle 

Ma CHE. io due bnfoi sotto usa faracca |Stendlnane © mol noel della Russia, Dal 96 

















* piautatà ld meteo ad una bieraria scimiottano, |sl 81 bel tempo nelle regione; meridionale. 


it ‘nde-|Ploggia nell'est 0 nel nordovest; como pure 
‘arlegpiano le più scibocho e Ita trasi inte: iu feizzero © în Alemagna, Primi freddi 
SAMI a Porta Sua), duo scimuniti fanno da nell'Europa settentrionale. Meso variabilie- 
‘accompagnamento nl un prestidigitatore che |almo. 

ho sballa d'ogni mistura e d'ogni cotfa, senza |< Temtri. — Virronio Ewinvstr. — La 
‘contare ‘le mppresentazioni insalse | di' Porta [compagnia del fanciulli ‘romani, diretta. dal 
Palazzo © d'altri siti che corrompono non poco [signor enaglia; non è frequentata ds un pub 
l'edusazione popolare blico molto numeroso. 

Îl sig. proleeore ha ragioni da vendere e| ‘Cos volete? quelle rappresentazioni d'opera 
nof perciò raccomenderemmo alle. autorità di|o ballo eseguito da artisti piccini come i qui 
ion permettere simili spettacoli... vl sl pub-|rifi sembrano troppo microscopiche por l'a 
blico massimamente: di‘ non frequenta; blante del Vittorio Fmunnele; e po..; ‘© pol 

< Magistratura. — 1l cav. Pitro[etttacli dl questo gerero te ne yilaro 
Pasindj consigliere delle Corte d'Appullo di|parecchi per non desiderare i, ae 
Roma, è Rial con recente decreto Seni Rene eseguiti como quelli del signor 
Mt fazio i et de no iso cgreglo|| dt ompagnia si istuerà ancora a. Torino 
où 'integerrimo magistrato. Pagite annali 

Si mestieri però che io vi dica. che, quei 
ni Bacchetta d'onore al’ com-lbravi giovane fanno i poibie onde ac 
tascrittori per uma bacchetta d'onore all'illa- | PAFrArai lo simpatie dol pubbliso: | ii 

Podrotti. S È 
SEO Steal) Re 
È Poerchambaull ebbero ua splendida con- 

nuSfrte Radicati di Mameorito, Lire 10. <. (ferma del auccesso di venerdì ed i principali 
tato eta 9! © signora Guiotti Camilla, 10,|*"Ytti farono ripetttamente appivuditi. 
— ‘Enrico Payrut, 5. — Giulio, Peyrot, 6, —| Suesta sore 9 replica ioni 
Francesco Gino , 1. — Ettore Caiobi, 5: —| re ei 
Gav. Angelo Moriondo, 9. — ay. Alesandro (ialastama (on i 
Simoni, di — Pelico Becchla, 8. — Cav. Vit-|fiVertimento: cioò querta pera domani e lu-| 
torto Banfaimino; 2. — Antonio Costantino, 1. [Medi e pol fino nd un altr; anno di opere e 
— Prof. Carlo Germano, 1. — Signora Elisa |! A 
Revelli, 9. — M° G. Caldi, 2. — Prof. Carlo| Questa sora ulkima definitiva del Rigoletto. 
Ceriana, $. — Contessa Solino Ponza di San|_ Ieri sera nell Trovatore furono epplauditi 
Sinn, do, _ Pilo Navne, © Se Dolteg Je ene fa EA 
Brigida Nevone, 1: — Dottore, A. A. Torre, |P Di , i 
rr AVORE iero, BOS. Gellito 1° [istava bene e si dovette tagliare a metà il 

NB. Nella 1° lista per. errore venne stam-|'° 
pito Carlo, Gatté invece di Carlo: Gani. 


‘n Quorificenza nd un deputato. 



























































tto. 

Nel ballo II diavolo: verde tutto le feste! 
(sono per.la prima ballerina sig4 Elvira Simoni 
di (che dana: sempre comuna grazia ed una pa- 
Gul arodas Lit, giorule moutensgrino; a [tono niirati. 

Lunzie che l'on. Maldini, deputato del 1° col | “> Oronaca bianca. — Miniftenta 
legio di Venezia, fu insignito della: Commenda [9115 "= La regina Margherite facevo trasi 








‘Serdegna ed in Toscana; coperto o. nuvoloso] Altri disastri 
‘altrove; pioggia presso Il: Gargano, n Massa | a Firenze ed Ascoli. 
Lubrense, eda’ Palermo. Venti di ponente| Tori l'altro' mattina, servo il corrispondente | 
freschi e forti in Sicilin ed m Sardegna. Venti |romano della Gazzetta d’Italia, il corriere di 
forti di mmestralé dalle booche del Po nd An-|Firenza giunse a Roms con un ritardo di circa 
icona. Mare generalmente agitato; grozsopresso |2 ore 112 » canna di disastri avvenuti sulla 
il Gargano ed a Portovmpedoole. linea. Fu narrato da persona proveniente da) 
I venti girando n nord-ovest e nord-est sul |Torino che alla stazione di Cecina nella notte) 
‘Tirreno e sull'Adriatico saranno ancora forti |del 23 nl 94 nno spirale di aria, conosciuto 
fn molte starioni. Tempo vario e burraache [sotto il homo di tromba marina, mettora a 
nei paesi orientali. [terra un muro attiguo alfabbricato della sta- 
zione suddetta, e amantellava vari tetti di 
Temperature estreme case, rovinandone ui completamente. 
in alcune città &'Ilalia de 94 settembre; | — Corro voce ia Roma cho un violenta 
Mass. Min. Mass. Min.|scossa di terremoto abbia rovinato il teatro| 
Torino 164 ‘13.5 Bologna 22.6 188 principale di Ascoli Piceno, seppellendo sotto 
Perna 179 lia Aneotia 920 17,5|le mme rovine non porto vitine: 
Milano 180 194 Napoli 999 161|, Questa notizia però è data colla massima 
Venesia 190 15 Livomo 850 16,9|risrva. 
Genova. 20.7 145 Roma 25.0. 16.5! 



















Nuova Giunta municipale 
n Venezia: 
La Gaxeetta di Venezia pubblica Ia nomine 
della nuova Giunta: comunale così composta 
or 
Voti: 89 
89 
81 
si 
97 
28 
28 
uit 
Centanini, Lennito. Vitzate 6 Toros 
di esa La Gaszetta non accompagna la notizia: con 
87 [120 |calma (alcun commento ; ‘il’ giornale! Za. Venezia 
‘atiincA ima ltoreno |spetta. la nuova Giunta al futti 0 l'accetta 
(atinima + 156 |volentieri piuttosto che il commissario regio ; 
Masi l Esnnovamento fa boom viso si tori no: 


o astronomico, di Torino) 
"27 sottambre 1878. 








(8| 44 [140281 lonlma 









i 
Misia della notto del 28 setiambro + 12,5 
(cree; moli aletiRe aatoneralte, 118, | Le sniute dell'onorevole Leardi. 
Niudera dal BOL, 8/10 —> Passiagio alte-| ‘Telegrafano alla Gascetta d'Ilalia che Îe 
ridiano, © 9 — Tramonto, condizioni di salute dell’on. Leardi continuano 
Nascere della LUNA, 10 10 matt. — Passaggio |ad essere buone, 
al meridiano, 2 44 vera. — Tramonto, 7 12 si Teri l'altro fa visitato dal prof. Baccelli il 
Giorno della Luni [quale dichiarò che la sola malaris aveva po- 
e: E" E 
CER id e pe 
cariTo mauee cd perito gt | guarigione dllatera— È 
‘Balbi — Rigoletto, opera — Il diavolo| 


etti ont nr =ro|| CORRIGRE DEL MATTINO 
[ganiti catabrees, | 28 seltembre. 


Se, Ta ima] 2875 torio a Morse 
enettacolo a G at 50 quad. 8. Mi. il ro Uumberto, partito da Torino 
Giardino del caffè Romano (Pinza Castel-|giovedì sera alle 9, arrivò alla stazione di 


i ie Pene iti | lho Li 0 è pol priv 

























cell'Ordino di Danilo 1 del Montenegro. —l'mettere ni comsti dti testi dì Venezia le 
<: Da Bergamo a Napoli a ca-|somma di L. 800 in aggradimento di una se-| 
gallo, — Il csvalestire Si na 
icemento a Firenzo ieri l'altro sem alle 11|di/lei soggiorno nella città della Lugana. 
al è ripartito jeri mattina per Sisna, dore| ‘4 Uronnea nera. — Ricatto în pro- 
arrivò alle 9 del pomoriegio. so |vineia di atessina. — Oluquo. maltuttoi ia 
Cavaliere è cavalla sono in bucne condi-|sara del 28 corrente: sequestrarono mu ricco 
zioni. [proprietario nel territorio di Caronia, circon-| 
_@ 11 tabacco in Ital -——_ Il Cor-|dario di Mistretta; avendo egli pagato il ri- 
riere italiano mi dà la consolante notizia che [scatto ,. lo  laselerono libero il suecessivo 
la coltivazione del tabaoco nella Toscana pro: |giorno 24. 
cede a velo gonfie © più specialmente nei ter-|" Furono mandati a quella. volta. guardie e 
reni del conta Bastogi, dove col nuovo anno| carabinieri per arrestare i banditi. 
ai'aveà un numento di' più che 20,000, piante| ,*, Incendio. — A Tazza rull'Aoa (Mti-| 
@ dalla Regia dei tabacchi vi si stabilirà una |Jano) è scoppiato l'incendio in una fattoria 
agenti ‘del conte @. Melzi d'Eryl: Lo fiamme pre 
Un'osservazione: cosa importa a ‘noi che il|sero in breve proporzioni vante ed investirono| 
rascolto abbondi quando si fama male ognilaltri fienili lo. Si deva all'opera pronta| 


giorno di più. Non sarebbe bene che la Regia [e volonterosa dellu popolazione ed aì con- 

rueane è fr coneionare meglio | suoi pro |carso dello ponpo della teastara meccanica 

dotti? della ditta Riva 6 C,,, se il fhoco: potè essere 
‘© Un generoso testatore. — Illisolato e spento dope’ dne ore. Il bertiame, 

sor, Corio, l'lutro geologo milaneso, di raccolto in dolci stallo, distratto dallo fm 

‘ui annunciammo giorni sono' le morte, lasciò me, potò essere messo in salvo. 

nel smo testamento tutti gli oggetti di antì:| ‘TÌ dnnno complessivo é di L. 30,000. 

chità da Ini possedati e registrati in apposito| ,*, A Torino, 































catalogo al Museo archeologico di Milun9, detto| fto scemo. — Un povero scemo fu incon-|del Regno. 


Museo patrio. brato eri in via Lagrange in cerca dell 
‘All'Isttuto di Lovere lo suo raccolto mine: [abitazione che xin° sapeva più trovare. Una! 
ralogiche, conchigliologiche, geologiche e tatti [guardia municipale, dopo molto interrogare 
i Hbri di' geologia e di storia naturato, lerao-|potà scoprire che il pover'omo abitava sui 
colta degli atti e memorie degli Istituti di|Corao del Valentino e lo consegnò ai parenti; 
‘scienze Lombardo 6 Veneto, © tatti libri e|aî quali era sfuggito. 
corto rieguandanti le esposizioni industriali || ,*, Ubbriuco riconoscente. — Un giovano 
di ci elto en catalogo; ci onde facile |paiciiere, abiznzo fradicio, caitombel. eri 
trasformazione ituto di |sera sul ‘Corso Lungo Po, guardie si] 
delle arti in Ltitato Industriale  rpecialmento [mossero ud niutarlo a rimettersi in pleti, ma 
per l'istruzione del: capi minatori. Egli riaposo tirando pugni e calci. nlla dip 
All'Istituto di Lovere legò pure il sn0 me-lrata , sicchè lo si dovetta. mandar al fresco] 
gagliero colle sie modagiio antico © menete [peri gli al diteoebrazo il cervello "0 
clio vi son A È. . — AU otto 
Ta raccolta che riguarda 1 prodotti estrat-|rictverate, ieri ella Perotti, dì 70 
tivi della Lombardia utili alle arti, alla So-|anni, da Rocca Vignale. Essendo stremata di 
cietà d'Incoraggiamento per le arti 6 me-[forzo e male in gambo, cadde e rotolò giti 
atierì, di fondazione Mylins, per essero di dalla ripa cho in fondo di via Nspione scende] 
giovamento agl'industriali come lo fu per il|nt Po, por uu'altezza di circa é metri. Ri 
Paagato, Questa raccolta è ltsifcata a part, | mesa limmoble ed incapace a rialzarsi 
ed è costituita di circa to a pochi passi dall Una guar: 
io dall'nzo 174 avere donito tuta l| ib Satta da prio assoni le pot portare 
l'Ospedale. 
. È ne, — Un'altra grazsazione? 
a detto anno fegalo parte dei doppi ene: |Gociuate' dell Vallo dAseta. certo  F) 
3 Roms al Museo di Lovere ed alla So-|passanto per il corso Santa Barbara in prot: 
*5 0a pavafutmino ai dda pi iena 
‘n parafulmine di nuovo ge- [dito da n A 
nere, — 7a giomalo fraaoese amunclo son |rologio d'argento  remontoir del valore! di 
tutta la serietà. del mono Ja scoperta di nn{lire:85 e del portamonete con lire 180 in oro 
nuézzo. assai semplice por salvare lo caso dal [e biglietti di banca. 
falmine, Questo consista nell'uso di alcuni {a-| Quorgue fandem;.. 
ntelli di poglia ravsolti attorno a dei bastoni|_>°, Surto, presso fa stazione di Porta 
€ posti verticalmente sui tetti delle case. | |Nuota. — Un altro b-1 colpo hauna futto] 
Îl confratello în giornalismo aggiungo che |icri sera i taglisborso che sì aggirano preso! 
le prime provo di questo semplice apparato|ia stazione, della ferrovia di Porta Nuova. 
furono fatte a Tarbes (Alti Pirenei) du'alcuni [Essi adoschiarono il portafogli di certo G. 
intelligenti agricoltori , @ i risultati; furono [che girellava per il marciapiede della st 
osì soddisfacenti, che subito dopo 18 Comuni |zlone, e tanto {ecero che glielo, arraffarono 
del distretto protridero tatto o lro cao dia esto il conteneva la bagattlla di 700 
questi pirafulumini di nuovo genere, e d'allora | ire circa. 5 
dlegrazi 1 carabinieri ayrobbero arrestato certo 0 F., 
AES e e elaro e dacrare Der | Dragindicato, come sospetto autora del furto 
catiche di ceti. na i quattrini sono spariti 
e è così, dio parafalmini ! x E i 
= Eredizioni pol mes di otto-{,;; i a 
, — Escomi qua col solito bollettino delle |itt: i 
predica! sipoeeice di Muten dela Dro; | Il © 4 na 
aio pel mese d'ottobre. Legget TORINO 
le ALBA I pp |P Co gi a LA 
Bel tempo del 1° al $. Tempo relativamente |;d: 7), di Suna = Nicola Andrea; id 18, di Ct: 
belle e secco sì primo quarto della luna, che ta lo — Vela Lucia, id. 68, di Fras- 
incomincia il 8 © finirà I’L1. Pioggia di corta figlione Giacomo, id. 21, di Torino, ne 
durata, verso la. metà, di questo: periodo nelle — Bulla Margherita, id; 9 , di Gavour , 
ioni forestali , nel centro delle Francia, iui Mforra Costantino, id, 64% ‘di Remno-= 
sulle coste occidentali della Manica, come pure | Vibeeti bieten id 87, di Savigliano —; Grandi 
sal litorale, dell'Oceano, Si hanno a temere | fori d'uail 7, — Tora 10; cio8, a domicilio, 
late d'autunno, più specinlmente nella zona | i di mon residenti in questo comune 0. 
[ell'est in Francia, Gelato. iu Isizzera , tn | Atasdito 20 dit: tmchi mo Gmimian ino 
Allor8gus 0 nel Tirolo. Vento [redio "| meceeeicce eee 
l’Oseano; tiepido suli Mediterraneo e lungo la| BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
valleta. del Rodano. Assai bel periodo alla| Dispaccio dell'Ufficio. meteorologico di FI- 
Ituo piona , glo incomincierà 1'\{ e finirà il|rones della sera del'20 settembre 1878 (oro! 
19. Pioggia il 19 ed il 17, p'î natticalarmenta [1 pom.) 




































vaccata geologica di Lombardia (per la quale |in'Una cittadina che la conda 
impiagò 56 
in 





‘anni) nl Museo geologico italiano|° ,*, Grassazioni 





































































i CcRICO, all'ovest 6 Del uu co dell Probe |. Cielo sereno in: Pisonte, in’ Liguria, in,1oi sostata appena 900 unila lio, 


Salvi è giunto fo-|renata da essi data: in suo cuore durante il|1 


N, 25: — Miueo anatomico ed etnologico di Henri 
Ni 86 logi 8. M fico telegrafi 


ting) di piazza d'Armi — dalle 8 alte [202 si prendessero ‘la briga di fargli il con 
E a i flag alle |susto ricevimento aficiale CE 


CONCORSO 
A Re È 
per 420 posti di uditori giudiziari ul arno TR c* SES 


[Il Guardusigilli. Ministro: Segretario di| vita tati nta daino della guerra. 
‘Stato per gl Affari di grazia e giu-|comginnto di tati. 
stizia e det culti, 
Veduti gli articoli 





Morte del consigliere di Stato 
Brusso. 








8, 19. delle leggo Mragano!k: Mesi 
ee ge sein] pr eat enna 
1805, n. 2696, © 9, 8, 4 B del relativo rego [dintorni esoppiò seri l'altro un terribile ‘ura-| 
lamento spprovato con B Decreto del 14 di.|gM0 che produsse moltissimi danni, speci 
ente petiro nuto n arcr. tenta in alcuni villagci, dove molto famiglie 
Valuto, il Ri Decreto 12 maggio 1866,|reitarono senza mussezizio e senza totto. 
ln. 8991, che determina a 400 il numero degli 
[altari elattalazite stabile Je in la] LE Fei ee SCOMMRRERIA 
ali dovra svolgersi la prova cordo \gezione Florio. 
Rana a VOSSrai La: DIOTA dall i | Abbiamo già parlato dello frodi consumato 
‘Art. 1. È aperto tn concorso per nimoro|® dsnno dell'orario: dalla compagata di navi: 
(centoventi posti da nditore. (gazione Florio di Palermo, 
“Esso avrò lnogo nei giorni 2, 4, 6, 9, 11] Socondo i giornali di questa città, le_ frodi 
|dicombra; 1878 presso tutte lo Corti'a'Appello| saFebbero state commesse, da nn gualche: a- 
SH Efron at gti pr ivi Pt 
‘Art. 2, Le domande per. l'ammessione al-|ni regio gliotti per 
Vene, correte dei document necsari 0 atas lo pome dtegii dale compagnie, 
(faranno presentato ni Procuratori del ‘Ra presso ale 
E'tribnaALI civili e corresionali. nelle cd giu:| Nell'Agenzia Florio di Ancona, come in 
risdizione dimorano ‘gli aspiranti, entro il|quella di Venezia, vennero secuestrati pa 




































[giorno 81 ottbro 1675, al no di ino tas: [rcchi di questi regio nel quell at sapa È 


messe al Ministero di grazi instixi: [che lo da b centesimi, itto 
‘doi culti, per mezzo dei et ‘Generali [dell'erario. I regiatri vennero spediti n Pa 
[non più tardi del 15 novembre successivo. ’|IStmo, doro si essminerà se il sospetto di fal- 
‘Boma, addi 9 bre 1878, nificazione sis giusto. Si parla anche di altre] 
Il Ministro Guardasigiliz  |fAlsificazioni per frodure lo dogane. 
meronri La malatila di Moltke. 


CORRIERE. DELLA SERA. |uecte imac fitte d'mtin 








27 settembre. | votiamo da un dispaccio o partioolaro ho I 
'maresciali eno ‘alle 
NOTIZIE DA ROMA. manovre di Cassel, e che trovasi in villa a 


26 settembre, | Hensohel, 

Due circolari del miniatro Baccarini, —|_ Anche soltanto un raffrediore, trattandosi] 
[Il ministro dei lavori pubblici on. Bacearini|d'un uomo della età di Moltke, può essere cons 
diretto due! circolari. ai prefetti del Rogno. |ET&Ve. 

Ta une s'interessano 1 Copalgli provinolali al-| 
Molte provinch st dente al Sitlet*"°| a dispugelo de Rangaa reca cho, la roc 
nelle provincie più deficienti di viabilità. n 

Nell'altra si corea, d’ottencro, entro otto-|*parsasi della morto del re di Birmania è falsa, 
bre, una -riaposta, da detti Consigli alla cir > 
lare giù prima d'ora trasmessa, relstiva ai] Venture della marina tedesca. 
provvedimenti per il completamento dellurete | , 1 KUMmische Zeitung ha ds Swinemindo 
dello strado provinciali. ls Sachren, corvette, corazzata. tedenca, 

peg Beto del ipa ed 0 Governo, — | arunata 0 pros Kirbezlakao 
‘Tetegrafano alla £ lia correr voco al 
Roma che, in seguito alla pubblicazione della Gl'Inglesi in Turchia. 
lettara del Papa aì cardinale Nina, il Go-|_UNa lettera da Costantinopoli alla Newe 
[verno profterà della prima occasione per far| Freie Presse reca che il Sultano continua ad 
noti i snoi intendimenti in fatto di politica |essere sordo ni progetti di riforma in Asia] 
ocleslsstica, Egli confermerà probabilmente |Minore, presentati dal sig. Layard. Questi 
‘per bocea dell’on. Cairoli, nel’ discorso che progetti contengono molti paragrafi che vio- 
questi tervi fra non. malto agli; elettori di ano le preventive o 

‘via, glÌ lintendimenti | suoi ‘che consistono] agri 
nella più ere libertà della Chiesa, però te-|Uzia straniera ed il diritto, enti fn: 
hendo fermo è tutte le prerogative e a tutte [g}esi, di sindacaro l'applicazione dello. log: 
e leggi dello Stato, vanti $ tribinali ; 1a, somina del membri che 

10875, cappella della regina. Margherita. |comporranno questi tribunali dovrebbe cssere 
'-— Finalmente aucho S. Ml. la regina Mar-|approvata dal Governo inglese. 

[gherita. avrà: la mas coppella. L'ambascistore d'Inghilterra domanda pure 

I giornali dicono che mai il Papa ha voluto |la esssicne di Trebisonda (1). 
togliere dal Quirinale l’interdetto, dal qualo| Inoltre ma d'spaccio da Costantiuopoli alla) 
[è stato colpito fin da quando quel palazzo fu|Dewtsche Zeitung reca che il Governo inglese | 
designato a servire da Reggia. Par conten-|persiste a domandare che Mithat:pascià sia 
faro i desideriî della Regina, 6 per non in-|incaricato de.lla direzione dell'amminiatrazione 








Il ro di Birmania. 










































‘Gue | correre nelle censure papi, si è dovato tro: |dell'Asia Minore; ed hh promesso alla. Porta 


Ù Ùa vi di ‘sintario, considerevolmente nel rispetto f- 
TATO OI elio RÎ plesso ‘l0L Qifinele: de [nanziario se questa domando gli è accordate; 
atiela parto cho altra volta serviva all'abita.| = 
zione degli Svizzeri, evri una palazzina di( DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 
proprietà. dell signor Santoretti. La Corte; Rio ast 
dacorto poll'atrià goveatic, Ba 8. romdem a dd ira dagno de 

sto di uns paJtzzina che sarà unita, per dl 
fiesso (i un covalcavia, alla Leggio, ed ore|Bombay che la marcia degli Tnglosi topi 
sarà liécata la cappella per la Real F 
5 

























‘fatto pagare un wiliono un < tari continuano. 





mento che 





alle autorità che |! 


[Gli Anstriaci riportaroyio una nuova vittoria. 
St mano tek di A IL Le tore è 
, i — IL Im ar 
rivto. Fa accolto con enfant. 
Colonia; 10: — Venne Joauasiare ln i 
38: — Venne Jusugurata la sta- 
tas: di Feterico' Gnallelmo! IL Assistorano 
l'Imperatore, l’Imperatrito ed il Principe ara- 
‘ditario. L'Imperatore ringrasiò Iddio che gli 
ilse di essere presente al banchetto. IL 
ipo viario face rag scendo 
la Germania 
oo di Gatta a pAEna e e PP de 
cenare; 27. SU Conniziio, di Gabi 
netto venne convocato. per Ù 
Min per gli a dell'Atgalio se 
ini cli ln saluto 
edili n Benconsfisld non sia 
lornali pubblicano articoli anti-racel. 
Ti imes rendo 1a ostia respontsiiio della 
[condotta dell'Emiro dell'Afsanistan, 
Il Daily Telegraph teca che 18 mila ale 
banesi «i avanzano verso. }l Montenegro per 
'impedire'la: cessione del loro territorio gl Mons 


tenero. 
Der iran 
Moma, 27. — Il ministro Corti è giunto 
loggia Roma: E 
‘Sim Ia, 57, — Tremilscinguecento soldati 
rinforzoranno În guarnigione di Gnetta; quat-, 
tromila sono concenteati all'ingresso “della 
vallata di Koorum; una riserva di seimila è 
JÌ generalo Chamberlnin 00° 
Dea prati 18. 
mtnopoll, 27, — I Rossi agoné 
tace di sgome 
sui !. — Apertura delle Camere, 
| Il messaggio del Trono invita le Camere 
|ad esaminare attentamente le condizioni create 
[dal ‘trattàto di Berlino. Dice cho è dovere di 
rendere una decisicne che non compromette 
Îl presento ed assicuri 'orrentto. Boggi 
[che In Rumenia, lavorando a diffondere i be 
‘befici della pace, proverà che meritava dal 
(Congresso qualcl ‘cos dî meglio. "Essa ha 
‘fiducia che. a giatale dell'Europa , meglio 
Allumineta, le domani ciocché le rit 
olo necessità stinali le tolsero oggi 
‘messaggio fu applaudito. 
Alessandria, 27, — La Franela ricusa 
di ratificare le scelta ‘i Cauveto professore 
della Seuola centrale di Patigi, che Nubar 
Dtopose n rilnistro dei lavori pubblici di Es 
Kitto. È 
" Vienna, 27. — La Corrispondenza Po- 
litica ha da Costantinopoli : Il Sultano in una 
'alienza accordata ad nn membro eminente del 
‘corpo diplomatico; protestò vivamente. contro 
inbinnazione che 10 Sultano Incorapgi la re- 
nistenza degli albanesi e'Bosniaci, fi saltano 
fa totti gli sforzi affinchè le. decisioni 








































TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Delta sera. 
ROMA, 27, ore 3.20. — Ulteriori no- 
tirie assicurano che la piena del. fiume 
.|'Fevere produsse lo straripamienio di qual- 


che torrente che' recò. gravi danni alla 
Campagna specialmente nel Viterbese. 

PARIGI, 27, oro & — S. A. R. il 
Duca d'Aosta è atteso a Parigi lunedì 
prossimo, Egli accompagna i figli dlla 
principessa Clotilde, sua sorella, ‘i quali 
vengono. in Francia' per compiere ‘la loro 
educazione: 
— Leone Gambetta è alleso a Pon- 
tarlier. 

Det mattino. 

PARIGI, 28, ore 9,25. — Il viaggio 
(di lord Beaconsfield ‘a Parigi è ritardato 
per: causa di malattia: Il male minaccia 
'di farsi serio. 

— Tutti i gioruali inglesi 
ubblicano degli articoli. ost 





lussia. 

ROMA, 28, ore 40,40. — La con- 
elusione, della Commissione d'inchiesta 
sul comune di Firenze verrà presentata 
‘al Ministro delle finanze, il quale vi farà 
lè sue osservazioni e proposte. 

— È partito per Firenze il conte 
Maffei, segretario generale del Ministero 
degli affari esteri. 

— ili onorevoli Cairoli e Baccatii 
[accompagneranno i Sovrani nel viaggio 
in Sicilia. ‘onorevoli Conforti e 
sanctis assisteranno alla loro entrata. in 
Napoli. 

“— L'Opinione pubblica una  corri- 
Ispondenza ‘da Berlino secondo la quale. 
[sono rotte definitivamente. le trattative: 
fra Bismarck ed il Vaticano. 

VIENNA, 28, ore 41. —La Politisolio. 
Correspondenz annunzia che it Sultano 
lia avuto coi diplomatici una conversa - 
zione molto irritata, in cui cio vr 
vamente contro il sospetto che la Por ta 
incoraggi la resistenza degli Albanesi, © 
[dei Bosniaci all'esecuzione delle decis..oni 
del Congresso. 

— Balaceann è nominato amba scia- 
tore rumeno a Vienna. 


VITTORIO, BERSEZIO Dirett ore 
‘FERRERO. ENRICO eresia, 


(L'Istituto Grillo 


(via dello Rosino, num. 15 },is) 
rimane e.perto anche nello vacanze antannali. 


(2589) 4 
(#56) Istituto Pavesiio 
93, via Doragrosse,. 
Ta Direttrice notifica che col 1° ottobre 
‘comiucierà l'annata scolastica, 1878-79. 
Concert‘, 

‘A cominciare ds domani, domenica, al Cafè 
id’Oriente, via Corta d'A'ppello;; si riprendorà 
‘il solito concerto vocale e strumentale. 
Dipolito/esprerte Tua 


Magica al pubblico, — Domasi, do- 





























eat on Jaco asara Lealla anale CI ‘menioa, 29 settembre, dai corpi di musica del 
Tu tal gulsa sono contenti tutti, e. più Governo attento gli avvenimenti, © mani aio i daranno L'tegnenti nervi si pub 
Lt TE stato cia bl lte ‘Axbia |a na aupetttiva ‘mata, 1 preporaivi mil: [Bi 





ii rat 
dallo 19 119 alle 9 1) la 
no promo il cAalettolfà 


H Tm.s ha da Belgrado che 91,000 bo-| Giardino del Valentino il 
Inulaci si sono rifogiati qui territorio serbo. laallo ore 6 allo 7 pom. Sa 





















COMUNICATI 


ea 


SOCIETA’ REDUCI DALLA CRIMEA. 
Pei signori Sindaci. 

Quanto grande 6 filanttopica opera sia il 
vreiidorcì yoatarionmente: utili ‘al nostra iui 
‘aiutarfo ed assieterlo ne' suoi. bisogni, socé 
rerlogell'indigenza, consiglianto ne' moi dubbi, 
allepitrao ; in uns parole , le. pene: fisiolie/6 
‘Ziorali, è cos questa a tutti ben nota, e che 
Ta bansficénza nia una cons, d'immenso ‘progio| 
‘e /oho. procuri. scavi consolazioni ed indicibili 
Sicle all'uomo cho le pratica, ue abbiamo ln: 
‘minose, prove nelle iauumerevoli. associazioni 
in Italis nostra esiateuti, alle cal floridorza 
concorrono tanti dininenti personaggi, che per; 
‘la loro posizione ‘sotiale recano ‘allo Società | 
mon solo un materiale vantaggio , senza mai 
non aver bisogno d'alcun che da esse, ma 1 
‘sono, di luatro, le circondano di decoro, le im- 
priniono, dignità. 

Quando pol sì tratta di estendere questo 
beneficenza è persone, collo quali si bi 




















sui campi della lontana' Calco comuni le anpi- 
razioni, le fatiche, i sacrifici , 10'sofferenzo , 
lo giole, 4 dolori, allora questa non è più) so- 








ute un'opera’ flantropica 60 umanitaria, 
mi diventà un dovere, un' bisoguo, anzi: ita 
necessità pall'iomo ch; ha ua cuoro'sentie 
bile, inelmato al ‘bene, informato ai santi 
principi di fratellanza; 

‘A° tale effetto si 8 costituita fra i Reduei 





dalla Crimea uns Società Iln-quale ha per 
SEBo dl alotarni a vicenda è moralmento 6 


‘materialmente in qualsiasi luogo e circostanza; 


re intanto mn fondo perpetuo; per 
€ preparare eee erpatzo Per 


‘soccorrere i discendi 
‘do’ noi membri debba abbandonare; Ja fami: 








‘glia. pet correre sotto lo armi: n difendore la 
Patriu, o come cossritto 0 richiamato dal con- 
gelo illimitato 0 provrisorio. Affinché ni porss 
rgltinger al nobile a'patilottico scopo, e le 





nai 
‘nostro. speranze hiano coronate di felio8 snc- 
‘Gesso; si lia bliogno: del concorso di tutta l 


persone coni sta a cuore il benessere dell’a-| 
spperciò la 8. V. dl, cui 


smanà, famiglia 
‘certo non fanno' di 





bo generosi i sentimenti 


@ vivamente  pregata a concederci il di lol 


valido appoggio. 


Voglia pertanto prendere in benigna consì: 

Lera, ve- 

ie alla, 

presente, circolare . vogliu. infine esortare a| 

farsi inserivere nella Società: quanti sono gli | 
exctilitari di Orimea domiciliati nel Comune 

dalla 8. V: Ill con tanta saviezza e; così 





derariohio questa nostra umile 
glia dare Ù maggior pabblicità pe 





degnamente amministrato. 
olla fiducin di essere esanditi, tutti î già 


inseritti alla Società le porgiamo i più vivi 


ringraziamenti. 


Provvisoriamiente le. adesioni. sì rinevono 
dei nott'aMiciali, via 
ri 





senipre presso la Soci 
Lagrange, 21, e col 1° venturo ottobre 
‘cevarauno presso Ia inova sede della Società; 
Via 8, Francesco da Paola, 81, piano terreno. 
Il Comitato" provvisorio, 





55 pregano, gli alti gionali di riprodurre 


la presente circolare. 


Ecco intanto gli ariiioli dello Statato che| 
maggiormente spiegano i diritti ed 1 doveri 


di soci: 


‘Art, 1, Ia virtà dell diritto che l'art, 99 
dello Statuto Nastonale riconosce ‘in taiti i 
regnicoli di ndunsrsi pacificamente e senz'ar-] 
mi, costituita; un'associazione fra i militari 
che presero parte. alla spedizione d'Oriente 
negll cai 1058-50 a qualuoano arma appar 


tenessero 6. qualunque. siasi Il grado 
verano, 

‘Art. 2. Quent'associazione sarà Intitalata 
Societa del Beduci dalla Crimea. Essa uvrà 
fado ju Torino e. verrà possibilmente eretta 
in corpo od ente morale, 

‘Att: 8. Hanno diritto dl far parto di que: 
sta: Società tatti i militari cho comprorino di 
aver fatto lo dre campegne od anche una 
sola, militando nelle file dell'esercito di 8. M. 
Îl Ro di Sardegna, — 

Art. 6. Saranno dichiarati benemeriti tutti 
coloro i quali, benché non aventi diritto di 
essera soci, fuvoriranno  morslmente 0 ma: 
terialmente la; Socletà, © sarà perciò loro con: 
ferito uno speciale diplome di benemerenza. 

‘Art. 10: Lo scopo che la Società si prefigge 
dividesi in tre parti principali: 

‘0) di reciproco fratallevole «poggio mo: 
rale è materialo tra i socì in qualsiasi circo: 
‘stanza; 

2) Pansione di riposo; tra gli ultimi cin- 
quante da prelevarai ‘sulla, rendita del capi: 
tale: sociale ; 

0) Destinazione del. capitale all'estinzione 
di tutti i soci alla formazione di una cassa 

er dare sussidi alle famiglie, dei discendenti 

si soci, quando uno. de' suoi membri debba! 
recarsi sotto Je armi sin como coseritto 0 
richiamato dal congedo illimitato. 
Art, 11. Questo capitale dopo l'estinzione) 
di tutti i soci sarà amministrato da 16 mem: 
bri: quatro nominati dal’ Gorerno, quattro 
‘al AManicipio , quattro dall'Associazione 
eralo degli opersi di Torino e quattro infine 
‘dalla Società del sott'ufficiali, onporali © sol 
«lati in congedo, parimenti di Tor 


Joggibili. 

‘A2t. 18, Per far fronte agli impegni della 
Goc‘iotà ogul membro pagheri uall'atto d'iseri. 
zion \ la somma di Lire d a titolo di baon in» 


o per la spese d'impianto ed us contei-| 
fr rie alone 

"Art, 18, Un terzoddel contributo servirà per 

d'amministrezione, un terzo sarà de- 























lo spent 
Stialto. ‘per i sussidi, ed mi terso sarà capi. |P" 


falimatò. por furmnro il patrimonio sociale 
(Art, 10, \deet. 8). 3 

‘Art, 15, \Ceseaudo ma socio di far purte 
della Boole: ‘@ per qualsiasi motiyo, non avrà 
diritto è rin Vaorso di sorta sulle quoto pagate 
@ In sua racVariono sarà tosto notificata a 
tatti i rappre. watanti i sfpall ala loro volta, 





la notifiche Val sing 
Art. 18. Tatt % le cariche sono gratalto ad 
eccezione di quer'a del lo e del bi. 


dello ai quallenni) atnualmonio aggiudicato 
tn adeguato naîeg. cazione 
da pagarai loro n ‘i vimeatri scaduti: 

‘Art. 10. ‘Tatti i nvmbri ala, dell'uno. che 
dell'altro Consiglio \tareranzo in carica un 
solo anno; tatti sono) rieleggibili e. sempre ad 
‘eccezione del direttore, il quale dopo la terza 
elezione non potrà più «sere riletto 56 non 


‘Art. 20. Tatti: gli adercnti a questa So- 
cietà ‘contraggono l'obbligo di osservare il 





cazioni, cui. porco andar voggotto Il di- 
sposto dell'art. è, nonehò allo. varianti che 
‘Ponsano introdurai all'annesso regolamento. 
‘Per copia; 











‘bre st riapri 


cho: basta essere. presentat 
[oosoro! nnmessi. 

La quota sociale è fissata aL. 12/annne e 
[L. 8 a titolo di buon in 


[n 









[GOTONI — Vendita generi 


HAVI 
ICOTONI — Vendito ballo 1001 
[CAFFÈ — Vonduti 


rog: 60; prezzo mollo 2 0. 
jovi 
290, 





|? 60; prezso' medio 2.29, 
[2 10; presso medio 2.05. 


prezzo medi 


eng 


[dorettoro in fratta fare acquisto, 


[undici ore tutto era già sato vendato. 
‘Abbondio di preleranza lo qualità scelte; 
nie. 87,800: 

esente statato e di sottome"tersi alle mo-|prerzo medio 2 





‘conforme, 
Ml segretario Pamco Giovanni, lOro » ; + a + > è 


Da Biella, — CI serivono; 
Domenica: sera cessava di vivero in questa 


città, fra.il' compianto di. quanti il conosce» 
Ivano, l’egregio e benemerito geometra Luigi 
|Trravagiin. Giovane di non corn inge 
[go, dotato di uns: ferrea tenacità di. prop 
sito; aveva! saputo renderai utile: noa solo 
sè, ima parancò gli amici. 








'Begretario:del Comizio ‘Agrario, della So- 


cietà tra Commercio 6a: Arti. Bello, de 
[tompo direttore della Banca Popolare Biellese, 
istituto. da esso fondato mereò un'attività senxs 





egli morì a soli 88 anni, 
"di vigoria edi affett 


nando baldo 
srova, do-| 








[venne raccogliere Il frutto doll 1h fatiche 
Povero giovine! morì, tra il compianto dell'in: 
bisra cittadinanra, che numerose accorso © 
Valdengo onde porgure: all'estinto l'estremo 
tributo d'affetto, nccompagnandone lo, salma 
‘all'altima. dimora. 
rr_€€rt@< 
cietà di istruzione militare e 
Geneficénza della. Guardia Nazionale di 
bero | Lorino (via della ‘Rocca, n. 49); 
Bl‘avvisano i signori soci che col 1* otta-! 
iraiio, come di sollto , 10 salo| 
della Solta; allo ‘esercitazioni di schernia ©) 
[giaiastica dallo oro 7 allo 10 pom. 
ÎNel' tempo stesso ln Direzione rende noto] 





golato che velssero ar pais delle svletà 





Te lezioni di scherma; di sciabola o punta; 


leut' soci hanno diritto, sono ‘impartite 
istinti meestri. signori ‘Renga e ‘'arisco, chi 
(sla Direzione è. grato rendare pubbliche lodi. 
"Nel locale della. Bosistà è inoltro stabilito 
lun tiro' di piatola col suo gabinetto di lettura. 
‘A differenza pol di ogni ‘altra sala di scher| 
10 lame rotto darante lo lezioni ; ‘o negli 
[asesiti dell giovedì, giorno riservato ‘agi 
alti, sono a carico della Società, 






La Diserione, 


Notizie Commerciali 


an 


TRIRGRAMMI PARTICOLARI COMMERCIALI, 


PARIOI (sera), settambre (25 (27 











CARINE 8 marche pal dorr. (LL 67 — 67:25 

» sx porgono. e fobb.  w 05 — 65— 

lo = 63 — 6230 

da xbro n 8275 6250 

IICOHERI Saccarino: 88/18 (") x 89/75 89 50 

È 60 78 60.25 

blanco 8 81 7561 50 

‘raffioato scelto 148 — 148 — 
LIVERPOOL, 27 settembre (sera), 


i; ballo 10,000 di 
por la' consul 





la apeculaziono 0 
ione 0." 





Importazione della giornata 9000, 


(Rapporto vettimanale del mercato di Liverpool, 
COTONI — Vendita gonoralo della settimana; balle 
lazione 1000; per 


0; di cui per; le spzonl n 
“iesporiazione 4000 @ per la conrumazi 
uportazione della settimane, | balle 18, 

Deposito Sito 
“Prezzi delle diverse qualità. 










AMERICANI — Miley Upiad 9 6110 


È Nora Gris 8 87 


RorziANI = 71016 
INDIANI — Bronoh 





500 
= Qomramutto 4 /19,16 


SMIRNE = = 
‘BRASILIANI — Peraumbaco 6 18/15 


PI 
Maceio 9-14]16 © ©" 
i, Pea 
|IBENGALA. 





TRE, 2 





tambro (sera); 
Mercato; calmo-fermo:pesante. 
‘500. 





‘Moreato pesauto, 
MANCHESTER, 27 settembre (sera): 


'OOTONI lati‘ cotonl rudi. 


Mercato calzmo. 
MARSIGLIA, 27 settembre (era) 


FRUMENTI — Importazione ett 


— Vendite 








side pe ino sha rà. 
‘chil. netti, tela perduta, 








Camera: di Commercio ed Arti di Torino, 


MERCATI DELLE UVE. 
Bollettini tranmenni dai Municipit. 
1578 — 20 settembre, 


ALBA; Dolcet, ale. 12400: Preso int L. 2.70, [11 
sup: 2.80; 
‘AI 


rezio‘medio 2 GI. 
[LESSANDRIA. Mir. 11770 : prezzo laf. 1:90, 


fa 
e On 
na 


CANBLLI. Moscato. le. 12:00, preso later. 


IL. ® 80, sup. 2.10: orezzo medio 3 00. 
Uvaggio, mir.d' prezzo inf.9 40, sup. 2.70;|X 
[prezzo medio, # 80. 


CASALE. Mir, 18222: prezze infor. 2 00, super. 


2.35; premo medio 2 10, 


Più mir. 5970 venduti a prezzo di marcuriale, 
GHIERI. Freisa, mir. 4000: prozso infer. 1 ‘0, 








IGURE. Nebiolo, me. 893: presso inf. 
ap: 00; pre medio $ 6 Pre 
"mita, sla: 1908 © prazo inf 1.05) super. 











Uva bianca, mir: 366: 





razzo Inf. 2.00, super. 
Totalo rale. SÌI7. Prezzo medio 2 35, 

til 27 settombre. 
‘ACQUI. Mosento, mir. 400. prezzo Infer. 2/88, 


lip, 3 25; prezzo medio 3 0. 
Livggio, sie 20000: prc it. 245, mp: 915; 


prezzo. mood 


VETO Barbero prezzo inf 2 4, cuper. 2/90; 
frei ito; 180) op: 00; presso 








Uvaggi 


nadio — 


'OASALE. Mir. 20000; piezzo inf: L. 2/00, mp. 


#35 prec mollo — 






NIZZA MONFERRATO. Barbora , mir. 3117: 
‘prezzo {als 2 40, aup;(8 00; prezzo. madio 2 62, 

Uaggio, mi pezzo lf. 1.80, sup. 275; 
prezzo medio 





Asti, 27 settembre: — Barbora: prezzo inî. 20, 
"2.98 — Prezzo medio 2.61 
2.50 — Preso 


ezio af. 100, su 
‘Quantità Îatrodotta a tato il giorno 28 settembre. 
li 1, 1259, mir. 110999. 


Qhiord ,,27 settembre, — Molta uva ‘osponta 









(sulla piazza ia vendita: 


I coznpratori riservati al principio del mercato 





vrezzo inf: 1/98) sup, 220, 








BORSA DI MILANO; — 27 settembre. 





Da Collegno, 25, — CI scrivono: 
ll ritardo dello, sohiudimento 
dol some bachi. 
Onorevole, Signore, 

Non Lo rinorescerà, 
‘ll Lei diffiso giornale 
di an'utilissima 
‘nell'azienda rurale; 
più o‘mono prossimo, a migliorare le. coni 
ché: della popolazione agricoli 
La casa Hilarion Meynard © Comp., di 


Spero, li per mezzo del 
doi Left |di questa ottava | ma s quelli di tutto il 
estinaba; ia um: AYTenlte | cha nitro: in generale La stampe tutta; che] 


totò bachi nanna o alla fn 
tetro nn allevamento bachi, SRI etici noe: IN 

ndo cioè 11. geleo| 
datora, disponen: 








{1/15 © 11:95 sottombre, 
iù non olo di queta ma, disponez; 
losi per legge di natura a spogliarsi da ni 
[di quest'inutile fardello. 
1 vantaggi di tali allevamenti antummali 
[sono moltissimi: ed ‘evidenti, e #6 ommetto 
brevità di qui accennarli, potrò facilmente 


Pet lislidator pot rivido 
[dicarli e farli apprerenre' du chi desiderazze [como di 74 65 a col era rimasto sabato, © 


[di corta scienza, poter invogl 
at'atilissima speculazione! agricola, volli/ pra-|19,cest-, da 80.10, corso di venerdì 
\ticamenta, persa 








gi o dei 


[perché 1 
MAE Mea DO TREO piso davi rido la premia “con eu si coupe, dela 
fo stento adotto venonsicne speri 

1 risultati farono 
!lcil. 40 di beì bozzol 
[consumo di sppens kil. 500 di fogi 


da um aooio per 











pilimavera, ora scorsa po: 
fato constatare che i gelti stati afondati al: 
mali cntizioni, di evloppo letta riguardo alla conversione. 
nOlti ba || _Ll ‘sabato la' Borsa franosso mostrava mag- 
cologi; che, edotti della coss, destderarono fara | ÎOT fermezza. nemo pil ‘noti che; si. rende» 
% loro volta un pratico cepérimento, commet- i 
Cat ll prebdat cas 100, not di dato siro face bageziare quel giomo in. er 
[foma antannale, che distribuii ai diversi ri- di 
(chiedenti ‘6 in località: divorso onde così otte- 
‘nero un secondo esperimento su lar 
it certi più porimasivi. 
tati pratici ‘ottenendi. 


dati, ‘è per'adorire allo richiesta 











tato: q50È|isidente, _ribansu 




















‘Stagionntura delle Ssto di Torino, 
Bollettino del giorno 97 












+ ‘n. 289,000; 














condizioni dello sete 
tanta il meno di agosto scorso , 0 stato. 
40,000 a quello del mose precedente, e 
di hitogr. ‘300,00 n 
eusciapondente dial 1877. 




















Tone cile DSi, 7 
so di E 
# quello del 1878 di 7,698,299. Se 


Wrc 
AREA ren 
RE pe Vedi 
pe Vi 
EE 
seine 








a 








Avaza fuori dazio 
‘Risone nostrano al 


I 


ssi ala 
ENI SE NR8 


lnccha verso e 











Uora a doiziza © 1 | 


BORSA. 
Rivista della settimana 
Torino, 97. settembre 1878 (ore 6.1 
Siamo) vicini alla liquidazione di 
tambre, 6: dando' un'occhiata non solo 






‘corsi 
‘ilese;; ion poesitmo :fsr6/‘a meno di rimarcare) 


[si oconpa. dello. Borse,; prevedo; ®; vaticina il 


i- [rialzo su tutti i toni ed in tutti i modi, A 
rerforio. | orsi. invoce di tutti 1 valori e particolarmente 
limento del delle Rendits' non hanno. fatto (che, tendere) 


[iompre al: ribasso. 
Il: 8 070 francese, lasciato «reneriì scorso a] 


Il 5 0/0 rimaneva oggi come venerdì a 

773.1 nostro, Consolidato da 7860 sce: 
(leva ‘78 40. Il 8/00 franceso nom fece mai 
iù di 76 60/0 scena media 76,10, 1 5000 
Paggitoso il 114 07 1)9 nella sera di eabato, 
îima' ribassava'Innedì 8119/67. Il nostro Con: 
iù nella settimana cil 














[scese #78 20: nella giornata: di mercoledì: 


lea ' 11 8 00 francese nmmortizzabile fa il solo| 
Destderando però, non ad reftreniim Al fondo di Stato che ‘gondagno fn settimana 





j0:20; 
Chiusura! della ‘Borsa ufficiale di‘ ieri. Non co-| 
uimo smoora il corno di chiusura! d'oggi’, 

nostra Camera di commercio, mal 


[non 








aa; mon ‘ha ancora avuto. il tempo di pre- 


‘tra » | &rivere alla persona, incaricata. di mandarle] 
‘er ogni oncia: com un |Giora' mente da Parigi, | corsi di obinmra 
per on: della Borsa ufîiciale, di aggiungervi anche 


[uesto, 
l'a ncors ottava chiudova con na sero di 
reallazazioni che seguimmno de press ll ialeo 
prodotto dalla dichiarazione del deputato Gam 


bile, di col il'Mini- 





rano al è 0/0 armo: 









ti 
uncino, 6: 





Ci 

ei. risul-|cendo la domeniba sul mercatolibsto11407112. 
Ma erano conti fatti; senza. l'oste, il: qualeObbi 

‘o non pol, voll furto | quenta volta si presentò. setto lo ‘sembianza 

itato da anesti Sevamenth parshd ai è Ab: (finta di ricevere un'ambascista tnglese. 

invio in massima superato il 

(cho i bachi sno, come volgarmente; 

Fuori della quarta : riessirà quindi 

ognino che il vogl 

[condizioni di tali 

eb ai ripromettono. 

L'amore del pubblico bene mi 

erimenti oramsi 

lati; © rlmarrò soddisfatto 

"nio utile riescirò n procurare quello dei miei 


lell'Emiro di Caboni nell'Afghanistan, che ri: 





TI Consolidato in; 





jo, in seguito n questo 
di 112.010 da 05.314 n 
nido emozione anche alla 





Da g1di Guindi 
Borsa feancese. 





sramenti e delle speranze | _It generale i politicanti. della Borsa non 


‘sembrano accordare molta importanza a. que- 


‘a uidnto in [sta nnova' fuse della questione. orientale, ed! 
pi ha guidato in sila peggio dicono che Ano alla prosslma pri 
cooperiato sì mavera on pitt der Inogo sd ta'azione kt 


litare, Ma alenni giornali. molto seri sem: 
Brno essere di nin avviso opposto, ed i tele. 
[grarami di Calcutta portano già la notizia di 
troppe în marcia. Intanto si può dire che, dal 
‘momento che l'Emito di Cabonl é entrato in 
‘scena, ha dominato la sitaszione della Borsa, 
‘suscitato dubbi, incertezze, timori. che non 
Si potranno tanto facilmente dissipare. 

1/94 corr. un ottavo di miglioramento sul 
Consolidato -inglese rilevava alquanto anche) 
la Bora (di Parigi, ma senza portarvi una) 
teria ripresa. Il giorno pol 
lodì 25 corr.; incomincisva la liquidazione allo 
‘Stock Ezohangs di Londra, ed Ì riporti , che 
‘da mrincipio sembravano miti, essendosi’ resi 
[da uu'imo più cari, portarono la. debolezza 
'atiche alle Borsa francese, dove il nostro Con- 

‘particolarmente, in forza delle vendita| 
‘scendeva n 78 90. Ma ad evitare un 
'inaggior deprezzamento del nostro Consolidato 
‘giunse in tempo n Parigi l'annimeio. di un 
atto cl al pn dire veramente straordinario; 
"el ribnsao cioé del tasso. dello ‘sconto della 
nostra Bene Nazionale dal 5'al 4 0{0. Questo 
feco rimentare feri la nostra Rendita a 78 45, 
‘è la mantenne oggi a 79 40, malgrado la de: 
bolezza più protuncista. che mostrarono le 
Rondite francesi. 

“Ad'onta di questa ripresa, abblamo visto 
che fl nostro 6.010 pordetto!'a, Parigi nella! 
Sittimana 20 -euicnimi. Da noi lo coso non 
sndareno meglio; perché lasciata venerdì scorso 
‘la nostra Reudita a 80-90, la troviamo, oggi 

realiazatdo così una perdita. di 25 
I TI più alto; prezzo fattosi nella set- 
timana fa 80:85 nelle giornate di sabato © 
lunedi, jl più basso 80 40 nella giornate di 
linartedì. 

La Rendita per contanti, quasi sempre molto 
ricercata; in titoli spezzati, eru molto. offerte 

i in goa titoli È probtilo cha le di 
manda dei piccoli titoli possa. riprendere, ‘se 

"i ata biimenti di credito, in seguito al ri 
asso dello sconto della Btncà Nazionale, ri 
'durranno dal canto loro l’iuteresse che corri. 
'spondono at depositanti in conto corrente, Egli 

corto che molti particolari preferiranno com- 
verare della Rendita piuttosto che. veder ri- 
otto al: 2:112-0j0 l'interesse dei'loro denari. 

TI riporto per fino ottobre si tenne tutta la 
settimana da 85 è 40 centesimi; questa mat. 
tina soltauto si mostrava. più debole, 92.112 
‘ 97 119; paro siasi fatto anche. 23; ma. all 
riunione della sera era già più caro. Il 
porto è il vero termometro ‘della situazione! 







































4,883 [della pinzza; © so da un lato mostra che ill 
2522 denaro non è più così abbondante comp per lo 


sato, prove d'altra parte; col maggior evi. 
ecalatori 
N più di 
el pubblico della Borsa. dune specula- 
di secondo o' tera'ordine che sî carica di 
titoli © che bisogna ai sottometta in linuid 
zione » pagato grossi riporti per mahtenere 
la sn posizione. Il tempo darà, forso ragione 
‘agli ottimisti, perché nel. gran sostegno delle 
Berna di Parigi, i nostro Consolidato, Îl'qua 
‘ho roppresenta ché una modesta somma, 
molta probabilità di rialzare; ma vi sono ai 
che seni pericoli © la politica. specialmente! 
pare nou voglia lasciarci un momento di ‘ri-| 











8 al 
bole de 
a 









i, 
Pil grando avvenimento della settimana per 
l’Italia fa la riduzione dello sconto dal 5 al 
‘4010. Sono anni che nol domandiamo | questa 
‘misura e Roo a veniva 0 cl ai 
Governo cho ‘vi ai opponeva. Ora invece. ri 
‘sulta essere il operaio cha fece pressione sulla | 
Banca onde deciderla alla riduzione. 

Si diceva anzi cho la riduzione sarelto 
[stata soltanto di 12.00 e che la Banca Na- 
zionale non vi ai sottomettera se non che 
colla condizione di esser libera di ritornare] 
Al 8 010, toito che lo credesse necessarit. 
| Non saj 10 cosa sia stato infine convenuto | 
fo i Bloc cl iboy ms celo ce 

‘misura adottata, benchè troppo tardi, 
tà. recare sollievo 8 giovamento al commer: 
Forse chi non sì trverà troppo” soddisfatto) 
[el ribanso dello sconto samno” gli azionini 
della Banca, i quali potranno aver timore di 

















Vader sbassore lo loro Azioni, Ma credi 
ice ad ha poco di panra'e 
Dalla più, Dati se lari i fecero alcu 
trattazioni ‘a 2085, cggi erano di nuovo in 
ostegno con vivo denaro a 2010. E pol se 
ÎleAzioni della Banta sono state spinte troppo 
fn alto, è ella questa nos. ragione’ per ninni: 
fepere lo sconto al 6 0/0 © fue csi sofiro 
tatto_il paso’ per la sodalfaziono di pochi? 

"Il Mobiliaro da qualclio tempo non di Inogo 
(chan poobe transazioni ; ed ‘1 pressi: si! ten: 
[gono senza notevoli: variazioni da 669 /a 671. 

La Bonca di ‘Forio rimano e 705 nomi: 
nato. 

Te Azioni del Banco Sconto ai tengono sui 
prezzi di 960 119 a 487 119. Quello della 

anca, Subalpina: da 311 a 819, 

Le Azioni Tabacco sempre deboli ed offerte 
la 818.0 817, 

Le Azioni ‘Meridionali 340 a: 949, 

Sempra ricercato: loi Obbligazioni Meridio: 
Mali da 257 0 258, Le Obbligazioni Cevone 
fa 19 a 519, Lo Cartae Son Paolo da: 479 
la 480. 

Tn geuerato lo transasioni in valori furono 
(molto) scarse inì questa; settimana: 

Lù tendensi dei cambi fa sompre ell'ane 
‘mento. ‘Il Francia ‘rimaso oggi da 10945/ 

















109/70 = vista meno 9 0/0. 1 Londra; da 
[27 85/a 87/40, 8 mesi. più 5.010. Il pezzo 
da 90 lire 91/67/10 21/01. 

FIRENZE, {0 x 
Rendita 5.010, . =.“ 20.88 80515 
Rendita dal'1° taglio 1878 i —— 
Oro tollera è “> + > #69 
Londra lettra 1: i‘ E788 
[Gambio su Parigi: i ‘10950 
Prestito Nusionale -; /-(; /— 
FAzioni Tabuoeht . > (i.S6I7 
[Banca Nastonale;: + ‘2088 
[Obblig. errors Meridionali 941 = 
Basa ‘Tososna. ASS 


‘Azioni Ferrovie Meridionall | TE 
[Orodito Mobiliare... ‘6670 
‘PARIGI 29; 


‘8 010. P-anene ammorileanti[g (80:20) 
[3 p. 010 srrani % 





O pi00 tà i 108 85 
[Banca \di Fraziola. “(3 
|Rondita Italiana, ia 


[Persovio, Lombardo: Vaneto _; 160 
. Perrovlo. Vittorlo Em: 247 — 
enne 








Mobiliare (+ /(L0- 
Lom SG, 
Ranea' Anglo-Auntrisca 
[Austriache >» 





orato 7 
npoleoni d'oro 

‘Argento la banco: 
Gazibio su Parigi 
[Gambio! a Londra 
[Rendita Austriaca . 
Fondita iu cara 











Mobiliare. 0. 
‘Auistrinche > 

| Lombardo (> * 
[Gasnbio so Londra" 
Rendita Tlaliana | 
[ObbI. Regia Tabacchi | i 











Rendita RSS) 
LONDRA; (86 
cento togine “TITO BEE 
Roccia alata e (2° 2ENE 
abi ii 
Rana MELIA 
Egiziano dal 2 GE 





1 omni SO9IO SIN 
‘Bacca d'inghil. Le. 356,000, 

BORSINO 
Torino, 97 settembro (ore 5 pom:). 
imi gli asfuri su tutta le piazze, per 
culi poche possono essere 1a variazioni che «i 
lianno a notare. Parigi esordiva a 76 96 il 
3.010, 118 87 il 5 010, 78 45 l'Italiano e per 
l'Ingleso 94 11718. 

Chiusura: 76 25/il 8.010, 113.77.11 5 00, 
178/40 Ital, ed il Consolidato fngleso era in 
ripresa: di 1110 2.94 BH. 

Da noi sì (era occnpati alla sistemazione 
della liguilaziono corrente 6 ‘si trattarno 
pochi affari. 

T prezzi tra 80 65. 80/70 fino. 

Fine ottobre 80.95. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA: 
Torino; 28 :nottembre 11878. 
Consolidato 50/0. ©. d. m. in ci 80 50 10.62 

112 — in 11.80.65 fle. — Rip Cent. 89.172. 
Corso legale 80 60. 
'Obbl: Ferr. Merid. ©. d. m. in'o, 987. 
Oro (da 21 68/1 21 92, 



































CAMBI 


rendi ferS meno 8100 48 100 70 = —— 
Svizara ‘meno 4 (102 40/1005 

Londra più 

Germana pos “=== 


CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 28 settembre 1878. 

A Parigi continna la debolezza. Tera sera 
‘alla riunione libera il: 010 francese perdeva 
Ancora 7-112 cont., rimanendo a 118 70; l'T- 
talfano 5 cont n/78 85, Causa della debolezza 
 smpro considera la quitino oll'Afga- 

ta. 

‘Da noi oggi gran festa israelitica, quindi 
[Borsa ‘mesto vuota. La Rendita pronta sì 
tenne sui prezzi di 80 60 a 90/65..1 titoli'spez- 
zati si pagarono perfino 80/70. — 

‘Inveco per fine corrente si esorliva a 80 55, 
‘a ai faceva quiadi 50:59 119, prezzo.a cui sl 
‘chinse fra lettera © denaro. Riporto per fine 
ottobre 30 a 52 112 cent. 

Lio Azioni Bansa erano oggi offerto a 2045, 
‘con denaro a. 9040, L'opinione sull'andamento 
‘ll'auesto Azioni sombra pel momieuto; divisa, 
Mn, s0 non erriamo;, prende meggior ‘consi: 
iitenza. quella chie vede il rialzo ora che questo, 
tabilimento è entrato. nella us. vera; via, 























il [cho-é quella degli sconti. 


‘Ax. Mobiliare 689 a 670: 
Az. Banca di Torino 705. 
Ax, Banco 86. 287 8.286. 
Ax. Banca Subal. 811 112 a 819 139, 
43, Tabacchi 818 a 817. 
Ax. Maridionali 840 » 849. 
Obbl. Meridionali 987, a' 288 
‘ORbI. Cavonz 819 114 8 514. 
Cartello 8. Paolo 479 a 450 
Frnacia 109 45 ® 109 70. 
Londra 97 85 a 27 40. 

Oro da 21 85 a 21 91, 





ro alcuno com- - 
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Ta fnserioni ni icovono all'Amministrazioe del Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agenzia Sneenrsale, Pianca Cute 
orcluivaonto’ presso A Hamwai 6.0, Ruo du Paahesrg. St-Denis, 65; a Londra, esclusivamente: preso! ug: Hicond'# 





28; all'Agemia L. Tesio, Galeria Geisser, 8; a Parigi 
Foreign: Advertising Agenoy, 159-140. Fleet stroot E. 0. 


ISUNTO. TEORICO-PRATICO DI ENOLOGIA, DEL DIRETTORE 
tecnico dalla Società Enologica della provincia di Treviso professore 
[À Canpent, dottoro:im obimica; — 9" olizione corretta ed ampliata: 
[con figure. '1 volumio:ing*, preso L. 4 50. 








AerraGenmI DI camPAGNA 
11 Contabito dello Amtendo ru: 
ali; Un bel volumo a. registro 
he conio inventari del po. 
[dere @ San Martino — Libro 


Da affittare al presente 
via Orfane, 29, 
Alloggio di 11 ‘membri con 


twtrizzo,; al 1°) piano. 


GIUSEPPE BELLENTANI © 


FABBRICANTE DEI RINOMATI 











È Vol, 1° Vinificazto: 
i a na on dA CITTÀ DI TORINO Tria Zamponi, Cappelletti e Cotechini Vol. 9° Amaliut ‘enochimica, ossia descrizione delle pri» 
DI MODENA 
CON RAFFINERIA DI STRUTTO 


bipali operazioni © det principali processi per determinare ‘quan: 
Rltivazionto (più Importanti componenti del mosti'e ‘usi olmi: 
Un volume con ventinove illustrazioni nel testo ed una ‘tarole 


litografica, prezzo L. 4 50. 


[derrato e prodotti diversi — Cont 

[ipeso generali ‘o speciali dell’A- 
flenda — Conti personali — 
‘Prospetto dello partite rendita è 


miagazzino o laboratorio. 
ni 


TORRE PELLICE 


AVVISO 


Chiunque intenda concorrere 
All’appnito delia” costruzione di 

















| SANOAVA V. VIVATIZONI 9 VOLUAEYA 













































a nei A Fornitoro della R. Casa, premiato allo Esposizioni di Presso ROUX e FAVALE, Torine. 

pe Valeniip da vendere. Amen | O Sion zione di lle Ati | Prezco ridotto 1 Torino, Fino, Dallo, Londra, Modena, Napoli, | | 

; È Fila 

ioguifea villeggiatura. [che Ami 1uoso ia one ne, = 1 pes | L'INTERESSE DEI VINICOLTORI ITALIANI DI FRONTE AL 
Î Por Jo trattative dirigersi al sentare i titoli comprovanti. ln |(]ONTABILITÀ AGRICOL DIA pericolo d'invasione dolls Filossera, per. GiuserPg; dei Conti di 

proprittario Ceresole. Giu- tà al civico Uffizi NTABILITÀ A( a che nella prima metà del prossimo ottobre avrà prin- |RovasenDA, 
| a) Ant | voluta. idoneità al civico Uffzio | lancio sinottico nd uso dei pro. |[{ cinio ta tevirenzione doglt secco rutdoti 

x (Gavori pubblici); riotari, adittavoli, agricoltori ci 0) 

| O are Priori A tetoli agriclili sà MODENA; Cerso Canal grande, 9, MODENA iN ue Sis le SS a Seerlicena 
Ì AVVISO Prete i o Prezzo ridotto cent, 80; Presta ROUX © FAVALE,. Torin 
i Per motivo di trasloco, da, n Menoi Wren La ROUX © FAV Lu a" tt" 
| dere a prezsi ieciimi cea ‘tiche acegli pit anr ie ao DI LIL A DREI Bharo (DI UNA AMPELOGRAFIA UNIVERSALE, PER 
| el ‘atimesti alla pei-| ronerne VASENDA. : 
i ti Seghe abiatele Torni, Ge strazione, mele forme por. | TOSSE ASININA |s2 NUOVA FONDERIA DI GHISA MALLEABILE Ma |. Elonco generale dei vitigni e ragione del medesimo — Proposta 
| g0 da vino o da. incendio, eco, [tte dagli artioli 10% 2108 dl | narita proitamente colluso de) | By ° Ri ace atea (dito a clerici nie 
i Disigerai viù Saluzzo, N: 11, ld Deoreto 4 reuembre 1870,| BoMroppo del Dott- Rey-|n FERRO MODELLA’ Ra A a 

HORA, o Cd if e o pini] metag e Mi on orta TO i e 
| ottrbre i i nato oso ulteriormente x ano. ili i a 

E a ia Eeliai, 2, casa | agg verrano Jro nliecivmmente La boot io 1 60, — Turno; ly DSSO Jo Stabilimento di fonderia in ghisa e metalli di * RA ROUX è FAVALE, Tori 

propria. ‘2508 | tisolari. A Es 20. "1999 [Mm GIUSEPPE POCCARDI e fr! n 
| Ti condizioni. dell'appalto 3 ; n n 

i relativi. disegni. sono. visibili fai all’ Abrora olice. Hi Ponta: Massa) Torino * DiarooHEnTI ISTRUTTIVI E MORALI PET FANCIULLINI 

D, ai ramo eerviscenif | [nel prodotto Usi: "a Studiosi @ dabbene) di'‘Sarvatone Morzr, 





LINIMENTO. GALBIATI 


onto l'artrite, gotta, reumati. 
ini, ciaticlie, ‘lombagini, plon- 
rito. L'assoluta efMcuela di questà 
rimedio e Ja:as superiorità su 
ogni altro usato finura, è bastan- 


Torino, dal Palazzo muni-| 
cipalo, nddi 27 settembre 1678. 
Per il Segretario 
P. STREGLIO, supplente. 

9185) 


ualità garantita. Consegna in tempo minimo. 


RR 


Un yolumb in:6*, prezzo centesimi 60. 


5! essizaîsco qualunque ordinazione a proxei mitisaimi. 
n Q Snia 
Presso ROUX @ FAVALE, Torino. 





n LITINA 


Ì dith.LoPordriel{Parigi) 





Trasferimento di domicilio m@ aeree cetane 




















sti ai go e pre tento comprovato dal nameroni rinveogonei mi i i 
5 ente jgonsi mitorali, ordinata secondo i Bacini Iarografii dell 
sul pi cat i dei canile esposti Anora 0 che Pasi; arenili mul e minori mpigati nelle Arti © nell 
cn peri fit» Col del prosio era lbre Ulko dela CAF HOfo fu MI gl areomcni colaceni. Reperiio d'iormazioni 
0 inve: || 7ETTA DELLE CAMPAGNE. co l'amiessa Agenzia |ntili sà uso delle Aomnistrazioni Provinlali © Comunali, doi 
pio Di tore, via Sauta Marla Porta; N. 8; : a Igenzia | Gs pitalisti, degli Istituti Tecnici ed in genere di intti | cultori 
‘a Diatesi-urica, Renel CITTÀ DI TORINO): og scono è contrat | Agraria E. Barbero, cho ora ha sode in via Bogino, lol Scietzo Rineraiobizie pri Car. Grostazno senvis. 


Calcolosi, Caterricronii 
dello stomaco e della vscica; 
‘clolgono le concrezioni a cal 
coli da acido arico. 


Deposito per l'Italia: 





AVVISO 





[distinto con msrebio bollo acoor. 
dato în via di privativa dal 
IR. Ministero, — Preszo dei fia: 
(coni: grande L. 15, mezzano, 10, 





Via del Valentino, di fronte a Piazza Lagrange. 





N. 2, verrà trasferto in Via Rattazzi, N. 5, già) Opera in 8 volumi in 


‘Alla sedo attuale, in via Bogino, N. 9, si trovano Terchi 


, con numerose illustrazioni orig 
Li completano la descrizione 





vali 
T due volumi già pubbl Mino» 
rali della Pentola 





Venne. dal. Municipio aggia- [GUT L Parte 1*: Regiono delle AIpi, L. 10. 
ascastzoNE 5 c. BÎ liscio. l'affttamento! dei Mo. |PiStlo LD: 3051 | per vinacole n leva multipla, perfezionati o garantiti. TUgiS nesiana dell'A pennino) ci vana ea: 
4 pi dit ila lo, lino di Tcento. per, ‘atto. soa, Piglatol da uva di diflerenti sistemi. (aentivi, I. 48, 
e iotatà le pricipali frmack Ml [o cominciare dal 1° novembre) pi RPompo pel travase del vint simplici, solide ed vo 0 il co 
| fe:0, motinio boterto tanao| ANTINEVRALGIE [ai greto. Pic te SA a cpelaliettlio sil grin marsa perl podi 


prezzo di L. 4600. 
Vendlta in Torino nello fermatie || JI tempo ntilo per. presentare 
j Tarioco e Cerruti. 2521 loferta Wnumento: non. inferiore 


JOHN GOSNELL & C, ° 


cazione scade ‘alle ore 2 pom. 
‘del ‘ottobre 1878, 2566 
TROFUMINNI B FASBRICARAI Mi 
SANONI FINI E DI SPAZZOLE DI 


c——@[Prtt1@1@1<16.6%;@ 
VASTASIA, TMOVVEDITONI DIEVET= 


Incanto di mobili 
STATI di SOR MAESTÀ LA REGIMA 


Virzonia, © di S. A. n, La ramn-| Martedi 1e ottobra e seguenti, 
cin bi ni nno 
ve in 
Lendra © Parigi. li riti e lingerie, un. pianoforte 
Jufermano il rispettabile pub- | Richard (Paria) ed altri oggetti 
blico che le loro spoelalità pos: [arretanti fl deo alloggio. 


Emioranie, Ticchio doloroso 
delle: Pillole antine- 


ione dl 


‘boce, Vendita 
‘onica alla frmezia TARIGOO; | 
blnzza 8. Onrlo, Torino: N08 


Vagli sceglitori per preparare il grano; ds semina. Italiani. Aggiungeremo soltanto co il metodo di distribuzione te- 

lauto dall'Autoro eflo il considerevole vantaggio di poter esmminara 
fatte lo località situate nello montagne che Sancheggiano 10 sin- 
[gole vallate, fornendo: così, insieme alle. Nozioni Mineralogioli 
[tin breve e ‘suocoso corso di geografia patria, di: somma; neli 
‘spocinlmento por le regioni uÎpiné poco conseciute, 

DI qien'Opera s'eccnpò in modo, apeialoil Bollettino del Regio 
[Comitato geologico, d'Italia; nonchè 51 Ministero d'Agricoltare, In» 
‘dustria. © Commercio, ‘encomiundo altamente l'Autoro ed noqui- 
'tandono: diverso copie, 


MILL IIa 


ISTITUTO: MISTELI IN HRIEGSTRTTEN 





I celebri forconi americani, cotanto utili e non abbastanza 
‘apprezzati dai most tori. — In Francia appena conosciuti 
[05 ne spacciarono dei ssaflicoss$, @ tutti gli operai agricoli uns 
È ta provati non vogliono più saperae di adoperazo altri tarconi. 
l din sioricevono commissioni per frumento! scelto da semina, 
ia N.gTor Rieti o di prima riproduzione: 
iov_Iri i no, via Bogino,2. 

































2448 












Presso, CARLO, MANFREDI 
Via Finanze; 1 e 8, Torino, 


REVOLVERS 


dalla rinomata Manifattari 















































sonsi ottenere presso i loro di» 2584 |Î| JANSSEN di LIEGE io) 
Semi ggoni Ello pria citi | —eenezeozzoz=2 (6 SOI grinta ct, DI VARIE COSTRUZIONI presso SOLETTA, — Svizzera 
Ì : a csbaro in acciaio fo, 

J0NN GOSNELL & 00,18 Incanto. di mobili, {| "casse ria: cen col carro o senza Ferrovia Ginevra, Neuchélel, Boletta. 
2 e Il ‘totaîo Torretta. Osrlo no [ll impegiatere is ioguo recite: presso Borgna Giuseppe, via Doragrossa, 23, [ll Lingua tedesca; francese, inglose e italiana; Scuola tecnico, 
i n ; n |tifica cho nel giorno 80 corronte|fl tagliato L: 16 008 25 carie Viti pei medesimi in' vendita. ‘Scnola' commerciale elie inttotuce nella vita pratica, e Sciola 
$& sc 7 |rmeee dalle ore 9 0 successi Più alogauti, con cesellature ITpei e vendila. sun (il elemientaro pei più giovazi. 
È ‘ento: procederà alla vendita ti [fl  impugnatara ebano, L. 20. Per roferenze rivolgersi ai signori Franoesco Cemolli; nogo- 
5 ® | pubblici incanti dei: mobili cadoti |||" Detti, aleganti, dal calibro PREMIATA ziante a Torino; Chrettin, via Qernaîa, 1, a Torino; Giovanni 
ì È [nell'eredità di Lanza Ross in ia || di si 01-25 — del calibro i o Majno negoziante, via Torino, 51, a Milano; avv. Martinelli, in 
i Oernaio, N. 68, piano 4°, 9876 |[| di mil 1 Fabbrica Nazionale ||| cremona; è Ferrero, negoziante, piazza Vigne, 4, Gen | 

È, ‘Per pro; mi rivolgersi al Direttore J. mu. 9 

î CALUSO Pet gara di pria co DI maine! 
î È Pi di rc | ST ,r ———144A 
i impressa le marsa di prosa 
3 | none coito imore Eni MACCHINE DA CUCIRE : 
$ perto nello vacanze. Sì spediscono imballati. con 
Se pi ‘Sonole elementari, tecniche pa- e di porto @ carico del L. MESTRALLET 

II dentitricto il più delizioso |raeciete © ginnasio di proseimo|I| Gommutette: " a. n 


nd efficaco conoscinto. 
Deposito in Toriuo' presso D. |PAtSEgltmeuto. 
MONDO, ‘5, via: dell'Ospedale. TL Rettore 
1565 19509 Michelotti snc. Matte 


Torino, nel R. ALBERGO. di VIRTU' 
‘com succursale in via Roma, 98, 
Grande riduzione nei pressi da nos 

temere concorrenza stante la grande 

Jabbricazione © vendita, 


Provre@Qicrs cellì Real Gar e Principi, dall'Opifioio. 





Dirigoro lo domande a Garlo 
‘Manfredi, via Finonse, 16 








SUCORSSORI DUCA A. LITTA E COMPAGNIA. 


i to ghisa dilatazi liber | 
Nuovo calorifero fitzafoni a ragno ai abbia con | 


rivestimento in terra refrattaria. 











“Perfezione” ‘meccanico mi 














; 3 udlerg Sr sila ol gna Legni Slave rene ; î 
Ristoratore Universale grin Tita, o6o deponio all prinaipali Già dal Plamoota, — Vis: [APPAPECChO.cccnomizsatoro dl combustibit, . 
i i mista aeree e ene: i in ferro per soffocazione è stagionatura 
| dei Capelli sr s Nucm mete pile pe mite ele uti rogo pie e (Forni a Ruota qer'tcnli 


Vocqano per la ventilazione delle 
filando: con compléta, sstruziona 





Sistema, privilegiato 


delle fumana. 
por. qualsiasi |prodottu. 


Essiccatoi ed. Asciugatoi mite 


TOMMOSIFONI per serre — Apparecchi por bagni. È 
Lavori garantiti ed a prezzi moderati. 
TORINO, VIA MADAMA CRISTINA, 27. 


Sic S.A. ALLEN 


ion manca dai di venice si spell gigi il 
‘olre prin dla gioventi, rinovendone alle 
testo Lempo la vità, IL erescimento a la bel. 
etna lino | La di Jai asione è certa ed 
intiera, facendo preditimamene spirze 
5 DD) Carita. Non up fara egli Simca 

“re, I rinvigertore naturale dei 
Ta di li superiorità ed ccellenza scco 
è istnosciate per mondo 





astice CAMOMILLA 
invenzione e preparazione del farmacista 
CESRUTI, Torino, via Po, 20. 
Ridotta sunto 


n illa d 1 auigliore speci 
i deo ali 'atichaza: verdi, palpitazioi di cuore, 








Station 
lid & n0 
‘LONDRA, INS 
0 ee BA Imi 1 
Deposito in Torino presso D. MONDO, 


i CIPRATO DI NAGNESTA RANULARE 


de sisi 3 Soovlioni, sell 
Enio causa 
Totropriat La pastiglie L. 1 205 l'essenza L.100, Guardarai 

[lie imitazioni, che da qualche tempo screditano 
dA rimedio di molta importanza. 


ana CI 
Acqua Indiana. feto so 
bisogio di lavaturs, Non mate 

lot ir acatola L. 6 doppia L. 


Koala, goliohe, digestioni labo 
‘di ventricolo 0 da cibi sor 














Cyrenaicum 


ta pianta produce degli efetti sorprendenti e inattesi 
ttalionto bgrativo della Tisà e ale maaliio grovi 

notinetcroli guarigioni, rimonianti la maggior parto 3 

etero ni, rioni «S 

ca METODI Top aentare la Superati di questo 
Simedlo eoneszionate. 

Botto fonia di GRANULI, di TINTURA 
mente di PASTIGLIE e di BIROPPO, Il SU 
Mostra costantemente infallibile nello'mdi 


"Larioy 








tulace, all'itant 





EFFERVESCENTE NAZIONALE 
i DODICI ANNI DI VERO SUCCESSO. 
L'enperienza ha dimostrato/ essere questo nostro) prodotto superiore nl-|, 
inglese ed a qualunque altro che trovasi in commercio; sia per la sua 
Binalterabilità, solubilità, eifervescenza, grato sapore, che ner la sua efficaci 
elieamentora tanto ricercata dai signori medici. Vendes: dal pricinali 
ffarmacisti © negorinati di druglo d'italia in flaconi do grammi, 80 © 















PANCREATINA 






n 










MIL. 2.60 © dn grammi 150 a L. 1 50, Guardarsi dalle contraffazioni. — ai DEFRIESNE Ranco ° 
È SOR: Sei sigaro sl Sto © all'etichetta questa nota marca di fabbrica, Dietro Adottata negl'Onpodali e Ospizii ivili di Parigi. SRO N atingemin È considerato coma 11 Palladio delta 
4 2 fi vaglia ni apedisce in o nerale pre repara» ri Loria 
tali Fretelti Dalla Giudea, Alano, Ponto Vetero, bo: 2eP2:07|Él La Pancrentina è il più potente digestivo conosciuto. Na rerpira 





È indicata sempre con successo contro: ‘DERODE & DEFFÈS, Plts, rue Drouot, 2; Parigi 












Gli orutti di ges; Deposito ganeralo per l'Italia : A. MANZONI e Go, Mileso. 
La gastrite; INVIO GRATIS DELL' ISTRUZIONE DIETRO DOMANDA- 
La gastralgia 

L'anomia; Le malattia del fegato: 





Vendita in Torino presso le farmacie ‘'arleco, 
Terre è Barberis, via Doragrossa 19 821, 
——niigiz_———@#€<@ 
‘Torino, Tip: Roux e Faralo, 





Ta Paucreatina occita e risveglia l'appetito nei cou- 
valescanti, ‘arresta i vomiti. delle, donuo gravide © 'combatta 
il dimigrimento dei tisici, La Pamoremtina si dà in 
vera o in pillole, — Deposito nelle primarie farmaci 





CE SINIS U Cnr TTI STRO pie 
MR TE O DIE essi se TIRI, se: acionzom 
CETRA neo 

















